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Roma , 2. Maggio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono Qfficiali 


INTERNO 


Roma 2. Maggio 

Estratto del Decreto Imperiale de 15. pas- 
sato Mese di Marzo, in cui s' accorda Pl am- 
nistia' per tutt è delitti di diserzione commessi 
anterivrnente di Bo dello stesso mese. 

DECRETO IMPERIALE 
Nel Palazzo di Compiegne il 25. Marzo 1810. 
NAPOLEONE IMPERATORE DE? FRANCE- 

SI, RE D’ ITALIA , PROTETTORE DEL- 

LA CONFEDERAZIONE DEI RENO , ME- 

DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE 

SVIZZERA ec. ec. 

Volendo contrassegnare .1’ epoca. del  no- 
stro Matrimonio con degli atti di clemenza, e di 
benevolenza. 

Inteso il nostro. Consiglio di Stato abbiamo 
decretato , e decretiamo. quanto siegue « 

"ASP. OikaiOvoVi 
Amnistia 
‘Articolo 8. ‘ 

E’ accordata amnistia a tuttii sotto Uffi- 
ziali, e soldati delle nostre truppe di terra, e 
di mare , che trovansi in istato di diserzione , 
sia ch’ eglino sieno stati condannati , o no all’epo- 
ca della data del presente Decreto. 


9 

L’Amnistia sarà intiera, ed assoluta per i 
Disertori, la di cui diserzione avrà avuto luo- 
go innanzi del primo Gennaro 1806. 

10. 

Gl’individui, la di.cui diserzione è poste- 
riore al primo Gennaro: i806. saranno tenuti di 
rieritrare nel corpo dell’Armata. 

nf 
ugi Disertori, «che sono. stati condannati/, 
e che fossero attualmente detenuti nei Reclusorj 
di lavoro; 0 nelle prigioni. civili, «e militari sa- 
ranno condotti per mezzo della  Gendarmeria .ai 
Corpi, che saranno destinati dal nostro iministro 
della Guerra . ) . 
1ù. 

Tutti Disertori condannati , 0 non condan- 
nati, ma non detenuti «dovranno per godere il 
beneficiò ‘dell’ amnistia», presentarsi al più ‘tardi, 
nello spazio di due Mesi, dalla ;data/della suna 
«pubblicazione» , 0 all’ Ispettore ; 0, sotto Ispetto- 
re alle ‘reviste , 0. al Commissario idi Guerra ;.. 0 
al Prefetto , ‘0 sotto. Prefetto del Circondario, 
per tare la sua dichiarazione di pentimento , e Ia 
domanda di volere nuovamente servire « 


ranno un congedo: provvisorio , 0 limitato. . 


.. Sarà tosto al medesimo liberato senza ulterior 
ritardo, un foglio di rotta per restituirsi , ed es- 
sere incorporato nel corpo di sua arme il più vi- 
cino al luogo, ove egli avrà fatta la sua di- 
chiarazione + î 

; 13. 

L’ amnistia sarà intera, ed. assoluta per i 
disertori di truppe della marina , e genti di ma- 
re, la di cui diserzione sarà anteriore al primo 
Gennaro 1806.Coloro ; la di cui diserzione sarà 
posteriore al primo Gennaro 1806. saranno te- 
nuti di riprendere il loro ‘ servigio : eglino do- 
vranno., trovandosi sul Territorio Europeo dell’. 
Imperio,, presentarsi nello spazio di due mesi » 
o ai commissarj dell’ iscrizione marittima , o agli 
altri Uffiziali civili, è militari annunciati. nell’. 
Art. 12, :eglino faranno la dichiarazione. prescrit= 
ta nel medesimo articolo , eglino saranno direttî 
alcorpo , o al porto il più vicino, secondo il 
bisogho del servizio lo richieda , e dove ticeve- 

Per i disertori di terra, e di mare, che sono 
fuori del Territorio Europeo dell’ Impero , si 
seguiranno le disposizioni dell’ Art. 4. del nostro 
decreto dei 12 Agosto 1807. 

14 

Ogni disertore arrivando al corpo , che gli 
sarà stato assegnato riceverà il suo ‘atto di re- 
missione passando sotto le Aquile ; egli prester& 
immedietamente, dopo quest’ atto il giuramento 
prescritto dal Senato C. dei 18. maggio 1804 

15. ! 

Viene accordata remissione intera , ed as- 
soluta a tutti i refrattarj, delle classi anteriori 
all anno 1806. e mon, si farà alcuna, requisizione 
per il ricupero, di ciò ,. che potrebbe ‘ancora 
essere dovuto sulle ammende delle quali i paren- 
ti sono civilmente responsabili « 


16. 
I. refrattarj delle classi del 1806 , 1807, 
(Nota) Art. 4 del decreto det 12. Agosto 18 
; La\Zo, spazio accordato ai. sotto uffiziali , e sob 
5 duti delle nostre truppe di marina agli operat mi- 
litari.,e gente di mare Che sono fuori del Terri= 
torio Europeo” dell’ Impero , per restituirsi în ta 
Zuno È de’ nostri porti, è stabilito: \a'sei mesi per 
colorà,, che sono in America , 0 in altri paesi; fuo- 
ri dell'Europa, del Mediteranneo ye.l° Oceano fino 
5 al capa buona Speranza; e per coloro, che sono al dt 
la del capo buona Speranza, e in Asia è fissa 
n» ta a dieciotto mesi. 


» 


0% 31809 , 8 rBro. godono ancora di questo 
amnistia Se condizione di servire . 


I7. 

f Fe amnistiati delle cinque classi vac- 
dennate denuti di presentarsi mella spa- 
zio di tre mesi ya datarsi dalla pubblicazione del 
presente decretò, innanzi vil» Prefetto 0 sotto Pre- 
fetto del Dipartimento ; ove ‘eglino si troveranno; 


la A TO» 
I refrattarj! amuistiati , descritti nell’art, 17 
avranno la facoltà di scegliere il corpo d’ armi, 


i 


în cui desiderano seryire : e purché ‘ eglino riù- | 


niscano le qualità fisiche pecessarie , riceveranno 
immediatamente: de’ fogli di roita per eseguire 
il loro viaggio. Ri ; 

19. 

- Non si farà più alcuna. requisizione per il 
ricupero di ciò., che potrebbe essere doyuto sul, 
le ammende, e spese delle. quali i parenti sono 
civilmente responsabili per i tefrattarj anteriori 
al 1805. delle quali si è parlato nell’ art, 35, que- 
ste requisizioni cesseranno ‘all’ istante , 

\ È È 20. 

Le perquisizioni esercitate contro i parenti 
dlei refrattarj delle quali ‘si. parla nell’ art. 16. sa- 
ranno solamente sospese durante il tempo accor- 
dato ai refrattatj per presentarsi; elleno sarannò 
poste im yigore ‘spirato appena il tempo , _se/ gli 
coscritti refrattarj non' si sono presentati ,/e se 
ì parenti non se né giustificano . 

‘ 5 21; 

Le disposizioni del presente decreto:non sa- 
fanno in alcun caso applicabili a un delitto po- 
steriore ai To. marzo, 3 

22. n 
‘disertori ammessi a riprendere il- servizio 
{lopo di essersi yolontariamente presentati , & non 
raggiuugeranho le loro bandiere. saranno puniti 
come colpeyoli di diserzione per. recidiva; 

._ I refrattarj ,, che dopo d’ essersi volontaria- 
imerte presentati non si renderanno al loro desti 
po, saranno hi pena disertori. 

| 23, 

I nostri ministri sono incaricati , ciascuno in 
fe, che lo concerne dell’ esecuzione del presen- 

decreto > che sarà inserito nel bullettino del- 


e 

o € 
k FAR î Segnato = NAPOLEONE 
‘_IPrefetto del Dipar.o di Roma è incaricato da 

S. Eccellenza i ministro della quera di rice- 
vere le dichiarazioni di tutti quelli che essen- 
; do stati refrattari alla legge, sono adesso gra- 
‘ ziati della sommabeneficenza di $. M. 
—S.M. ? IMPERATORE e RE conoscendo l’ im- 
portanza di conseryarè a Roma moderna i prezio- 
sì ruderi dell’ antica , ha ‘posti i medesimi sotto 
la sua speciale protezione, E' la Consulta straor- 
dinaria conformemente alle provyide disposizioni del- 
la. M, St, è su i rapporti della particolare com- 
missione da lei formata su tale oggetto ha rivol- 
to le sue cure a restaurare nel miglior modo pos- 
sibile i due elegantissimi templi detti di esta, 
e. della Fortuna Vinile sussistenti ancora in ‘gran 
parte alla. riva. del Teyere fra la Cloaca Massima, 
e l’ antico Ponte Senatorio , La meritata celebrità 
rli questi templi non può: dispensarci dal, parlar- 
ne — Il tempio circolare detto di Vesta quantun- 
que non sia’ l identifico ‘innalzato da Numa, e per 


+4 


quanto ancora rimanga incerta l'epoca precisa del- 
la sua costruzione , non può ‘in: quanto all'arte. 
non riconoscersi per uno de’ più vaghi e bene in- - 
tesi edificj; che sursero a tempi di Augusto ; ce lo. 
mostra. non meno Ja semplicità della forma; che 
la qualità degli ornamenti e de’ marmi ond’è co- 
strutto j massimamente ne? .cubi che formano il 
muro della cella così bene commessi , che lo fan 
sembrare di getto . Le giuste querele degli artisti 
di veder deturpato dalle moderne barbare aggiun- 
te un cosìyvago edificio, dal commissario delie an- 
tichità sign. Ayyocato Fea erano già-state rappre 
sentate al passato governo , e da quello prese in 


, considerazione , Mail sospirato momento di veder- 
“ne lo sgombero era riserbato a quest’ epoca . Il 


disterro è già incominciato : in breye si demoli- 
ranno. le casupole che lo.inceppano , si supplirà la 
mancante colonna; e provveduto che sia alla con-. 
servazigne di questo edificio , si chiuderanno  gl* 
intercolunj con. cancellate di ferro , onde limpida 
apparisca Ja bella muraglia , e con essa il resto 
del tempio, 

Contemporaneamente si è intrapreso il dister- 
ro delle principali tre camere de’ bagui Tito, quel- 
le cioè che sono le più osseryate dai forestieri e 
che bastano a dareluna giusta! idea delle celebra- 
te grottesche di Ludio.e dì. Arellio imitate poi con 
maggiore eleganza da. Rafaello nelle. logge del Va- 
ticano . 

Si. è deliberato di ‘applicarsi in seguito a resti: 
tuire \in' miglior forma ciò. che ayanza del Tem- 
pio di Antonino e Faustina, del Teatro di Marcel+ 
lo, del Portico di Ottavia, del Tempio della Con- 
cordia e di Giove Statore, dell’ antico T'abalurio 
Gapitolino e di molti altri rispettabili. ayanzi dell’ 
‘antica nostra magnificenza , 

— Il sig, cav. Antonio Canova è oecupato alla più 


‘ esalta e pronta ‘esecuzione de’ due colossali simu 


lacriin bronzo rappresentanti 1’ Imperator NAPO 
LEONE? uvo a piedi ,1’ altro a cavallo . Hcelebre 
fonditore sign; Francesco  Richetti ha terminato di 
formare egregiamente il.getto della prima ; e ri- 
spetto alla statua equestre ha. già compiuto il mo- 
dello del. cavallo side grandezza .del:quale si ar- 
guisce con certezzai, «che questa statua sorpas 
serà nella mole tutte levaltre antiche e moderne 
comprerisivamente quella di Vienna ie la Capitolina 
di M.. Aurelio ; le più:gigantesche che. si conoscano, 

( Ettr. dalle memvenciclop, delle antichità ; 6 

belle arti ) È 
può e d——- 
î Parigi 21. Aprile î 

Si dice che.la seduta straordinaria del Sena- 
to adunato oggi sotto.la presidenza del principe 
Arcicancelliere bia avuto per oggetto la lettura di 
un senato consulto relativo alla creazione del nuo» 
vo dipartimento delle bocche del Reno. 
— Si ‘assicura che il sig. maresciallo Duca di. Ri- 
voli parte domani per: la Spagna. i 
— Si da per certo che Walcheren è riunito al 
dipartimento dé Deux-Néthes . 

i CORPO LEGISLATIVO 

! Sedutardel 21 Aprile e 

A iquattr’ ore il sig. conte Regnault ( di Sain{- 
Jean d’ Angely ) è montato alla tribuna per co- 
municare tn decreto: di $,i M. con cui. si.dispone, 
ch? essendo terminati. gli affari per i quali il cor- 
po legislativo era stato.‘ convocato , la chiusura 


della sessione, del. 1810, avrebbe luogo» oggi 2r, 
aprile, bi 3 
Il sig. conte ‘Regmault ha. pronunciato un di- 
scorso nel quale ‘ha \abbozzato il quadro animato 
dei grandi ‘eventi che'‘hamo' ayuto uogo dopo 
l apertura della sessione ,'e delle leggi sanziona- 
te dal ‘corpo legislativo‘, fralle quali 1° diatore ha 
citato. it codice ‘penale, la ‘legge sulle finanze , 


quella di un’ interesse più generale’ sull’ ammini, 


strazione della giustizia ; e la leggè sulle miniere 
adottata în questa ‘stessa seduta . Dopo aver fat- 
to menzione ‘dell’ importanza di queste differenti 
leggi il: sig. Regnault ha parlato di quelle che si 
preparano ‘ancora con lunghe meditazioni , Tale è 


il codice rurale destinato a proyvedere ai diversi. 


bisogni dell’ Impero, Je. leggi di amministrazione 
interna che’ serviranno a porre in regola gli ‘affa- 
ri; tale è la nuova classificazione delle prefettu- 
re che ne determinerà i gradi , ‘e darà loro mag- 
gior lustro'. 

Passando quindì ai rapporti politici dell’ Im- 
pero oratore ‘ha fatto rilevare ‘che ‘le cure di 
S,.M, per Ja interna prosperità non lo ‘aveano im- 
pedito di farne P obbietto delle sue meditazioni. Co- 
sì Roma questo antico patrimonio dei Cesari e di 
Carlomagno è stata riunità all’ Impero d’ Otci- 
dente , E stata ‘effettuata un’ alleànza necessaria 
fra il Teyere e la Senna frà Parigi e Roma . 

Nel Nord dell’ Impero un nuovo accréscimen- 
to di territorio più utile che considerevole dilate- 
rà le nostre frontiere , e formerà un nuoyo dipar- 
timento sotto il nome di Bocche del Reno . 

La confederazione del Reno va a stringere 
i nodi che 1’ uniscono , La Svezia è entrata nella 
lega continentale , e se la guerra romoreggia ne” 
luoghi ne’ quali } Inghilterra conserya qualche in- 
fluenza, è ciò nell’ Impero Ottomano, o per pochi 
altri giorni , al di la de’ Pirenei. Può dunque ri- 
guardarsi la pace dell’ Europa come garantita con- 
cordemente dalla santità dei trattati , dalla poten- 
za , dal genio . fas 

L’ oratore ha terminato il suo discorso ricor- 
fdlando all’assemblea &li ultimi eventi ‘che hanno 
renduto' paghi i voti e le speranze di tuttii Fran- 
cesi. Voi ayete veduto giugnere, egli ha detto , 
quella messaggiera di pace. Voi siete stati testimo- 
nj di o nodi solenni che uniscono ‘gl’ interessi 
della Francia, e dell’ Austria per ‘la felicità dei 
due popoli , e per la pace del Mondo . Tutte le 
pazioni alleate applaudiscono a questa unione , 
I umanità , Ja ragione dell’ Eurc pa la sanzionano ; 
ma ‘appartiene sopra tutto alla Francia , di andar- 
ne gloriosa. Tutti i sudditi di Napoleone yi yeg- 
gono il presagio della loro felicità ; tutti preyed.no 
che sarà più bella la vita dell’ Eroe ch’ è tutta con- 
sagrata per essi ; e la Joro più dolce lùsinga , quel 
la che yoi dividete con‘tutti i Francesi , si è di 
yedere il nome di Napoleone immortale come il 
suo genio , e la sua “linastia eterna come la sua 
gloria, 

; Cessò di parlare il sis. conte Regnault , e si 
fecero sentire ì più vivi applausi , Nina 

IL sign. Presidente avendo dichiarato termi- 
nata la sessione. pronunciò un discorso che fu in- 
teso da tutti col più vivo interesse .‘. 

Alle ore cmque fu tolta la seduta'‘in mezzo 
alle grida iva l Imperatore . 

— Un parere del consiglio di stato; ‘approvato 
da S.M, I. e R. porta che , sebbene il primo gen- 


nare. pon ssia nelnumero delle; quattro feste , le 
quali secondo ilconcordato,, debbono essere i0s3 


i servate indipendentemente, dalle domeniche, non 
{ nostante detto giorno è stato considerato. dope 
i Vanno. XIII. come..una festa \approyataXdal Capo 
| Supremo dello Stato, se ratificata ;.damn uso, cor 


stante e uniyersale ;, che.;.in, conseguenza. allorché 


| seguirà un rifiuto di pagamento; di mn effetto di 
‘i commercio scaduto la: yigilia , questo effetto non 
| potrà esser protestato da pra innanzi che il.2, gene 


naro; quanto poi -alle proteste. fatte nello stesso 
caso dopo |’ anno XII. quelle del primo gens 


“naro ,, come pure quelle del di, 24, deyono. essere 


egualmente. riconosciute yalide., i; i 5 
—. Abbiamo notizia;.da Trieste,.che,;Sua Ecc] 
Duca di Ragusi ha nominato il gen, di diyisione 
Montrehard , comandante nella :Da]mazia : quella 


. provincia è attualmente repartita in sei distretti 


Militari ; soho, state altresì. prese. tutte ile misure 
per difendere Ie coste dagl’ insulti degl’linglesi , riz 
stabilire Ja sicurezza delle strade e delle comuni 
cazioni, e far rispettare le frontiere . Fi 


aa 


—_ Continuazione della legge sull’ amministrazione 
della giustizia . . i 
29. Le attribuzioni nel caso dell’ articolo pre- 
cedente saranno fissate da un regolamento di pub» 
blica amministrazione , e non potranno esser bito 
che per lo spazio. d’ un’ anno. i 
‘50. La corte speciale straordinaria si trasporr 
terà nell’ estensione della giurisdizione della cor- 
te imperiale , quando le sarà ;ordinato dal gran 
giudice , e procederà al. giudizio degli affari di 
sua competenza , , 
Bi. Le corti speciali straordinarie ssi uniforr 
meranno per l’ istruzione e per il giudizio alle di- 
sposizioni del codice d' istruzione criminale concer- 
nenti Je corti speciali ordinarie; ma non ostante, 
i loro decreti definitivi saranno soggetti al ricorso, 
in cassazione , ed in conseguenza non saranno pre- 
ceduti da un decreto di competenza,. ! 
Sed Ldon Mead 
0! Della corte speciale, di Parigi. ,° 
Bai La corte speciale di Parigi sarà compo- 
sta, conforme si è detto nell’ art 25. Il cancel- 
liere della corte speciale sarà nommato dall’ im- 
peratore » Le disposizioni dell’ art. 26. sono appli 
cabili a questa. “© | di. 
© 55. Indipendentemente dalle attribuzioni, co- 
munî a tutte le corti speciali. ordinarie e straor= 
dinarié , conserverà per lo spazio di cinque anni 
tutte le attribuzioni , delle quali è attualmente ri- 
vestita la corte criminale. della Senna a termini 
delle leggi e dei regolamenti. bo 
-. CAPITOLO. V, i 
Dei ‘Tribunali >. i, AS 
54. I tribunali di prima istanza continueranno 
A giudicare le materie civili e di polizia a norma dei 
couici e del'e leggi dell’ Impero . 
35. Il tribunale di prima istanza di Parigi su 
rà. composto di 36. giudici , e..12. supplenti. 
'" 56. 1 tribunali esistenti nelle città meno, po; 
polate ed oye sono minori affari , saranno com- 
posti di tre giudici , due de’ quali a eccettuato.il 
presidente , potranno esser, giudici-nditori' e, rg 
supplenti . °° ” sid 
57. 1l numero de’ giudici potrà essere accre- 
sciuto nelle altre città secondo le località . 


38. La. classificazione ‘dei ‘tribunali , la 1oro 
divisione in sezioni, e ' ordine del loro servigio 
saranno fissati da regolamenti di pubblica ammi: 
nistrazione . e Ia È 
|... 39. Se le circostanze esigeranno la formazio- 
ne delle sezioni temporanee in un tribunale di pri- 
ma istanza; vi si procederà con un regolamento 
di pubblica amministrazione. Potranno esser com- 
poste di giudici, e. di giudici-uditori . 

40. T giudici non potranno rendere alcun ' giu: 
dicato , se non sono in numero di tre almeno, 
ed in affari d’ appello in via correzionale saran- 


(mo in numero di: cinque . Le appellazioni dai giu: 


dicati di polizia - correzionale saranno portate al 
tribunale del luogo ove risiedono attualmente le 
‘corti d’ assisa + | 

' 4t. I supplenti potranno assistere a tutte 
le udienze; avranno voto corisultivo , ed in caso 
di:parità il più antico in ordiné di’ recezzione avrà 
woto ‘decisivo . r SAL 

(42. Sono soppressi i direttori di Giury, ed 
i Magistrati. di sicurezza j alle di loro ‘funzioni 


“«succederanno , conforme al ‘codice. d’ istruzione 


‘criminale , i giudici d’ istruzione ed il procurato- 
re imperiale , 0 il suo sostituto . 
© 45. Le funzioni del pubblico ministero .sa- 
ranno esercitate in ogni tribunalé di prima istan- 
za da un sostituto del procuratore générale che hi 
il titolo di Procwnator imperiaie , e da sostituti 
‘del’ procuratore imperiale nei luoghi, ove sarà 
nésessario di stabilirne, senza chè il numero pos- 
sa estendersi al ‘di sopra di cinque , eccettuato 
Parigi ; ove il procuratore imperiale avrà is, sò- 
stituti . È 7 3 
44. T giudici di pace continueraniio ad am- 
‘ministrare la giustizia nelle materie delle quali è 
Toro attribuita la cognizione e nelle forme prescrit- 
ite dai codici‘e dalle leggi dell’ Impero I gin- 
‘dici dì semplice je si uniformeranno alle di: 
sposizioni del codice d’ istruzione criminale sulla 
loro competenza ‘e isull’ istruzione degli affari che 
li sono attribuiti . Niuna incorezione si fa in quel 
io che riguarda i' tribunali di ‘commercio , 


: CAPITOLO VI, 


Det ministero pubblico 7 
45. I procuratori generali eserditeranno l’ azîo- 
vie della giustizia criminale in tuttà 1 estensione 
‘della ‘loro giurisdizione ; essi veglieranno alla con- 
‘sérvazione dell’ ordine in tutti i tribunali‘; avran- 
no la sorvegghianza di tuttisgli officiali di pulizia 
‘giudiziaria ‘e degli officiali ministeriali della giuri- 
sdizione . -° i 
46, In materia’ civile , il‘ ministero pubblico 
agisce per officio nsi casi specificati dalla legge. 
Sorveglia )’ esecùzione delle leggi, dei decreti e 
delle sentenze > prosegue d’ officio questa esecn- 
zione nelle disposizioni che interessano 1’ ordine 
‘pubblico . \ 
*'47. I sostituti del proeurator generale eser- 
citano a ‘stessa azione nei casì medesimi ; secon- 
‘dò lo ‘stesse regole , sotto la sorvegghianza e la di- 
teZiblie del ’'procuràtor generale. In caso d’ assen- 
‘zl 0 impedimento Hel’ proctitator generale , essò 
e rimpiazzato dal primo avvocato generale , E 
na ) ; (.Sdnù' continivato ) 


i a. 


Bajona 9 Aprile ] 

Jeri giunse il maggiore Schusitz con una co- 
lonna mobile , che conduceva il famoso Mina, 
capo degl’ insorgenti della Navarra , fatto prigio- 
niero il 29 dello scorso marzo . 


NOTIZIE ESTERE 
ITALIA 
Milano 16 Aprile 
Si assicura che in conseguenza del trattato, 
già comunicato al Senato nella. seduta del 13, 
la parte del Tirolo ceduta dalla Baviera al reguo 


| d’Italia dee contenere una, popolazione di 280 a 


300 mil’ abitanti. 
Venezia 30 Marzo 

Nel grande arsenale di marina della nostra 
città si fanno de’ preparativi per la costruzione 
di un certo numero di vascelli di linea , e fre+ 
gate. Una immensa quantità di legname di co 
struzione proveniente dalla Dalmazia è stata qui 
trasportata da poco tempo, e se ne attende al- 
tra quantità per la via di mare, la quale è li- 
bera , essendo intieramente disparsi gl’ Inglesi da 
questa parte del golfo Adriatico . 

Si equipaggiano con grandissima attività i 
bricks, e i cutters Russi che: si trovano nel no- 
stro porto da più di un’ anno , e che sono stati 
ultimamente ceduti dalla Russia alla Francia. I 
marinari russi ch’ erano impiegati su questi ba- 
stimenti leggeri sono partiti per l'Ungheria, e se 
ne tornano in Russia , 

VARIETA 
Teatro ‘ ì 

Jeri si aprì per la prima volta il Teatro Val- 
le per la stagione di primavera . L° opera. portà 
il nome di un’ antica musica di Cimarzsa , intito- 
lata=le Vergini del Sole mia non è altro in so- 
stanza che un dramma, formato di ritagli, e giun- 
te tratte da diversi maestri . Io credo , che nè poe- 
ta., nè musico abbia potuto approvarlo . Vi si è 
osservata una buona decorazione , ma i balli , e 
i fuochi d’ artifizio eseguiti in mezzo dell’ opera 
non sembrano adattati. al gusto dei nostri teatri + 
Il primo, ballerino , e la prima ‘dnsatrice hanno 
meritato degli applausi , e ne’ loro movimenti vi 
era assai grazia , leggierezza , e precisione. l'ac- 
chinani ,, e la Haeser hanno gareggialo di calore , 
di energia, di sensibilità . Questi, due cantanti non 
hanno bisogno di elogj j; e se la maniera della Hae- 
ser non fosse talvolta troppo lamentevole , io non 
sò quale altra cantatrice gli potrebbe esser para- 
gonata per 1 espressione , e nobiltà del suo canto , 
Gli uomini più severi hanno dovuto far giustizia 
a Madama Trasmondi , che sebbene comparsa la 
prima volta .in teatro per succedere alla Morando 
ha saputo meritare gli applausi di quelli che y' in- 
tervennero . La curiosità di veder sulle scene que- 
sta dilettante ha chiamato, al teatro una folla im- 
mensa di spettatori . La natura ha molto fatto per 
essa : Ha una bella figura , molta vivacità , e as 
sai grazia nei movimenti della persona ; la sua vo- 
ce è debole , ma giusta , e dolce ; Essa in. som< 
ma. ha tuitociò che bisogna per piacere agli occhi 
e soddisfare alle orecchie , e niuna gli manca; di 
quelle qualità , che possono renderla una buona 
cantante. Il pubblico avrebbe desiderato. in essa 
una voce più vigorosa , ed ha osservato dello sfor= 
zo; quando ha volato caricar 1’ espressione ; i0 cre- 
do. però ch’ ella potrebbe senza tar violenza alla 
sua voce produr più etfetto con meno siorzo . In 
molti pezzi è stuta. giustamente applaudita e riesce 
quasi sempre nell’ espressione dei sentimenti tene- 
ri.,.e dolci. Ma non si può ancora decidere del 
suo vero merito musicale ; bisogna aspettare che 
cessì quella timidezza , e quello scoraggimento , 
che accompagna per lo più le donne , che la pri- 
ma volta si espongono ai sguardi di un pubblica 
così severo come è quello di Roma. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 5. Maggio 1810. 
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Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


IN T-E:RNO 
Roma 5 Maggio 


TN NOME DI S: M. L’IMPERATOR DE’ FRAN- 

+ CESI., RE D’ITALIA, e PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE! DEL RENO 

La Consulta Straordinaria per gli Stati-Romani. 

Art. 1. Il'Consigtio Generale del Dipartimen- 
to di Roma sarà composto di ventiquattro membri . 

Art. 2. Sono nominati Membri di questo con- 
siglio i soggetti notati quì appresso : 

I Signori Principe Aldobrandini—Alibrandi— 
il Duca Altemps —% principe—Barberini— 5 ca- 
valier Boschi—t! cavalier Campanaro — i principe 
Chigi — d/ principe Colonna — il principe Doria 

Frincése Antonio Franchi—Ippolito Gerard pro- 
prietario — il conte Lavaggi—sl Marchese Ambro- 
gio Lepri—& principe Ludovisi Buoncompagni — 
De Magistris — él Marchese Massimi dL Anscoeli— 
il Duca Ottoboni Fiano —i conte Pocci— Regny 
banchiere—il ‘principe Ruspoli il princi, dar- 
ra—Vaccari—Valdambrini— marchese Vincenti . 

Art..3. fl prefetto ‘del dipartimento di Roma 
è incaricato dell’ esecuzione del presente decreto 
che sarà inserito nel Bollettino + 

Firmati -Il Conte MIOLLIS Gov. Gen. Presid. 
I. M. DE GERANDO , JANET, DAL POZZO 
Per copia conforme 
Il Segretario C. BALBE 
Altro Decreto . 

Veduto it'suo ordine dei 27 aprile 1810 rela- 
tivo alla partenza dei preti, © religiosi forestieri 
da Roma , e dagli stati Romani ; 

Volendo fur cessare. le difficoltà, che posso- 
fo fare ostacolo all’ esecuzione delle; disposizioni 
contenute nel medesimo } 

Ordina : 

Art. 1, I preti, che sono assolutamente pri- 
vi di oghi mezzo per restituirsi nella loro patria , 
potranno conseguire per quest’ effetto un, soccor- 
so proporzionato ailoro bisogni; ed al viaggio; 
che sono obbligati di fare . ; 

5 Tu nessun caso questo ‘soccorso | eccederà 
quello , the si actorda ai religiosi dal decreto in- 
petialé dei T7. aprile pubblicato coll’. ordine, della 
Uonsulta dei 27. dello stesso mese + « 

3. ‘Per ottèiere questo soccorso dovranno es- 
sì himuirsi ‘di uri certificato di povertà, che in Ro- 
thd verrà furo'Wilasciato dai commissar]{di polizia 
del loro rione, verificato, e vWimato dal diretto- 
ze generale di polizia, c nei due dipartimenti sa- 


In caso di reclamo questi vetturini, barcajuoli., a 


vr 


widimato dai sotto prefetti, e prefetti . 
(1... 4 T certificati di povertà ‘così spediti, sa- 
| ano trasmessi in quanto alla città di Roma dal 
| direttore generale di polizia, e néi due diparti- 
menti dai prefetti al Referendario incaricato del 
ipartimerito delle finanze, il quale proporrà alla * 
Consulta i differenti soccorsi da accordarsi , ne‘ 
‘spedirà ordine , e li farà pagare dalle casse le più* 
vicine agl individui, che sono stati nel caso di 
ottenerli . . : 
;.: 5. I passaporti, che si dovranno dare aîì pre- 
ti, ed ai religiosi in seguito dell’ ordine dei 27. 
aprile, si daranno gratuitamente , e nen saranno, 
soggetti al bollo . 
© 6. Il direttore generale dî polizia im Rom® s 
i sotto prefetti, i macres, edi commissarj di po- 
lizia nei due dipartimenti invigileranno , affinchè 
dai vetturini, barcajuoli; o altri condottieri - per 
terra, e per acqua , col mezzo ‘di concerti fra dè 


condottieri potranno, esserè ‘obbligati a partire , 
subito che avranno compito il loro carico , e sa- 
ranno ridotti i prezzi alla tassa comuutè ,, che pra- 
ticavasi nei diversi luoghi prima della pubblica 
zione dell’ ordine dei 27. aprile . 

. Il presente, ordine sarà pubblicato. ,, ed af 
fisso in tutte le comuni dei due dipartimenti , ed 
inserito nel bollettino . 

“ Roma li 5, Maggio 1810. 
(Il Conte MIOLLIS Gover. gen. Presid. 
Firmati :(G. M. DE GERANDO , JANET, 
(DAL POZZO . 
Per copia conforme il Segretario generate 
C. BALBE. } 


— IL DIRETTORE GENERALE DELLA PO- 
LIZIA NEGLI STATI ROMANI, ‘ad soggetto di 
assicurare l’ esecuzîoné del Decreto Imperiale del 
17 Aprile , e di quelli della Consulta. straordi- 
naria «de 27 dello stesso mese, e 3 del corrente , 
Ordina quanto segue 

.. Art,,1. I Religiosi che hanno futto/la sommiz- 
sione di restituirsi nella Diocesi ‘del ‘luogo di ‘1o- 
ro nascita, dovranno preséntarsi alla Direzione 
generale per ivi ricevere il necessariò ‘passapor= 
to, e I ordine di pagamento perlle'speso di viag: 
gio che loro sono accordate . LIA î 

2. I Preti secolari che devono ‘partire. nel 
termine prefisso sè dovranno ugualmente, munirsi 


"rà rilasciato dai respettivi maires , verificato , © 


Pl: > Lo Gg, 

div passiporti , che verranno loro rilasciati gratis. 
Quelli che fossero in grado di domandare dei 
soccorsi ; dovranno, produrre precedentemente gli 
attestatì necessarj per ottenerli. 

° 5. Quei Religiosi , o Preti che avessero tra- 
scurato di ‘fare la loro sommissione , sono ob- 
bligati a presentaîsi (nelle ore 24; ultima dilazio- 
ne , alla Direzione generale di polizia. 


4. I Religiosi, o Preti che hanno rappre- 


sentato trovarsi nella impossibilità di partire a ca- 
gione della loro età, o infermità , dovranno prov- 
vedersi fra due giorni dei documenti, e certifi- 
cati necessarj , e farli rimettere alla Direzione 
generale dopo che ‘saranno. stati vésazò dal Mai. 
re, 0 dai commissarj di polizia dei rispettivi Rioni , 

5. Saranno accordati dei permessi provviso- 
rî di restare in Roma a quelli, dei quali sarà 
stata riconosciuta )’ impossibilità di partire . 

6. I Religiosi, e Preti nati in Roma saran- 
no tenuti di munirsi nel termine di giorni cin- 
que di un certificato del Maire , 0 dei commis- 
sar) di. polizia rispettivi per provare che sono real- 
mente nativi di ‘questa città. Quelli che sono 
compresi nelle eccezioni menzionate nell’ art. IV. 
del decreto della Consulta del 27 aprile, dovran- 
novello stesso termine procurarsi egualmente un 
certificato che attesti la loro qualità. Questi cer- 
tificati, saranno presentati alla Direzione, generale 
della polizia per ivi essere visdti , e seryiranno lo- 
ro per scarta di sicurezza . 

i 7. Saranno prese delle misure severe contro 
i, Religiosi, edi, Preti non partiti nel termine 
stabilito , e che non saranno muniti del permes- 
sodi rimanere in Roma , o-della ‘carta di sicure;- 
& menzionata nel precedente articolo . 

è. .8. I Religiosi, o i Preti Irlandesi , Scoz- 
zesì , Siciliani ,, Maltesi , Armeni, Greci , o ori- 
ginarj delle provincie d’ Asia , delle Tsole dell’ Ar- 
cipelago , e tutti gli altri che dalle circostanze 


politiche fossero impediti di ritornare nei loro pae-; 


si se>rispetto ai ‘quali si è riservata Ja. Consulta 

i provvedere con: ulteriori misure, doyranno pre- 
sentarsi alla direzione generale fra giorni quindi- 
ci; per dichiararvi i loro nomi, cognomi, età, 
luogo di nascita , edi motivi della loro dimora 
in. questa città . i 
‘ Roma 5 Maggio 1810, 


modi 


Il Direttore Generale della Polizia 
negli Stati Romani 
OLIVETTI. 


—.Il Direttore generale della Polizia per 
dare una prova della considerazione colla ‘qua- 
le il goyerno riguarda quegl’ individui rispetta- 
bili che inpiegano le loro cure a benefizio. de” 
loro simili, ha scritto ai fratelli, della  Congre- 
gazione di S., Gio. Decollato una lettera conce- 
pita ne’ seguenti termini: |. | o fo 

nfrigo toh È 6. SIgNOrLs 

Il generoso. disinteresse , col quale voi ‘pre 
state gli ultimi. ufficj di pietà, e di religione a 
quegl’ infelici che Ja giustizia ‘è’ costretta di sa- 
crificare \alla' pubblica sicurezza , yi ha fatto ac- 
quistare un..diritto alla gratitudine de’ vostri con: 
cittadini, Non possono abbastanza commendarsi 
i principj , dai quali siete animati nell’ adem- 
piere un tale ministero, Nell’ esprimeryi i senti 


menti della “generale soddisfazione , ko la com- 
piacenza di assicurarvi dell’ interesse particolare, 
che prende il governo per le persone stimabili 
che consagrano le loro cùre al bene della uma- 
nità . È 

Vi prego , Signori , di aggradire le assicu- 
razioni della mia distinta considerazione . 

Il Dirttore Generale della Polizia 
firmato OLIVETTI . 
‘ Parigi 24 Aprile 

Il Ministro della marina è partito oggi per 
Anversa. Pare certo che le LL. MM. II si por- 
lano in questa città , e che si metteranno in viag- 
«gio «da Compiegne dopo domani mattina. Esse 
saranno accompagnate in questo viaggio dalle LL. 
EE. il duca di Bassano ministro Segretario di Sta- 
to sil-conte Montalivet_ ministro dell’ interno , e 
il duca di Cadore , ministro delle relazioni este- 
re. Esse torneranno a Parigi il 15 maggio . 
— Il sig. conte Malouet consigliere di stato anti 
co prefetto marittimo d’Anversa ha ricevuto ordi- 


| ne di andare ad attenderyi le LL. MM, II. 


—Le LL, AA. II. il vice-re , e la vice-regina so- 
no a ‘Parigi da qualche giorno . 

— S.A. I} Mad. la Gran-Duchessa è ritornata anch’ 
essa a Parigi. 

— Si assicura che .il viaggio delle LL. MM. a 
Saint-Quentin e a Anversa avrà luogo immediata- 
mente . ; 
— Si assicura. che il maresciallo Massena duca di 
Rivoli ; principe di Essling parte domani per la 
Spagna. S. E. prenderà il comando in capo dell’ 
armata di Portogallo ch’ é composta dei corpi del 


= Secondo. te, ul 
general Seba 
quartier generale. La, più 
gnava'in-quelle contrade, e 


Spagna il 
i col suo 
ità re- 


— Si sèrive da Orleans. che si è ricevuto ofdine di 

preparare alloggio \e viveri per È one di 

cavalleria leggera; e per tre divisioni di fanteria, 
io) sE 


vAltna del 25 Aprile. 

Rapporto del. ministro della polizia 
all IMPERATORE, 

Ho fatto conoscere (a V. M, che con cor- 
riere straordinario il Sig. Berthemy , offiziele di 
Stato-maggiore addetto al principe Ferdinando , 
e comandante nel. castello di Valencay m’ avea da- 
to avviso dell’ introduzione nel castello di un tal 
baron de Kolli se-dicente ministro d’Inchilterra 
presso del principe Ferdinando. nella sua pretesa 
qualità di re di Spagna. Quest’ individuo essendo 
stato. condotto ;al mio ,ministerio , io. rimetto a 
V. M. r1.0la lettera del Sig. Berthemy che an- 
nunzia l'arresto, e 1’ invio del. nominato Kolli , 


generale 


‘2. copia della lettera del principe Ferdinando al 


Signor Berthemy relativa all’ arrivo del nominato 
Kolli ; 5. copia dell’ interrogatorio fatto al Kolli; 
4. 5.‘e: 6, copia di tre lettere che portava il 
Kolli. Due di queste lettere sono indirizzate dal 
re Giorgio al principe Ferdinando . Ve n° ha una 
in latino. Finalmente una lettera del. Sig. Ber" 
themy. e una. del principe Ferdinando , che qui 
annetto sotto i numeri,7. e 8. 

> Ho fatto arrestare il. nominato - Kolli. Esso è 
tenuto in segreta nel castello di Vicennes, e 


attendo gli ordini di V. M. su questo affare. I 


brillanti , ed altri. effetti che portava quest’ indi- 
viduo sono depositati nel. Ministerio della polizia 
‘generale... * 

Firmato FOUCHE 


( Glo altri documenti nel foglio venturo. ) 


Continuazione della legge sull’ amministrazione 
della Giustizia . ; 


CAPITOLO. VII. 
Della Disciplina 
. 48. I giudici e gli officiali del ministerio pub- 
blico che si assentassero senza nn congedo rila- 
sciato secondo le regole prescritte. dalla legge o 
dai regolamenti s saranno  priyi del loro appunta- 
mento per il tempo di loro assenza ; e. se la loro 
assenza dura più di sei mesi, essi potranno èsse- 
re considerati come dimissionarj e rimpiazzati , 
Nulla di meno i giudici e gli officiali del mini- 
sterio pubblico , potranno ,, dopo un mese di as- 
senza , essere, richiesti dal. procurator generale di 
recarsi al loro posto; e nella mancanza per essi 
di ritornare nel» mese , se ne farà rapporto al gran 
giudice , che potrà proporre all’ Imperatore di 
rimpiazzarli come dimissionarj . / 

49. I presidenti delle corti imperiali e dei 
tvibunali di prima istanza avvertiranno d’ officio , 
o sulla requisitoria del ministero pubblico ; ogni 
giudice che comprometterà'la dignità del suo ca- 
ratlere . 3 

5o. Se 1’ avvertimento resta senz? effetto ,. .il 
giudice, sarà sottoposto , per forma di disciplina , 
ad tha delle pene seguenti ; cioè ; la censura sem- 

plicè , la censura con riprensione , la sospensione 
provvisoria. La censura con riprensione porterà 
di dritto la privazione dell’ assegnamento per un 
mese ; la. sospensione provvisoria porterà priva- 
zione di assegnamento per il tempo di sua durata . 

51. Le decisioni prese dai tribunali di prima 
istanza saranno trasmesse , avanti di avere esecu- 
zione , ai procuratori generali, dai procuratori im- 
periali, e sottoposte alle corti imperiali . 

52. L’ applicazione delle pene determinate 
dall’ art. 50. qui sopra espresso , sarà fatta nella 
camera. del consiglio dai tribunali di prima istan- 
za , se si tratta di un giudice di questi tribunali o 
di un membro di giustizia di pace, o di pn giu- 
dice di polizia del loro circondario . Quando si 
tratterà d’ un membro delle corti imperiali , o di 
assises 5 0 speciali , l’ applicazione sarà fatta dalle 
corti imperiali nella camera di consiglio « 

55. La disposizione dell’ articolo precedente è 
applicabile a tutti i membri. delle corti di assises e 
speciali, che saranno incorsi in una delle pene 
espresse nell’ art. 50, anche per coloro che. non 
avendo esercitato che in qualità di supplenti, avran- 
no nell’ esercizio di tal supplemento mancato ai 
doveri del loro stato. 

54. Le corti imperiali eserciteranno i dritti 
di disciplina attribuiti ai tribunali di prima istan- 
za, quando questi avranno negligentato di eserci- 
tarli . Le corti imperiali potranno , in questo ca- 
so , dare a questi tribunali un’ avvertimento d’ es- 
sere più esatti per l’ avvenire . G 

55. Nessuna decisione potrà esser presa , prima 
che il giudice incolpato non sia stato sentito 0 de- 
bitamente appellato , e che ìl procuratore imperia- 


35 
le, 0'il procurator: generale non abbia date-le sue 
conclusioni in iscritto, 

56. In tuttii casi sarà resoconto al.gran giu, 
dice, ministro della giustizia } dai- proeuratori ge 
nerali , della decisione presa dalle corti. imperiali; 
quando esse avranno pronunciata o. confermata la 
censura con riprensione , 0 la sospensione provvi> 
soria, la decisione non sarà posta; in esecuzione 
che dopo di essere stata approvata dal gran giudi- 
ce» Nulla di meno, in caso di sospensione prov 
visoria ; il giudice sarà tenuto astenersi! dalle sue 
funzioni fino a che .il gran Giudice. abbia pronun- 
ciato , senza pregiudizio, del dritto. che 1’ art. 824 
del senatus consulto 16. termidoro: anno X; da: al 
gran, gindice , di denunciare il giudice incolpato 
alla, corte. di cassazione, se la gravezza de? fatti. lo 
richiede , i i 

57. Il gran. giudice ministro della. giustizia 
potrà., quando: lo ‘stimerà conyeniente, chiamare 
presso la sua persona i membri delle corti e deù 
tribunali, ad effetto d’ interpellarli su i fatti che: 
potrebbero esser loro imputati , 

58. Ogni giudice che si troverà sotto i Jega- 
mi di un mandato di ‘arresto , di deposito, di un’ 
ordine di carcerazione o di una condanna corre 
zionale , ‘anche îdurante l'appello, sarà provviso= 
riamente sospeso dalle sue funzioni, I - 

59. Ogni sentenza di condanna pronunciata 
contro un giudice, ad una pena ancora di sempli- 
ce polizia , sarà trasmessa, al gran giudice , mini- 
stro, di giustizia, che dopo averla esaminata, de- 
nuncierà alla corte di cassazione ,, se v ha fuogo , 
il magistrato condannato , e sotto Ja presidenza 
del ministro , il detto magistrato potrà essere spo- 
gliato o sospeso dalle sue funzioni, secondo la gra- 
vezza de’ fatti, 

Go. Gli officiali del ministerio pubblico la con 
dotta de’ quali. è riprensibile,, saranno richiamati 
ai loro doveri dal, procurator generale di giurisdi. 
zione ; me sarà reso conto al gran giudice che, 
secondo la gravezza delle; circostanze , farà ad es- 
si. fare dal procurator generale Je ingiunzioni che 
stimerà necessarie , e li chiamerà presso di se . 

61 Le corti imperiali d’ assises ‘o speciali so- 
no tenute d’ istruire il gran giudice ministro del- 
la giustizia , tutte le volte che gli officiali del mi- 
nisterio pubblico , esercitando le loro funzioni pres- 
so queste corti, si allontanano dai doveri del pro- 
prio! stato , e che ne compromettonò l’ onore , la 
delicatezza e la dignità. I tribunali di prima istanza 
istruiranno il primo presidente eil procurator ge- 
nerale della corte imperiale dei rimproveri che sì 
crederanno in dritto di fare agli officiali del mini- 
sterio. pubblico esercenti nell’ estensione del circon- 
dario , sia presso questi tribunali, sia presso i tri- 
bunali di polizia. pia 3 

62. I cancellieri saranno ammoniti 0 sottopo- 
sti a riprensioni dai presidenti delle loto corti e 
tribunali rispettivi; e se vi sarà luogo ,;. saranno 
denunciati al gran giudice ministro della giustizia . 

ri CAPITOLO VIIL, | 
Disposizioni generali s 

63. I' parenti e congiunti , fino al grado di 
zio e nepote inclusivamente , non potranno essere 
simultaneamente membri d’ uno stesso tribunale o 
di una stessa corte , sia, come giudici, sia come 
officiali d’ un ministerio pubblico , o anche come 
cancellieri , senza una dispensa dell’ Imperatore . 


262 
Non sarà accordata alcuna: dispensa per i tribuna- 
li composti di meno di otto giudici . In caso di pa- 
rentela sopravvenuta dopo la nomina, colui che 
1 ha contratta non potrà continuare le sue fun- 
zioni , senza ottenere una dispensa da S. M, 

+ 64. Nessun potrà esser giudice o supplente 
d’ un tribunale di prima istanza , 0 procuratore 
imperiale , se non bal’ età di 25. anni compiti; 
se non è addotorato in dritto , e se non ha seguito 
il foro per due anni, dopo aver prestato il giu- 
ramento alla corte imperiale } o se non si trova in 
un caso d’ eccezione preveduto dalla legge . Nes- 
suno potrà essere presidente se non ha 27. anni 
compiti. I sostituti de’ procuratori imperiali po- 
tranno essere nominati, quando avranno compito 
Y anno 22, e riuniranno in loro stessi le aitre con- 
dizioni richieste . \ hi 

65. Nessuno potrà esser giudice o cancellic» 
re in una corte imperiale se non ha 27 anni ye se 
mon raccoglie in se lecondizioni , richieste» dall” 
articolo precedente . Nessuno potrà esserne pre- 
sidente , o procurator generale, se non ha trent? 
anni compiti. I sostituti del procurato? generale 
potranno essere nominati , quando avranno com- 
pito il loro 25mo anno . i È 

66. Tutte le disposizioni contrarie ‘alla pre- 
sente legge sono abrogate . 

NOTIZIE ESTERE 
ee DE IIETTION MOV LE NGN INI LA 
Amburgo 14 Aprile 

S, M. il re di Svezia ha ordinato che dopo il 
34 aprile non potranno più entrare mercanzie in! 
glesi ne” porti del suo regno. 

Siamo sorpresi di non sentire ancora ]’ ar- 
rivo dell’ ammiraglio Saumarez nel sund . Si sa che 

uesti. è in mare con una squadra di sette vascel- 

di linea. Convien dire che i venti abbiano con- 
trariato la ‘sua navigazione . Questo ammiraglio 
ha fatto pubblicare un rapporto delle operazioni 
della squadra ‘sotto i suoi ordini nel mar Baltico', 
e nel Categat durante l’ anno scorso ; Risulta da 
esso che molti bastimenti Danesi di differente por- 
tata furono predati o distrutti, e che quasi 3000. 
legni inglesi con i loro carichi passarono il Belt 
per ritornare in Inghilterra . o 

Sono state confiscate a una casa di commer- 
‘cio 200. botti di caffè che si è provato essere di ori- 
gine inglese , di 
i Cento quaranta bastimenti han fatto la loro 
dichiarazione alla dogana di Copenaghen nel mese 
‘di marzo , e ne sono partiti ‘185. E° stata arre- 
stata come sospetta una nave di Danzica . 

Altra del, 16 Aprile. 

Da Stockholm è giunto l’ ordine a Gothem- 
bourg di stabilire delle batterie lungo la‘ co- 
sta, e di porre sopratutto nel migliore stato di 
‘difesa il porto di Gothembourg. Gli stessi ordini 
sono. stati spediti a Carlskrona . Si pretende dî sa- 

ere che gl’ inglesi i quali sono aspettati ad ‘ogn’ 
«istante davanti Gothembourg , e nel mar Baltico 
hanno ricevuto instruzione dal loro governo d’ im- 
padronirsi dell’ uno o dell’ altro di questi. porti, e 
della flotta Svedese . Debbono nel tempo stesso fa- 
re de’ tentativi per occupare una delle grandi iso- 
le danesi per avere un qualche luogo di sicurez- 
za nella navigazione del Baltico . ©. s ( 

Una parté delle truppe francesi destinate se- 
condo l’ultimo trattato a restare in Olanda cccu- 
perà le coste della Ostfrisia , e 1) imboccatura dell’ 
lims. Il cordone francese sarà tirato lungo le co- 
ste dell’ antico circolo di Vestfalia fino all’ imboc- 
catura del Weser, "Tutte queste iruppe saranno 
soito il comando del maresciallo Qudiuot Duca di 
Reggio . 


All'imboccatara dell’ Elba è cresciuto il na- 
mero delle truppe francesi , e alleate. 
SESTA A 
Stockholrno 6 Aprile 
Gli Stati hanno pregato S. Mi di ‘dare gli or- 


. dini -per effettuare la costruzione del bacino di 


Helsingborg ; essi hanno contemporancamente pra- 
posto d’ impiegare ai lavori una parie della /osts- 
ria + ; 

— S. M, ha proposto alla Dieta la leva e 1 orga= 
nizazione di una riserva nazionale . Il sig. conte di 
Cederstroem ha proposto in una memoria di sta- 
bilire Ja conscrizione di tutti i giovani che siano 
giunti all’ età di ventun’ anno , 


BERIO SISI (4 
Berlino 10 Aprile 

Le relazioni della nostra corte con quella del- 
le Tuileries sono sempre amichevoli. Sono state 
accordate nuove dilazioni al pagamento arretrato 
delie contribuzioni ; ma Ja nostra corte prende le 
misure per sodilisfarle senza indugio . Sono. stati 
chiamati qui tutti gli officiali di tutti i reggimenti 
dell’ armata per apprendere le nuove manovre che 
debbono insegnare alle truppe. 


Si ASS ONE A 
Dresda 12 Aprile 
La partenza del re per Varsavia è fissata ai 
30 del prossimo mese di maggio. SM. passerà per 
Karga , Franstadt, Cracovia, e si fermerà a Pu- 
lawi o il princide: Adam Crartoryskî . 

1 Principe Poniatowski è partito di qua mar- 
tedi mattina per ritornare a Varsavia / fo) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 

) Franefort 20 “Aprite 

M. Thomas tenente al ‘servigio della Russia 
passò quì avant’ jeri portandosi da Pietroburgo a 
Parigi. . 

Le lettere di Vienna dell’ tr. annunciano che 
S. M. 1° Imperatrice . d’ Austria si propone di an- 
dare col favore della stagione ai bagni, di Carlstad. 
In quel frattempo 1’ Imperatore visiterà Ja Boemia, 

IWurizboury ro Aprile 

Seguendo voci che non sono officiali , ma che 
sembrano avere assai di certezza , una: piccola par- 
te del principato di Fulda, Schwimfurt e il paese 
di Mergentheim saraumo incorporati al nostro gran- 
ducato. Il piccolo fiume della Taxt formerà il no- 
stro confine della parte della Svevia”. 


AVVISO 


I Signori Borel , e Piccard librai francesi no- 
tificano al pubblico di aver aperto un negozio di 
libri in Roma a piazza di sciarra sul corso . Ivi si 
troveranno dei libri tanto framcesi , ‘che italiani î 
più recenti in materia di giurispea denza, agricoltu- 
ras fisica , matematica , msdicina , chirurgia , 
scienze , arti, e di ogni altra sorta di Ietteratura, 

I medesimi librai avendo una corrisponden> 
za estesa nelle differenti ‘città dell’ Impero ; e 


-d’ Italia s'incaricano altresi di far venire qualan- 


que libro , che gli fosse domandato, e che non 
si trovasse nel loro assortimento , di cui ne da- 
anno quanto prima .il catalogo. Si.trova vendi- 
bile presso imedesimi il manuale per gli uffiziali 
di polizia giudiciaria, giudici di pace , maires, 
ed aggiunti , uffiziali di giandarmeria , commissarj 
di polizia , guardie campestri, e di boschi, giudici di 
semplice polizia, loro cancellieri , ed uscieri , del 
Sign. Daubauton in 8°, a payoli 6. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviveci e Figlio, 


ee i dee A n 


sti 


RNALE DEL CAMPIDOGM 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO — 


Roma ; 7. Maggio 1810, 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali na 


INTERNO 
53 Parigi 27 Aprile 

Ti maresciallo Magtionald è partito per Bar- 
cellona e comanderà l'armata Francese in Cata- 
logna in luogo del maresciallo Augerau che è ob- 
bligato a prendere i bagni per indisposizione di 
salute . 

Num. I. i 

Copia della lettera Qiretta al Senatore Ministro 
della polizia generale dal Sig. Berthemy per an- 
mungziargio. l arresto , € l'invio a * Parigi di 

Kotli (Ved. lo scorso foglio) . 

Valencay 6. Aprile 1810. 
. Monsignore ! ; 
Ho l'onore d’ informare V. E. con un corriere 
rntraordinario dell’ evento che ha avuto luogo a Va- 
enCay + 

Lea il sign. d' Amezaga intendente della casa dei 
rincipi Spagnuoli mi ha prevenuto ‘da parte di 
E A. il principe, Ferdinando che un emissario in- 
glese. sera. introdotto nel castello . 
ono recato . presso il principe che ho trovato gran- 
demente commosso ,, Gl’ Inglesi , m’ ha egli det- 
to , hanno fatto gran male alla nazione Spagnuola ; 
‘solto.ibnio. nome essi farino ancora spargere il 
sangue: Il. ministerio Ingleso ingannato anch. esso 
dalla/falsa idea. che io sia quì ritenuto a forza mi 
fa proporre dei mezzi di fuggita ;} Esso m° ha indi- 
rizzato un’. individuo , che sotto pretesto di vender- 
mi oggetti di arte dovea consegnarmi un messag- 

ggio. di S. M. il re d° Inghilterra ,, 

Io «ho scoperto subito éd arrestato questo 
‘emissario che ba dichiarato chiamarsi il baron di 
Kolli, Irlandese, ministro di S.M. il re d'Inghilterra 
presso il principe Ferdinando; io lo faccio condur- 
re, per. le poste innanzi a V. E. colle molte carte 
delle. quali «era portatore ; le interrogazioni alle 
quali.lo assoggetterete faranno certamente conosce- 
re tulti i dettagli de’ suoi progetti , e i complici 


io ho preso qui , debbo ere 
tato solo, e che mon conosceva alcuno + 

Io credo , Monsignore » di doyer profittare di 
quesla circostanza per ripetere a V. È. quello ch’ 
«Chbi già 1 onore di giustficarle .- Il principe Fer- 
dinando è animato del migliore spirito , egli sente 


fe , che visi era por- 


* 


“profondamente ;che, $. M. l' IMPERATORE è il | 


Solo suo appoggio e il suo miglior protettore. Una 
profonda riconoscenza , il desiderio , e la speran- 
2a 


stà P IMPERATORE : tali sono i sentimenti che 


i 
| 


All’ istante mi. 


, 


che può avere. Secondo le pruue informazioni che | 


d° essere dichiarato figlio adottivo di Suà Mae- | 


te RE) 


riempiono il cuore di S.A. , ed in simili circostan- 
ze, enel mezzo delle feste brillanti colle quali it 
principe celebrava il matrimonio delle LL. MM. , 
e riuniva ne’ banchetti‘al castello di Valencay'? 
più distinti soggetti della provincia, il baron Koll# 
è venuto a recare ì suoi funesti e ridicoli messag- 
gi. Niente sicuramente era più facile a prevedersi* 
che l’aecoglienza , chie: gli fu fatta, t 
To prego V. ‘E. di farmi*dare una ricevute! 
dettagliata dei diversi oggetti chie le diriggo. 
Ho l’onore d'essere con' rispetto ‘* 
Umilissimo Servitore. > 


Firmato , BERTHEMY . 


î Nim. FI. «129% e 
Copia della: lettena' del'principe Feninando' al Sig. 
erthemy ‘Governatore del castello di ‘Valenchy, 
in data 8. aprile per informarlo dei passi fatti 
da Kolli.'' * : oe 
Signor Governatore . RO a sa 
(Tacinvogai ‘introdotto în’ questé pa- 
lazzo sotto il prefesto di farede’lavori ‘al tornio y 
ed ègli ha quindi ‘osato di fare al Sig. «d’Ame- 
Zaga nostro primo scudiere e intendente generale j 
la proposizione di portarmi: via: da' Valengay , dè 
consegnarmi delle lettere ‘delle quali è egtivpore 
tatore; di condurre finalmente al suo ‘suc Ri ht) 
progetto‘, ‘e il' piano ‘di ‘questa impresa'spàven- 
tevole..‘ GEE MOI, ca 
Il nostr’ onore , il nostro riposo ;! la. buona 
opinione dovuta ai nostri principj tutto era simgo- 
larmente compromesso ,:se il Sig. d’Amezaga non 
fosse stato alla testa della nostrà casa , e non àves< 
se dato ia questa pericolosa ‘circostanza una nuo: 
va prova della sua fedeltà; e dell’ ‘inviolabile at- 
taccamentò per ‘Si M. L’ IMPERATORE e RE 
e per me. Signore‘, quest’ ufficiale che -ha camine 
ciato ‘ad ‘informarvi nel: momento stesso dell'im 
presa -, di cui si tratta ‘y immediatamente dopo 
me. ne ha-dato notizia . SII: RAI GLI 
To stesso, Signore , ho voluto ‘farvi sapere: 
chè sono ‘informato di:questo affate , e inani: 
festarvi replicatamente‘ in’ questa: occasione i miei 
sentimenti’ di* fedeltà inviolabile per: L’IMPERA= 
TORE NAPOLEONE , e l'orrore che m*inspirà 
questo progetto linifertiale di cèii desidero che 
siano ‘puniti come il: meritano gli antoriyè i com- 


phigi 3 | i 

* * Gradite , Signofe 4 ‘i ‘sentimenti di stima del 

vostro ‘affezionato. ©. 4 SAGA CRARSTI 4 J 
Firmato ; él principe FERDINANDO . 


sb 
. 0 P.S. To vi prezo di venire alle ore tro einoz- 
za presso il Signor d'Amezaga . È 
:. Pericopia conforme  , è 
Firmato, ibcapo di Sjinn? BERTA E xy, 
PORRO TINGA i 
‘Copia dell interrogatorio fatto a Kolli n21 mini- 
stero della Polizia Genenule 
L’ 8. aprile 1810. è stato condotto al Mini- 
stero della-Polizia Generale ‘un’ ia:lividuo arre- 
stato a Valencay il 6. aptile , il quale è stato in- 
terrogato nel modo seguente: ; 
Domanda. Quali sono i vostri.nomi , preno- 
mi ,età, luogo di nascita , professione e domicilio ? 
Risposta è Carlo-Leopoklo.baron deKolî.} iù 
età di anni 32. nato in Irlanda ,. ministro di S. M. 


il re Giorgio II{, presso il principe delle Asturie. 


Ferdinando VII. 


D—A chi ‘vi siete diretto a Londra per pro-, 


porvi e fare accettare il progetto che vi ha con- 
dotto in Francia ? 
0 RAISA. R.il duca di Keit, che ne parlò al 
re. suo padre. L’ affare fu trattato in seguito col 
marchese di VVellesley . 

D—Quali sono i. mezzi messi a yostra dispo- 
sizione per eseguire questa impresa ? ta 

R—MIi fu consegnato : r. una lettera creden- 
ziale .che non dovea lasciare alcun dubbio sulla mia 
missione presso il principe-Ferdinando . 

2. Due lettere del re d’ Inghilterra per.il priù- 
cipe le quali sono state trovate fralle mie carte ; 

5. False stampe di passaporti , fogli di rotta, 
ordini de’ ministri della marina e della guerra, 
bolli, suggelli , cifre della segreteria di stato , co- 
se tutte. sorprese nel momento del mio:arresto e 
che io ayea portate con me per far \conoscère al 
principe i miei mezzi ; " i 

4. I fondi de’ quali avea bisogno, per le ;spe- 
se dell’ impresa; io avea circa 200,000. franchi, 
é.per ogni; evento un credito illimitato sulla tasa 

acaloff e Clancy di Londra. | 

.... Tn finei bastimenti necessarj , cioò : 1 Zzcom- 
patabile ‘di 745 la Sdegnosa di 505 la, golettala 


Piccante ; è un brick, Questa flotta con i viveri» 
per cinque mesi aspetta il mio ritorno sullà costa * 


di Quiberon, . 
«mu Con, questi mezzi in poter mio dopo aver pre- 
so congedo dal re e dal suo ministro il 24.'gen- 


naro ; io partii da Londra il 26 per recarmi a Ply-. 
mouth .col commodor Cokburn ch’ era incaricato . 


del comando della flotta . Il sig. Albert di S. Bon- 
nel che io avea messo a parte del mio piano restò 
a. Londra per attendere i passaporti , fogli di rotta, 
bolli, suggelli ec. che si fecero fare immediata- 
înente ; una indisposizione del marchese. di Wel- 
lesley ritardò la. partenza del sig. di St. Bonnel; egli 
uou mi raggiunse che al finè di febbraro : si fece 
vela dopo pochi giorni , io fuisharcato sulla costa 
di Quiberon la notte del 9. al 10 marzo + À 

«uu D+Quali | precauzioni avete voi prese nel 
punto del disbarco, per. sottrarre. alle . ricerche 
delle quali potevate essere l'oggetto, le carte che 
avrebbero fatto. conoscere il motivo del. vostro 
viaggio ? La 

: R—_Io avea, messo nella mia canna la let- 
tera credenziale della: quale; vi ho parlato, 3 le 
due lettere di S. M.il re d’[nghilterra ‘ erano asco- 
se nella foilera del mio ;abito , una parte de’ bril- 
Janti era cucita nel collare della mia pelliccia , 


i 


e nelle mie cinture : il Signor di Sb Bonnel era 
incari cato del resto, e lo avsa nascosto in egual 
modo nella sua. cravatia . 

D—Prima della vostra partenza dalla Fran- 
cia ‘per l'Inghilterra avete avuto qualche relazio- 
ne a Valencay ? ; 

R_Niuna . i 

D—Ove siete andato dopo il vostro sbarco ? 

R—A Parigi; io ho falto il viaggio con 
uno de’ fogli di rotta, che mi erano stati conse- 
gnati in Inghilterra , e cheio avea riempiuto . 

D—Dimoraste lungo tempo a Parigi ? 

.. R—Mioccupai a procurarmi del danaro , realiz- 
zando i brillanti ché miavea consegnato il marche- 
se di Wellesley . Feci comprare un cabriolet , ed 
uu cavallo dal sig. Couvert , via des Yilles Saint- 
Thomas , albergo d’ Inghilterra. 

Il sign. di St. Bonnel avea comprato due ca- 
valli ida persone delle quali non rammento il no- 
me; ezli ha dovuto dopo la mia partenza da Va- 
lencay acquistarne uno da Franconi , e farne com- 
prare un alro presso la principessa di Carignano . 

D-—Come v introduceste nel castello di Val 
lengay ? 

R—Mi presentai al castello come avente .0g- 
getti curiosi da vendere ec. Sperava con questo 
mezzo di poter consegnare al principe le lettere 
delle quali era io incìricato , di fargli presenti tut» 
li î mezzi, ottenere il suo consenso . Io non ho co- 
inamicato che col'printipe D. Antonio , e coll’ In- 
tendente , Il principe Ferdinando ricusò di sentir- 
mi , e di ricevere alcuna cosa , io ho ancor luogo 
di credere secondo 1’ accoglienza strana da lui fat- 
ta alla mia proposta così gloriosa , ch’ egli ha fatto 
prevénire dal castello il Governatore } e che io fui 
arrestato in. seguito. di questo avviso . 

—_ D—Quaî mezzi avevate voi disposti per. con- 

durre il principe Ferdinando! alla costa nel caso 
che avesse acconsentito di seguirvi ? ‘ 
i R—La mia primà comparsa a Valerigay avea 
per scopo di far conoscere al principe il mio pro- 
getto ,, di convenir con lui ;: s° egli I’ avesse ac- 
cettato, il giorno fisso, nel quale io sarei tornato 
a prenderlo , ed io Mi sarei portato alla costa per 
prevenire di questo giorno il comandante di questa 
flotta, io sarei tornato a Parigi per procurarmi gli 
uomini e i cavalli de’ quali avrei avuto bisogno per 
le cambiature da stabilirsi sulla strada. La sera 
‘del giorno convenuto il principe sarebbe uscito dal 
sno appartamento ‘, e coni cavalli disposti sulla 
strada noi saremmo stati assai lontani da Valencayy 
quando si fossero accorti della sua partenza . 

R—Ove avevate il progetto di condurre il prin: 
‘cipe dopo il suo imbarco ? i. 

‘R—L’ intenzione del sig. di Vellesley era. ch? 
egli fosse condotto in Spagna : il duca di Kent avea 
desiderato che fosse trasportato direttamente a Gi- 
bilterra ; ma sentiva ripugnanza a tal partito ; ciò 
sarebbe stato metterlo realmente in una prigione : 
era mia intenzione di proporgli la scelta della con- 
trada oye volesse recarsi, e di condurvelo , per- 
chè ‘ero stato assicurato che il comandante Cokburn 
avea ordine di seguire le mie direzioni . 

D-— Quali sono le persone che vi dovevate im- 
piegare ? % 5 

R—Il sig. Saint Bonnel è il solo che abbia avu- 
to contezza del mio progetto; io non mi sarei oc- 
cupato di cercare persone per concorrere alla sua 


esseuzione cls quando «fossi stato sicuro delle di-' 
sposiziorit del principe Ferdinando : il numero do- 
vea essere poco considerevole. ; 

—Conoscete voi i contorni di Valengay ei 
paesi che dovevate percorrere ? ; 

R—Io non conosceva alcuno dî questi paesi ; 
ama le carte eccellenti che io avea comprate a Pa- 
tigi al mio arrivo mi avrebbero somministrato gl’ 
indizj sufficienti. 

D—Qual motivo vi ha potuto determinare a 
formare: un tal progetto? A 

R—M? era, sembrato onorevole , 

D—Riconoscete il pacchetto che vi presento ? 

R—Lo riconosco : esso contiene le carte , bol- 
li, suggelli, ed altri oggetti, de’ quali già vi ho 
parlato e che sono stati presi nel momento del'mio 
arresto » F 

Quindi il sig. Kolli ha segnato le sue carte. 

Lettura ec. 7 

Firmato Kolli 
Per. copia conforms 
Il ministro della. Polizia Generale 
Duca d’ Otranto 
i Num, IV. 

Lettera del re Carlo IN diretta al re d Inghil- 
terna nel 1802 per fargli parte del matrimo- 
nio del principe delle Asturie, 

( Essa è scritta in latino, ed era stata con- 
segnata a Kolli con una postilla del marchese 
di Wellesley per. servirgli di titolo credenziale 
presso il principe Ferdinando) 

Carlo per la grazia di Dio re delle Spagne, 
delle due Sicilie , di Gerusalemme , delle Indie ec. 
Arciduca d’ Austria ; Duca di Borgogna, edi Mi- 
lano ec. Al serenissimo e. potentissimo principe 
signore Giorgio III re della Gran Brettagna.ec. Fra- 
tello e consanguineo nostro carissimo salute e fe- 
licità terrena e celeste. Ci è prevenuto oggi da 


Napoli la faustissima notizia in data il 25 del: 


mese di agosto ch” è stato conchiuso e legalmen- 
te effettuato il matrimonio del nostro carissimo 
figlio Ferdinando principe delle Asturie éolla chia- 


rissima principessa Maria Antonia figlia del dilet- . 


tissimo nostro fratello re delle due Sicilie .. Ci 
sforzeremmo ; in vano di esprimere a V. M. qual 
contento, e quanta allegrezza ne abbiam senti- 
to; Diciamo solo che non può essere accresciuto 
da altra cosa se nou. che, dall’ avviso che ci sia 
portato, essere quest’ evento riuscito di gradimen- 
to a V. M. Lo speriamo per l’ amore costante 
che V. M. ci porta e Ja ferma credenza in cui 
vogliamo che sia; nulla potervi essere di avyen- 
{uroso per la M. V., che non sia per. esserci 

rato. Del resto Dio ottiino massimo conservi la 
îl. V. per lunghissimo tempo . 

Dato in Ignalada ai g Settembre 1802 
Di V..M. 


Affezionatissimo fratello 
CARLO” 
Scritto al di sotto 

Al Serenissimo e potentissimo principe e si- 
gnore Giorgio III re della gran Brettagna fra- 
tello, € consanguineo nostro carissimo , 

Al rovescio di questa lettera vi è scritto ciò 
che segue di carattere del marchese di Wellesley . 
©» H sottoscritto primo Segretario di stato di 
S. M.. B. per il dipartimento degli affari esteri 
attesta che questa lcitera è veramente la. stessa 


sg" da 
che S M. C. il'ré ‘Carlo TV indirizzi a $. M. 
B. il re Giorgio III sull’evento del niatrimonio 
del principe delle ‘ Astiirie , attualmente il re Fer- 
dinando VII, Questa carta autentica è confida- 
ta a personaggi che avranno l’ onore di sottopow 
la agli occhi di S. M. C. Ferdinando VII per ve- 
rificare la loro missione . 
Donwning St, 26. Febbrajo 1810. 
Firmato WELLESLEY 
i Num. V. i 
Lettera del re Giorgio III. soscritta di sua inano 
della quale cra incaricato Kolli , 

Signore mio fratello , è da gran tempo che io 
cerco 1° occasione di' far. consegnare ‘a V, M, una 
lettera soscritta di mio proprio pugno , per farle 
giugnere i sentimenti del vivo interesse , e del pro- 


. fondo dolore che io non cesso di provare dacchè 


V. M. è lontana dal suo regno e dai suoi fedeli , 
e buoni sudditi. Nonostante la violenza e la cru- 
deltà con cui 1° usurpatore del trono della Spag na 
Opprime la nazione spagnuola , deve essere di gran 
consolazione per V. M. il sapere che il suo popolo 
conserva sempre la sua lealtà, e il suo attaccamen- 
to verso la persona del suo Iegittimo sovrano , e 
che la Spagna fa de’ continui sforzi per mantene- 
rei diritti di V. M. e per ristabilire | indipendén- 
za della monarchia . Le risorse del mio regno , le 
mie flotte , e le mie armate non cessano di aju- 
tare i sudditi di V. M. in questa gran causa , e il 
mio alleato il principe regente del Portogallo vi 
contribuisce con tutto lo zelo e tuittà la costanza di 
ùn’ amico fedele. 
© Ai buoni sudditi di V. M. egùalmente.che ai 
vostri alleati non manca che ‘la ‘presenza, di S.M. 
in Spagna ove la sua persona non potrebbe che in- 
spirare una muova energla . % È 
Così con tutta la franchezza-*dell’ amicizia , 
e dell’ alleanza chè mi unisce agl* interessi di V.M, 
io la prego di riflettere intorno ai mezzi ‘i più sag- 
gi ei più efficaci per strapparsi dalle indegnità che 
prova , e per mostrarsi nel mezzo di un popo lo il 
rale non respira che ‘un sentimento vniver sale 


. per la felicità e per la gloria di V. M; 


To unisco a'questa lettera una copia di quel- 
la credenziale che il mio ministro in Spagna dee 
presentare alla Giunta Centrale , che vi governa in 
nome, e coll’ autorità di V. M. 

“To prego V. M. di non dubitare della mia in- 

variabile amicizia essendo col più costante attac- 

camento . 

Signore mio fratello È 

“Il vostro buon fratello , firmato GIORGIO. RE 

Per ordine db Sì M. , firmato, VW ellesleg + 

Nel palazzo della Regina a Londra 3i Gennaro 1810 

Num. VI. Mie 

Lettera (in latino) del re Giorgio LIT. al principe 

Ferdinando della quale. era‘ incaricato. Rolli 

(Essa eranello stesso inviluppo che quella Nuttt. 
IH. ix 

A Giorgio IM. per la grazia di Dio Re.delle Gran 

Brettagna, difensore della fede, duca dî Bruriswicit, 

e di Lavenbootg é principe elettore ec. al serenissi- 

mo , e potentissimo principe signore Ferdinando 

VII, per la stessa grazia Re delle Spagne ;- dette 

due Sicilie e delle Indie,Re Cattolico èe. fratello , e 

consanguineo nostro carissimo salute + "RA 

* Serenissimo e potentissimo Principe fratello ‘e 


| consanguinco carwssimo . 


Shi 


- nostra solleditu 


‘ che noi sosteniamo contro il nemico comune noi 


d 


> di.6.a 7;000 uomini, ed.é comandata dal general + 


258 
L’ aggetto pere de’ nostri voti, e-della 
ine essendo quello di mantenere e 
di accrescere con tutti i mezzi che sono in. poter 
nostro l’ antica amicizia felicemente ristabilita frà 
le due corone ; e nulla avendo più a cuore che di 
‘far rifiorire con vantaggi scambievoli il commet- 
‘ti ch’ è stato in ogni tempo si utile ai sudditi del 
Je due nazioni ;.e di condurre sopratutto a felice 
Successo medianti gli sforzi combinati, la. guerra. 


abbiamo risoluto di spedire alla-corte di V. M.. un 
‘Sersonaggio non meno distinto per le qualità del 
suo spirito che per la nobiltà della sua mascita in-) 
‘caricato per parte nosira di portare a V. M. 1’ es- 
‘pressione dei sentimenti, da quali siamo noi.po- 
‘'hetrati pér la sua persona. 

\ A questo line abbiamo scelto. il mostro fedele. 
‘ed aniato consigliere Enrico. Wellesley , nobile 
sstudiere, e lo abbiamo rivestito del carattere. di 
‘nostro inviato straordinurio , e ministro, plenipo- 
‘tenziario , persuasi che questa scelta sarà. certamen- 
‘te gradita a V. M/Ci resta di pregarla di. acco- 
‘gliere favorevolmente il nostrò inviato straordina- 
rio, € urto lenipotenziario , € di raccomamda- 
‘re V. M, e Ia Sua real casa alla divina provviden- 
‘za perche si.degni di salvarla da ogni periglio . 

'..— Dal nostro palazzo reale di. Windsor il 3 gen- 
‘naro 1810 l’ anno 5oo, del nostro regno. 

i ‘Di V, M, il buon fratello GIORGIO RE 
‘Per 'copia conforme, Wellesley 
‘(inumerò VII. e VIII, nel giomale venturo ) 


eu Compiegne 37 Aprile 
Le LL. MM. II. e RR. son partite cggi a. sel- 

tig ore ia recarsi a Saint-Quentin. 

; OTIZIE ESTERE 

S Sr PE A GNA 
de .. Salamanca 6 Aprile 
©. Eeco.i riscontri sulle forze degl’ inglesi nel 
+ Portogallo .. . si i 
(ont fa divisione inglese ch” è& a Pinnel è forte © 


(Cravsford. ; do fgiai 
3. Un altra divisione è a Viseu.col quartierge-i 
«nerale di lord. Wellington. 3 i 
i Le-due altre divisioni dell’ armata inglese so- 
no attualmente luna sulla dritta. del ‘ago presso 
. Abrantès; l’altra sulla dritta della *Guadiana pres- 
+30 Badajoz... 1.) sO LafaTA Lisi: 
Sì stima che queste quattro divisioni formino 
în tutto 22 a 25,000 uomini compresa; l’ artiglie- 
‘ria -e da: cavalleria +. Vi sono inoltre. distaccati a 
Lisbona , Coimbra, e Oporto 4 a.5000 uomini. 
coi Due mila portoghesi. comandati ; da”‘ofticiali 
superiori inglesi sono a Almeyda. i 
». Circa due mila nomini di fanteria edi caval- 
«Jéria iriglese sono ne? posti.avanzati a una lega pri- 
ana di Ciudad Rodrigo . Essi sono scambiati ogni 
cinque giorni.“ : «Lé 
î Sono pronti a Lisbona i bastimenti per.imbar- 
care la truppa inglese. , <T 
*. Beresford.comanda :25;000,. portoghesi (che 
sembrano; disposti a, passere nel Brasile in caso di 
TOVESCÌO +. pi: ‘Y 


» .Gl'inglesi hanno poca confidenza negli affari 
Spagna : essi si:lagnano grandemente dei spagnuoli. 
«Intanto cercheranno di far delle, manovre peri” 
‘tardare àl possibile la presa di Ciudad-Roduigg. 
Ma essi temono d’ essere attaccati da tre lali an 
una volta. È 
5a VARIETA 
Fine della lettera sul Agricoltune 

. Infine non voglio, che tu ignori la prepa- 
razione, che dà al grano , e éhe io reputo anco 
attivissima al pronto germoglio del Cotone, il mio 


amico Sig. Antonio Rusca esimio esperimenta- 


fotte y Chiaro in Francia per il premio riportato , 
\e Chiaro: in Toscana per le ‘sue’ mirabili coltiva- 
zioni. Consiste il di lui metodo nella sola calce. 
Con' questa ha: egli esperimentato , ‘come asserì 
già dl ‘Sig. Sarcey de -Sutiers, che il formento 
germoglia. più prontamente , ceppa maggiormen- 
te e forma più ‘grossa la spica; e che si gua- 
risce la semenza» da ogni sorte di malattia, e sl 
preserva ‘dai sorci , e dagl’ insetti. 
METODO DEL SIG. RUSCA 
Prepara un tino con acqua, ‘ed'infondi ix 

esso! la calce. viva nel peso della sedicesima parte 
delitotale ‘della tua semenza: Cessato appena il, 
movimento ; ch’ eccita nell'acqua la calce, getta 
il séme nel tino, e-rammescola ben bene il tutto. 

?-Dopò ciò; fw riposare alcun poco il ‘mescuò 
glio, e versalo quindi entro un crivello \così an* 
gusto: ne ‘fori, che nor dia passaggio nè alla cal- 
ce; né alla scienza. 3 * 

.! Della semenza, e' della‘ calce; che rimane 
: nel, crivello,; formerai un cumolo , che' muoverai 
(con latipala» Vedrai, che ‘it ‘serne si veste tutto. 
«di calce come i. confete:. Spandi poi <il seme , co> 
sì coperto di calce in mu duogo arioso all’ altez= 


4 zà di circa’ quasto dita La potrài seminare il 


gli seguente:, e poco importa, se non è intera- 
‘niente asciùgato. . ‘ 
Tu, dei trovar utile l’impiego della ‘calce 
alla preparazione. delle semenze , poiché ber co+ 
\nosci i prodigi itiàravigliosi di essa allorchè si spatt+ 
‘de sulle terre umide, e argillose;. e prodigj cere 
tamente Ha ‘operuto il medesimo Sig. Rusca an- 
che negli alberi, ai quirli egli la offre con Si 
nerosità ,, ma con cautela, perchè assai dungi al 
pedale, come: vuol: pratticarsi di tutti gli altri 
ingrassi. a 
"Ti ho detto abbastanza per eccitarti ad uti- 
li. esperimenti. *aSfabbio :y è calce costano assai 
poco . Non deggio però dissimularti, che alcuni 
scrittori moderni di: agricoltura pretendono , che 
la semplice. infusione «delle semenze nell’ acqua, 
produca lo stesso effetto delle accennate prepa- 
‘zioni. In quanto a me; io presceglierò, sempré 
lai Qalcinaziona . Addio". ) 
sa iN o Il Tuo, Amico 
V. Ga 


—__—___———_————_—————————————————————_È_És 


si i ui AVVISI 3 


3 L’ esperienza è. la gran maestra dell agricoltura. 
I replicati suti che il. Marchesé Lodovico. Po- 
tenziani ha ti da qualch’ anno aquesta parte nel- 
la coltivazione del'eotone gl hanno dato luogo d’ acqui- 
stare sulla medesima var) lumi, Ch esso ha cieig 
cosùritile comunicare 'agl’ agricoltori con ni’ instruzio+ 
ne sulu probabilità» di natoralizzare il cotone all’ agro’ 
Romaîto , mezzi dit praticarsi per giungere a questa 
meta ye vantaggi che dalla coltura di questa pianta 
risulterebbero. In ssa il nuovello coltivatore troverà 
quale ail metodo di coltura -più adattato per questo 
* pro vegetabile nell’ agro Romaro, edi mezzi che 
arte, somministra - per. renderne immancabile da fe- 
Tice riuscita . Vi rinverrà famcora, il rame, c la descri» 
zionedella machidaà per separare il cotone dal seme « 
La'.sudetta istruzione si trova alla stamperia” 
Morducchini vicini al teatto Argentina in via Papale + 


e e e e ee e 

Una casa ‘postà in via S. Basilio presso’ piazza 

» Barberini segnata num. 69 con giardino e suoi an" 
nessi . 

Una vigna di. pezze 38 con cominodi annessi di 
casatinello grotta ec, detta vigna della L'orrefta fuo-. 
ri di porta Pia nel vicolo della Fontanella. 

“Chi volesse o comprare 3.0 prendere in enfitensi 
i sudetti duc stabili o .uno di essi potrà nel termi» 
ne dî 15 giorni dare l’oflerta chiusa e sigillata. nell 
officio del Consolato de*Fiorentiai, ove troverà tuftfe 
gli opportuui dettagli , e giuetificazioni relativa, 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


"» ‘Ronia:;gMaggio 1810. 00 


DI 


INTERNO 
H Parigi 27. Aprile 
Estnitto di una: lettena «del Vice-Conte WWelling® 
ton al conte di Liverpool data da Wigew 28 mar- 
30 1810. i; 4 
x 351 1 corpi sotto gli ordini del maresciallo Ney , 
-e dei. generali Loisan e. Kellerman sono nella vec- 
chia Castiglia in posizione sulla ‘T'ormes con i posti 
avanzati sull Agueda . La vanguardia dell’ arinata 
inglese sotto. gli ordini; del brigadiere - generale 
Crauford. è postata fra l’Agueda , e Goa. 

« Il 19 di questo mese Francesi hanno at- 
taccato nella notte .il mostro posto di Barba del 
Guerco occipato da quattro compagnie del 95.10 
reggimento ' sotto, gli ordini del tenente colonnello 
Beckwith.. È 

Rimpetto Barba del Guerco dall’altra parte del 

fiume Sta-Santo-Felices , e fra questi due villaggi 
si trova! il. solo. ponte .che ‘esiste sull’ Agueda .al 
disotto di Ciudad-Rodrigo + Le. pioggie.aveano fat- 
to crescere il fiume che non potea guadarsi . 
; Il nemico avea adunato a Santo - Felices una 
brigata di fanteria e col favor delle tenebre si av- 
vanzò sul ponte seguitando, il nostro picchetto di 
guardia e attraversò, con - 6vo. uomini ; ma fu 
rispinto con la perdita di due officiali e sette sol- 
dati morti , e sei prigionieri . Egli ha lasciato in ol- 
tre trenta fucili sul luogo « 

Mi duole d’ essere obbligato ad annunciare che 
il tenente Merces del 95.mo e tre soldati sono stati 
uccisi . Noi ebbimo egualmente dieci uomini feri- 
ti . Questo piccolo affare fa onore al tenente-colon- 
‘pello Beckewith , ed ha mostrato la «bravura e la 
disciplina delle truppe che comanda . Si è distinto 
1 tenente ajutante Stewart . 4, 

Ò Ecco:il dispaccio che il maresciallo duca di 
Elchingen. indrizzò a suo. tempo al maggior gene- 
rale, erche non si giudicò a proposito di pubbli- 
care ! perchè di pochissima importanza . Vi.si ve- 
drà che in questo attacco gl’ inglesi furono rove- 
‘sciati.eperderono r20 uomini, e che noi non abbi 
mo. alto scopo che di ricevere disertori,,e di fare 
qualche prigioniero per, sapere ciò che accade. 

A SA, Ss ib.principe dh Neuchatel mag- 
gior.generale.. 

Monsignore 
Molti rapporti sembrano, annunziare che gl’ 
Inglesi aveano ‘diretto alcuni distaccamenti sul T'a- 
“go, e anche sulla Guadiana tanto per opporsi alla 
presa di Badajoz che per fare uni diversione alle 
operazioni di S. M. C. nell Andalusia . Per ave- 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale vera officiali. ; 


ù a y . ) 


re su tale obbietto riscontri; positivi, ordinai al gere 
rale Loison di far fare un’attacco dalla-brigata del 
general Ferey ,.di disperdere i posti avanzati; che 
il nimico avea sull’ Agueday e di} spingerli. lungi 
per.quanto ‘è possibile. verso Almeyda 5 questo at- 
tacco ebbe, luogo il 19:, ’ inimico, fu rovesciato 
colla. bajonetta ; e perdè più di 120 uomini; al 
cuni prigionieri presi in quell’ incontro. dichiara- 
rono .che l’rarmata inglese era sempre nella sua 
posizione ,, e che i movimenti da noi osservati non 
erano altro ;che la. marcia, di. diversi ‘reggimenti 
che si rilevano . alternativamente, sulla loro -linea 
di difesa. , I 
—_ Un disertore inglese ha manifestato , d’ac- 
cordo con, i prigionieri , che 1 armata inglese avea 
la sua. destra alla, Guadiana e la. sua; sinistra;a 
Escallion ,;e che occupava tutti i villaggi vicini 
come ancora; Pesihel ,  Calavina ,. Almeyda., e 
+ Castel-Rodrigo. , e che.il quartier. generale. di 
«Lord-Wellington, era a Vigeu.. |. ji 
-; La forza, di quest’ armata è di 20,000 uo- 
mini ; essa ha molti malati, molti muojono d’ os- 
truzione di milza benchè si abbia. cura. di. farli 
passare sovente a Lisbona e ad Oporto .. Gl’ in- 
glesi sono persuasi che noi. Ji attaccheremo .im- 
mediatamente ; ai soklati non. rincrescerebbe. di 
tornarsene nella lor patria: I bastimenti da tra- 
sporto per. riceverli sono pronti a Lisbona e.a 
Oporto . 3 
x LI’ Armata portoghese è composta di. dodi- 
{ci reggimenti di cavalleria ;, di‘ ventiquattro di 
fanteria, di quattro di cacciatori a piedi, e. dî 
-quattro di. artiglieria Più della metà di questa 
“armata ; è di imuove reclute , 1’ Inghilterra som- 
«ministra. loro. montura e armamento ,,e vi. ‘servo 
no molti officiali di questa nazione . 
. | Vi, xinnuovo ,, Monsignore , le. proteste della 
mia altissima..considerazione + d*/4> 
, Firmato il maresciallo DUCA. 
L DI ELCHINGEN . 
== Itribunale civile di Muret dipartimento, dell’ 
salta. Garonna, ha condannato il 3 Febbrajo .18r0 
un, tal Maschary. a un.anno di prigione, a 500 
franchi di ammenda , e alle spese .per aver dato 
asilo a suo, figlio sefrattario + eo 
Per sentenza del 15 marzo (1810 il tribi- 
nale correzionale sedente aNyons dipartimento del- 
la Drome , ha. condannato untal Gio: Francesco 
Bruns coltivatore. a. Bellecombes..a un , ammenda 
di 500 franchi , e alla prigionia di un anno per 
ayer sottratto dalla conscrizione uno de’ suoi fiigli .. 


288° 
I sig. Berdebant aggiunto al maire del comune 
di Mory , dipartimento del Pas-de-Calais  con- 
vinto di aver attestato un fatto riconosciuto non. 
vero per sottrarre un coscritto dal servizio mili- 
tare fu condannato , il 16 dello scorso Febbrajo, 
dal tribunale di prima istanza sedente a Arras a 
una prigionia di tre mesi., e a .un° ammenda di 
500 franché . | ; - 


‘Continuazione de” documenti. relativi all’ arresto 


di Kolli , 
rata ——-—Num:VII. 
Lettera del Sig. di Berthemy a S, E. il ministro 

della Polizia generale . IRA + 

Monsignore » È 
Ho l’ onore di render conto a V. E, che. il 25, 

dello scorso marzo le LL. AA..RR. i pringipi di 
Spagna mi fecero l onore di comunicarmi per 
mezzo del Sig. d’ Amezaga loro primo Scudiere 


alcune: note colle ‘quali le LL. AA, mi manifesta- | 


vano! ch*esse aveanoa cuore di ‘esprimere la gioja 
vivale pura che faceva provare ‘ad essi il matri- 
imonio' di S. M. L° IMPERATORE E RE con 


«S: (A. I. e R. Mad. Maria Luisa Arciduchessa 


‘d’ Austria , ‘e di dare in questa occasione lumino- 
*sî contrassegni dell’ amore , e del perfetto ' attac- 
camento ch’esse ‘hanno dedicato all’ augusta per- 


‘sona del GRAN NAPOLEONE. Le ‘LL. AA. | 


URR. avendo voluto manifestarmi di yiva voce i 
‘sentimenti che aveano esternato ‘in'iscritto ,' mè 
Ula sono intesa col primo scudiere delle LL. AA. 
per regolare quest’ augusta ceremonia al me- 
glio. che potesse permetterlo la località . 
(Il 1. Aprile a 6 ore di mattina una scarica di 
‘“artiglieria‘ha annunziato il giorno di questa fe- 
‘sta ‘solenne . A otto ore vi fu parata nel primo 
‘cortile del castello , ed io fui contento del con- 
tegno delle truppe , A dieci ore mi recai col pri- 
mo scudiere delle LL. AA. e conle autorità èi° 
“vili di Valencay alla chiesa di ‘questa 
‘tre magnifiche yetture , Gli abitanti visi erano 
portati in folla. La guarnigione formava una dop- 
pia fila dall’ atrio all’altare, La gran messa e il 
Te Deum, col permesso dell’ arcivescovo del Di- 
partimento dell’ Jndre , furono cantati in musica; 
fu esposto il Santissimo: Sagramento , terminò la 
* sagra funzione colle preghiere per le LL. MM: 
II. e RR. Nella strada da me tenuta ; e ‘nella 
chiesa non si cessò di gridare : iva l IMPE- 
RATORE? viva ’IMPERATRICE! col più 
‘grande entusiasmo , 

Il corteggio si portò dalla chiesa di Valen- 
cay alla cappella del castello . Messe al lor po- 
sto °le autorità, e disposta la truppa in linea da- 
gli appartamenti delle LL. AA. fino all’ altare, 
mi portai col primo scudiere nel gran salone ; 
ove trovai i principi ch’ ebbi l’onore di con- 
durre \ai posti ch’ erano stati destinati. Si fece 
sentire } artiglieria , e si ripetè lo sparo di ora 


in ora, A_mezzo giorno 1° elemosiniere delle: LL... 


AA, celebrò la messa; fu cantato un Te Deum 
in musica, e terminò la ceremonia. con le pre- 
+ ghiere per la conservazione delle LL. MM. II e 
RR. Prima di partire dalla cappella il principe 
Ferdinando si rivolse agli assistenti; e gridò a 
più riprese: Viva l’IMPERATORE! Viva IM. 
' PERATRICE! Noi abbiamo ripetuto le stesse 
‘voci con allegrezza , ed entusiasmo. 


città ‘in | 


pi 


A un’ ora accompagnato. dal primo scudiere 
ricondussi i principi nel loro appartamento . A. un? 
ora e mezza feci eseguire qualche manovra in pre- 
senza delle LL. AA. Il fuoco della fanteria fu ben 
diretto-. La cavalleria -ha bisogno .di faticare . Eb- 
bi quindi l’ onore di presentare alle LL. AA. il 
sig. Prefetto di.Loir-et-Cher invitato da esse , i Si- 
guori Lefebure ricevitore generale del dipartimen- 
to di Loir-et-Cher, Godeau-d’ Entraigues presiden- 
te del cantone , il maire e l’aggiunto di Valencay , 
il giudice di pace del cantone , e i signori officia- 
li della guarnigione . Le LL. AA. si degnarono di 
esprimere la loro soddisfazione per le manovre . 

: — Alle ore quattro mi portai col sign. Prefetto 
di Loir-et-Cher nel primo salone essendo stati in- 
vitati a desinare colle LL. AA. 

Furono portali i seguenti toasts 

Il, principe Ferdinando . Ai nostri augusti so- 
vrani ‘il GRAN NAPOLEONE , e Maria Luisa 
sua augusta sposa. 

IL principe Carlo . Alle due famiglie imperia- 
li, e reali di Francia, e di Austria. d 
-. Il principe Antonio . Alla felice unione di 
NAPOLEONE IL GRADE e Maria Luisa, 

Alle ore cinque ebbimo 1° onore di prender 
congedo dalle LL. AA. Il sig. di Amezaga loro pri- 
mo scudiere ha offerto da parte loro a ciascuno 
degli officiali della guarnigione un’ orivolo a ripe- 
tizione . I surofficiali della guarnigione ‘riceverono 
a titolo di gratificazione sei franchi , e tre i soldati. 

Il principe Ferdinando ordinò inoltre una do- 
te di 600. franchi per la fanciulla la più virtuosa , 
fe la più povera del cantone?» 

Le LL, AA. hanno'ordinato egualmente di far 
rivestire a loro spese otto ragazzi, e ottò ragazze 
in occasione della loro ‘prima comunione nella 
“prossima Pasqua . 

A sei ore ebbe luogo il banchetto degli offi- 
ciali. della casa presieduto ‘dal primo semdiere , al 
quale erano state invitate le'autorità civili ed altre 
persone distinte. Alle ore sette i principi mi fe- 
cero ricercare per accompagnarli nella sala del ban- 
chetto. Furono portati dei toasts in presenza loro; 
e le LL. AA. vi applaudîrono' con grande entusia- 
smo . Riferitò a V. E. quello solo del primo scu- 
diere sig. d’ Amezaga . 

3, A NAPOLEONE IL GRANDE ; e Maria 
Luisa, la gloria, e la delizia della ‘Francia , e 
dell’ Allemagna . Voglia la divina Provvidenza ‘ac- 

‘cordare ‘ad'essi una vita lunga , ‘e felice! ,, 

In questa sala v' era il ritratto di!S. M.P IM- 
PERATORE e RE riccamente , ed élegantemen- 
‘te decorato + 

Alle ott ore ebbi 1’ onore di accompagnare le 
LL. AA. a vedere le illuminazioni . Tutto il castel- 
lo , il parco, e i tre cortili con 8 a 9 mila Jampio- 
ni producevano un’ bell’ effetto . Il popolo non ha 
cessato di gridare v/va l IMPERATORE! viva 
P IMPERATRICE! 

Alle ore otto e mezza le LL. AA. si portaro- 
‘no, nella piccola galleria, ove tutte le persone in- 
vitate li aspettavano . Un bellissimo fuoco d’ arti- 
ficio fu' sparato felicemente senza pioggia. Il. popo- 
lo penetrò in seguito nel secondo cortile , ove si 
leggea questa iscrizione collocata sulla porta prin- 
cipale d’ ingresso . 

A SUA MAESTA? L° IMPERATORE 

DE’ FRANCESI RE D’ ITALIA. 


ì 


ALLA SUA. AUGUSTA SPOSA MARIA LUISA 
D'AUSTRIA... 
IPRINCIPI DI SPAGNA; FERDINANDO ; 
è CARLO, ANTONIO . 

Le LL. AA. si recarono in seguito ne? loro ap- 
partamenti , ove hanno inteso un concerto. benis- 
simo eseguito ;le persone del banchetto vi hanno 
assistito . 

Alle ore rr. le LL. AA. rientrarono ne” loro pic- 
coli appartamenti . Ecco ,. Monsignore , come si 
passò la giornata di jeri. 

Sono con un profondo rispetto 

Monsignore di V. E. 
Umilissimo ,. e rispettosissimo servo 
Firmato BERTHEMY 
Valencay 2 Aprile 1810. 
Num. VIII. 

Copia della lettera direttà dal principe Ferdinan- 
do al capo di squadrone sig. Berthemy Gover- 
natore dv Valencay . 

Valencay 4 Aprile 1810. 
Signore 

Desiderando di conferir con :voi su diversi 
oggetti che mi occupano da gran tempo., io vi 
prego di venir a tre ore doppo mezzo ‘giorno 
presso il sig. d’ Amezaga nostro primo scudiere. 
Questa persona sola gode della nostra confiden- 
za intiera e giustamente meritata da gran tempo 
a causa della sua condotta eccellente sotto tutti i 
rapporti , e della perfetta conoscenza ch° egli pos- 

siede de’ nostri affari, che ha sempre diretti a 
no;tra grande soddisfazione , e a nostro vantaggio. 

Il Sign. di Amezaga che da mia parte ebbe 
1 onore di parlarvi dei detti oggetti, e di altri che 
ci concernono, mi ha detto che voi ne siete ora 
informato . Cosi adunque , Signore , la nostra con- 
ferenza sarà corta , e non vi frastofnerà dai vostri 
atfari. 

Quel che ora v' incommoda è per me del più 
grande interesse . Il mio primo desiderio è di di- 
ventare il figlio adottivo di S. M. 1 IMPERATO- 
RE nostro augusto sovrano . Io mi credo degno di 
questa adozione che sarebbe certamente la felicità 
della mia vita, per il mio amore , e il mio perfetto 
attaccamento per la sagra persona di S. M. come 
per la mia sommissione , e la mia obbedienza in- 
tera alle sue intenzioni, e ai suoi ordini, Deside- 
ro inoltre ardentissimameute di uscire di Valen- 
<ay, perchè questa residenza che non ha niente 
che non’ sia triste per noi, non ci conviene d’ al- 
ronde sotto alcun, rapporto « 

Amo di affidarmi nella grandezza del procede- 
re nella generosa bontà di S..M. I. e R. e di cre- 
dere che saranno ben paghi i miei votii più ardenti , 

Gradite ec. 

Finnato , FERDINANDO 
Per copia conforme 
Firmato , Berthemy 
NOTIZIE ESTERE 
ACD SALIRE: AA, 
Vienna 15 Aprile 

1 torbidi ch’ ebbero luogo sulle frontiere del- 
la Bosnia vanno a calmarsi. Le truppe Francesi 
hanno preso d'assalto la fortezza di Zeeina . Si 
crede che il Pascià di Trawnic ha operato senz’ 
ordine opponendo dellà resistenza alle truppe 
francesi e ché la Porta darà alla Franciavuna lu- 
minosa ‘soddisfazione » 
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— Parlasi di una general misura, in conseguen- 
za délla‘quale il caflè sarà interamente proibito ne- 
gli.stati Austriaci 5 e tanto questo genere , quanto 
altre mercanzie estere , non potranno introdursi . 
senza particolar permissione . S 

Le ultime notizie dell’ Ungheria portano , che 
l’armata turca, la, quale si era radunata sotto Vi- 
dino per osservare i moyimenti del campo Russo- 
Seryiano , si è improvvisamente ritirata fin dietro ‘ 
I’ Esken; abbandonando tutta la parte occidenta- 
le della Bulgaria , per. timore di esser presa alle 
spalle dalle forze nemiche , le quali si ingrossano 
all’altura di Nissa + Abbiamo inoltre le seguenti 
nuove. 

i Hermanstadt 28 Marzo 

La guerra è accesa fra i Turchi da una parte, 
ed Russi ed i Seryiani dall’ altra : i Turchi già 
sono slati respinti in diversi incontri..con grave: 
loro perdita : il principe Bagration si è avanzato al 
di là di Bukarest , e fa lutti i preparativi per dar‘ 
battaglia. — Nelle diverse scaramucce seguite fra 
i Turchi ed i Russo-Serviani, i Turchi hanno dato 
quartiere ai soldati \russi, ma si sono. mostrati 
senza pietà contro i Serviani: quanti son caduti nel-- 
le loro. mani , sono stati impalati , 0 tagliati a pez- 
zi; con la massima barbarie , riguardandoli co- 
me tanti ribelli. Ma la loro ferocia non durerà 
molto + 1’ organizzazione dell’ armata ottomana è 
tanto cattiva quanto lo era per lo passato : essa 
manca d’ artiglieria da campagna, di palle e di 
molte cose necessarie alla guerra . Era stato sparso 
che il Gran Signore si volesse portare in persona 
a comandare la grande armata; ma ciò non si con- 
ferma ; anzi si dice , che si mostri molto malcon- ‘ 
to delle sue truppe, e che non abbia gran volon- 
tà di esporre la sua persona ai risicl di una batta- 
glia — Si assicura che lord Adair , ambasciatore 
inglese presso la Sublime Porta , abbia domandato 
d’ intervenire a tutte le deliberazioni politiche del 
Divano ; ma che il Gran Siguore lo ha positiya- 
mente negato » 

————__ 


REGNO DI BAVIERA * 
Monaco 17. Aprile 
Una gazzetta della nostra città si dice auto- 
rizzata a smentire l’ asserzione del Pwbliciste , por- 
tante ‘che la città di Lindau era ceduta al re di 
Wiurtemberg . ; 
; Augusta 18 Aprile 
La gazzetta di Vienna smentisce la muoya spar- 
sa da diversi giornali, cioè , che per mezzo di un 
particolar ministro fosse fatta al gabinetto di Lon- 
dra un’ officiale partecipazione del matrimonio di 
S.A. I. Arciduchessa Maria Luisa coll’ IMPE- 
RATOR NAPOLEONE, e che l’ Austria avesse’ 
offerta la sua mediazione per la pace . —— Scrivono‘ 
però da Amburgo esser partito daParigi per Londra 
il conte Mier con dispacci , € il conte di Metter- 
nich attendeva la risposta a’ medesimi , per deci- 
dersi se dovesse portarsi a Londra per intavolare 


‘delle trattative » 
nai 


PROVINCIE ILLIRICHE 

Trieste 16 Aprile 4 
Tl maresciallo duca di Ragusi è partito da Lay- 
bach per Carlstadt : egli'è stato preceduto da cinque 
reggimenti di croati che hanno ordine di riunirsi a 
questo corpo che si avanzerà sulle frontiere , ove 
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si trova un Pascii con 15. mila uomini . Si dice 


che questo Pascià abbia invitato il duca di Ragusi 
ad un abbotcamento . — La causa delle ostilità se- 
guite sulle frontiere , si vuole esser l’appresso. = 
Ta virtù di antichi trattati, la Porta doveya ce- 
dere all’ Austria alcune piazze forti , castelli e di 
stretti situati verso le frontiere della Croazia: ma 
queste condizioni non erano mai state adempiute:. 
uella parte della Croazia essendo ora stata ceduta 
alla Francia col trattato di Vienna; il gover no fran- 
cese fa valere i suoi dritti, esigendone la cessione 
dalla Porta;, + È. è 
Il prenominato maresciallo ha fatto pubblica- 
re un decreto, ‘în datà de? 15. del decorso , col 
quale ordina; che sia apposto un sequestro sui be- 


ni dituttii Dalmatini e Bocchesi che si porteran4 


no a Costantinopoli senza permesso : le loro fami- 

glie saranno altresi sorveghiate + 
INGHILTERRA. 

+ Londra 16 Aprile 


Un gentleman scrive dat Cadice in.data.il Aa 


dello scorso che si era ‘scoperta una congiura;per 
consegnare la flotta Spagnuola» ‘al nemico .. Ag- 

iugne che sono stati arrestati 25. dei capi; e.che 
fra questi si trova I’ officiale ‘che pochi giorni in- 
nanzi ha prevenuto ‘com un segnale i francesi «del 
la sortita che. moi preparavamo +. >, 036 
— Sembra che «il gabinetto! ‘abbia qualche . gra- 
ve timore rapporto alla Sicilia»: già sono stati 
spediti in ‘quell’ isola ‘dei rinforzi: di truppe!/in- 
FIGI e portoghesi .. Si pretende che in. casa, di 
un’ invasione quella ‘Corte debba esser trasportata 

a Malta , 

‘Si sono ricevuti ifogli d'America , i quali por- 
tàno quanto appresso. | 
Bostoh 3. f'ebbrajo-Limitazione del commercio 

‘Dl bill del Sig. Maconè pubblicato tal-quale 
fu approvato nella Gamera de’ rappresentanti , ed 
isuoi partigiani lo spargono con molta. profusio- 
ne . Il medesimo porta in sostanza quanto ap- 
presso . ; 

1. L'ingresso de’ porti degli. Stati Uniti è 
interdetto a tutti i bastimenti del governo della 
Gran Brettagna o delle sue dipendenze eccettuati i 
bastimentillatori di dispacci ; 0 quelli che abbiano 

bisogno di soccorso + ; i 

2. E’ proibito dî mantenere qualunque comu- 
nicazione , o di somministrare qualsivoglia. soc- 
corso ec. a’ detti bastimenti che enirassero, ne’ porti 

o necanali degli Stati Uniti . : 

©. ‘3. L’ ingresso de’ porti ec. degli Stati Uniti 
G interdetto a tutti i vascelli che avessero bandiera 
brittanica o francese, 

4. E? proibito d’importare negli Stati Uniti, 


Il prezzo deli’ ‘associazione del presente Giornale è 


sopra altri bastimenti , fuori che quelli apparie- 
nenti a’ nostri propri cittadini , qualunque specie 
di mercanzia proveniente da un porto della Gesta 
Brettagna , o della Francia o dalle loro dipenden- 
ze3 è proibito egualmente d’ importare da qualsi- 
voglia porto ‘stranierò. negli Stati Uniti, sopra 


‘ dei bastimenti che non appartenessero a’ nostri 


propri cittadini, qualunque specie. di mercanzia 
proveniente dalla Gran Brettagna.o dalla Francia, 0 
dalle loro dipendenze . 

5. A datare:dal;ro. ‘del. prossimo aprile ; (A 
proibito d’importare negli Stati Uniti. qualunque 
mercanzia dalle isole della Gran Brettagna o dal- 
le sue dipendenze . La stessa proibizione è relativa 
alla Francia e sue dipendenze . 

6. Il Presidente! è ‘autorizzato ; nel caso in 
cui una delle dette Potenze revocasse i suoi des 
cretitba\pubblicare. un: proclama (per sospendere 
l’effetto di questa legge . ” n 

«7a L'atto relativo valla revisione della legge, 
sulla cessazione delle relazioni commerciali, è re- 
vocato . }; : 


Estratto di alcune lettere di Cadice delSi Marzo» 

« Il gen. Graham cha; preso! ill comano, dell* 
armata Inglese: il duca d’ Albuquerque. ha lasciato 
quello dell’armata spagnuola ; ed è, rimpiazzato dal 
gen. Blake, ed interinamente, dal gen. Castanos è 
ilduca predetto va in Inghilterra come ambasciatore. 
I. francesisono-nell’inazione, e-la loro; attenzione è 
distratta dalle insurgenze dei montanari, i qualà 
hanno «intercettati molti dei Joro distaccamenti, So- 
no arrivati 2400. «uomini. di. trappa inglese. Ni 
abbiamo nel porto 124 vascelli di linea inglesi; 
alcuni; de? quali atre ponli...,); o 

« Sisono formate, delle, batterie di cannoni 


\ e mortari sulle ruine del' forte Matogardo di do- 


vé'inquietiamo il ‘neimico., a ‘cui sarà, bey difficile 
Y.avvicinarsi a Cadice : nan. vi è che. wi passag 
gio, è (questo è così stretto,,, che qualunque teu- 
tativo: su? nostri avamposti può essergli funesto, 
Gli Spaguuoli hanuo inoltre delle fortificazioni guar-, 
nite d? artiglieria che sono in faccia del passaggio 
predetto ; e il di cui fuoco. s? incrocia ;,e parecchie 
scialuppe cannoniere sono stazionate a dritta e a 
sinistra del ponte sul braccio che forma l’.isola. 

Per ultima risorsa ci rimane il forte Ferdinando , 

giluato: a due miglia da Cadice, e che domina tut- 


‘passi. da’ quali potrebbe avvanzare il nemico . 1» 
par e i e ERI 


A AVVISO 


Il Siv. Governatore Generale avendo ricevuto daî 
campi di Canino della semenza di Cotone si farà un 
iacere di consegnarne ai proprietar) che vorranno 
farne la domanda Zisata dal Sig. Maire di Roma. 


il seguente j cioè 


di fr.29 c. 4! (sc. 5.50) per un anno + 


i Per Roma puede (sc. 5 


) per sei mesi. 


di fr. 08 c. 624 ( sc. 1.50 ) per tre mesi + 


Franco del dritto 


Per l'Impero di Posta 


di fr. 10 


Per 1° estero i fino alle frontiere 


di fr. 56 c. 50-( sce 6.:82-4 ) per un anna + 
di fr. 19 c. 50 ( sc..3. 64-4 ) per sci mesi + 


(scor:87 ; ) per tre mesi « 


Franca di, Posta ) Per i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


x» «Le associazioni si ricevono, in Roma da Paolo Salviucci ; Stampatore al Corso num. 248. 


Ne” due dipartimenti del Tevere , e del Trasimeno da tutti i Signori Direttori , e 


Poste . 


distributori delle 


Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere la domanda dell’ associazione , ed il pagamento anticipato 


Jranco di Posta AL SIGNOR PAOLO SALVIUCCI —- ROMA « 


N Nun. 57. 


pri 


EIN ESE RN 
1 Parigi 1. Maggio 

SUM. T.e R. ha emanato il seguente decre- 
to, dato da Compiegne il 24. di aprile . 

« I Francesi, compresi nelle disposizioni del 
nostro decreto del 6. aprile 1809. e che hanno por- 
tato contro di noi le armi al servizio delle poten- 
ze continentali, con le quali noi siamo in pace ; 
dopo îl primo settembre 1804. fino a questo gior- 
no , ‘otterranno un’amnistia , uniformandosi prima 
del primo gennaro 18r1. agli articoli 6. 7, 8. g. del 
detto decreto .— Tutti i Francesi che profitteran- 
no del benefizio dell’ amnistia , saranno tenuti di 
firmare è depositare alla cancelleria del tribunale 
dal quale riceveranno atto della loro presenza , 
una dichiarazione , che in avvenire, e conforme 
alle dichiarazioni dell’ articolo 2r. del ‘Codice Na- 
poleone ; non prenderanno servizio militare pres- 
so l’ estero , e non si affilieranno ad una corpora- 
zione militare straniera , senza la permissione dell’ 
Imperatore . Questa dichiarazione sarà tosto spe- 
dita dal Procuratore Imperiale al ministro della 
Polizia generale » . 

Anversa 26. Aprile 

Un cotriere straordinario ci ha recata la gra- 
dita nuova del prossimo ‘arrivo delle LL. MM. II. 
e RR. nella nostra città. In questo momento giu- 
gne un ajntante di campo tell’ Imperatore : gli 
atigusti Sovrani abiteranno ‘nel palazzo della pre- 
fettura marittima : si fanno in fretta dei prepara- 
tivi per tutta la città pel loro ricevimento : la stra- 
dada Bruselles ad Anversa si copre d’ archi ition- 
fali : le guardie d’ onore sono già in piedi in tut- 
te le «città del ‘passaggio : non si sa quanto pos- 
sano trattenersi le LI, MM., ma esse godranno 
dello spettacolo di veder lanciare in mare due va- 
scelli di linea. 

Bajona 23 Aprile ; 

Le lettere di Madrid del dì 13. annunziano 
che quella capitale continua a godere della mag- 
gior tranquillità : il gen. Bonnet ha riportato dei 
grandi vantaggi sugli asturiani : ‘egli sì era portato 
da Oviedo in avanti per la montagna nommata Pa- 
jares:, per fare la sua unione col generale Loisoh, 
che era in marcia per Astorga ? questa ‘unione 'sî 
è effettuata : una colonna assai considerabile d’ in- 
sorgenti è stata altaccata e-baftuta completamen- 
Si aununzia'da $. Ander'e Bilbao , che si son 
fatti 4500. prigionieri , che vengono spediti in 
Francia : non cessano di passare per questa città 
delle truppe che si portano in Ispagna : si annun- 


JORNALE ‘DEL CAMPIDG 


— RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 12. Maggio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


zia come cosa certa , che Go. mila uomini sono in 
marcia per la Spagna. i 

erisera giunsero due ajutanti di campo , che 
portavano le bandiere prese al nemico, nell. Anda- 
lusia. Sappiamo, che tutto è pronto. per l’ assedio 
di ‘Cadice , e solo si aspettava l’ artiglieria di gros: 
so calibro. — Il general Bognac comanda 1’ arti- 
glieria destinata‘ ad assediare le fortezze del Porto- 
gallo . ] : ina: ib 

E° stato pubblicato un’ ordine del giorno »il 
quale porta quanto appresso , 4 | 

Il capo battaglione Renouvier , governatore di 
Jacca , è sortito con una parte della sua guarni- 
gione; ha data la caccia alla banda di Sarto, che 
‘conduceva de’ prigionieri , 1’ ha battuta e messa in 
rolta dalla parte di Jeco e di Roncal, le ha:uc- 
cisi 5o. uomini; liberati de’ prigionieri, e prese 
delle munizioni . — Il 13. febbraro il comandante 
del forte di Vehasco sì portò con un corpo di trup- 
pe , infanteria e cavalleria, al Ponte de Mutillo, 
attaccò Sarizza, e le bande di Catalogna , che for- 
maivano un radunamento . Il nemico fu rovescia- 
to, gli furono uccisi 20. uomini, prese delle mu- 
nizioni, de’ muli, e de’ prigionieri. — Il ‘di sr. 
marzo il detto comandante attaccò i Catalani , co- 
mandati da D, Diego Alvarez :.i loro posti furo- 
no presi con la bajonetta, uccisi 25. uomini , e fat- 
ti 25. prigionieri. I Catalani si ritirarono. sulle 
frontiere. Una colonna del gen. Verges ‘attateò 
i briganti che venivano da Alquèzas, comandati 
da Zillacangia e Dompez : la «notte “furono rag- 
giunti e dispersi con la perdita di parecchi, uomi- 
ni, e5. muli carichi di cartucce . — Il 3. aprile 
un convojo di malati e di° grani scortato da. 80. 
uomini fu ‘attaccato fra Daroca ‘e Cariguena da 
180. briganti ‘a ‘piedi e a cavallo : î malati presero 
i fucili per difendersi ; ma il convojo correva risi- 
co cdi esser preso, senza il soccorso di un piccolo 
distaccamento ‘di’ ussari , ché’ riunitosi al convos 
Jo , attaccò i briganti, gli disperse e gli inseguì , 
avendone uccisi ‘10., e feriti da una ventina. —Lo 
stesso giorno i briganti attaccarono la guarnigice 
vo di Belchite , che si portava è Coto : essendo 
stati respinti , ‘tornarono ‘il giorno dopo in nume 
ro di circa 5oo-, ma futono nuovamente respinti, 
e persero 13. uomini . 11 di 5. duè compagnie, di- 
rette dal capo battaglione Donarche ) si portarono 
a Belchite,, ove briganti si ‘erano messì in ordi» 
ne di battaglia ; ‘ma rovesciati da una scarica, 80. 
restarono sul campo : gli altri sì dettérò alla fuga è 
furono presi i loro muli, bagagli, 120. fucili ine 
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‘glesi, e da un centinajo di pugnali . —Il ». aprile 
il gen. Mousnier è entrato a Mora d’ Ebro : tutto 
è fuggito da "T'ortosa , ove regna la maggior.con- 
fusione. Flix è stata \occupata : le truppe della II. 
divisione sì sono unite coll armata di Catalogna, 
padrona del passo dell’ Ebro, fra Tortosa e Me- 


quienza . La divisione Habert ha «fugate le bande | 


che desolavano le vallate della -Clinca , e del Sa- 
gre . Il nemico ha abbandonati i trinceramenti e la 
, città di Balaguer |, nella quale entrò ‘la 5. divisio- 
ne il di 4. aprile. 
NOTIZIE ESTERE 
toi Ni GEEH Er Rit A 
Hermanstadt 12 Aprile 
La presenza di 'un considerabilissimo nume- 
ro di truppe straniere sulle frontiere delle vicine 
provincie della “Furchia e ta-probabilità che Ja 
Servia e la Bulgaria saranno il teatro della guer- 
ra nella prossima estate , hanno impegnato..il no- 
tro governò “a far stabilire tun cordone, di truppe 
sulle frontiere della Turchia per far rispettare il 


nostro tertitorio , e non esporre i sudditi dell’ Au- | 


stria a invasioni ostili . Si assicura che molti reg- 
gimenti ‘austriaci di fanteria e di cavalleria \che 
si trovano in questo momento in Ungheria e nel- 
Ja Galizia hanno ricevuto 1 ordine di avvanzarsi 
sulle frontiere per far parte di questo cordone, 
(di cui, le principali forze si. concentreranno nel 
“Bahiato*, e hella Sirmia . Si dice pure nel tempo 
stesso che il comando superiore delle truppe che 
faranno parte ‘di ‘questo corpo d’armata è, stato 
*iffidato ‘al feld maresciallo tenente Duka ‘, il di 
‘cuî quartier. generale. sarà stabilito a Temeswar. 
Vi Le truppe d’ Asia arrivano , ma lentamente , 
‘malgrado gli ordini î più rigorosi . La maggior par- 
‘te di quelle che sono. giunte vengono dall Arme- 
‘nia . (E? difficile il formarsi un idéa della loto nu- 
‘dità . In quanto alla loro. disciplina è cattiva co- 
me é sempre stata, quella delle truppe ottomane, 
Tl loro capo o Klan ha servito altre ‘volte in Alle- 
‘magna . L° arrivo di queste truppe ha prodotto 
‘una specie di. carestia in Costantinopoli. Si pre- 
tende che sia stato spedito un qualche corpo di 
giannizzeri in Macedonia , ove sì ‘assicura ; .che 
"siano ricominciati‘i torbidi. Dodici bastimenti mal- 
‘tesi sono entrati., ha pochi giorni, in Costanti- 
‘nopoli . ; È 


(ARDESIA 
Vienna 17 Aprile 

‘ Sì continua a rilasciare moltissimi congedi 
“nell armata austriaca . ‘ 
‘La voce della prossima. proibizione d’ immet- 
‘tere il caffè negli stati austriaci senza un per- 
‘messo speciale del governo ha fatto. crescere a di- 
smisura il concorso dei compratori di questo arli- 
‘colo, ‘e il prezzo di. esso è alzato considerevol- 
‘mente . 
°"— Hl principe Niccola Esterasy., feld-maresciallo- 
‘tenente , e capitano della guardia nobile unghere- 
‘se, ha dato .una nuova prova di, quel nobile at- 
faccamento ch’ è in qualche modo ereditario nel- 
la sua famiglia , mettendo a disposizione di S. M, 
T. una sommadi 50,000. fiorini , gl’ interessi della 
quale sono destinati.a formare un soldo di 10. 
Kreutzers al giorno per ciascun’ invalido ungherese 
S.M. I, accettando. questo. dono. veramente. pa- 
Triottico, ha voluto , che il principe e i.suoi eredi 


ni che avranno parte degli effetti di questa libera- 
lità È 3 
— Le LL. MM. II. si dispongono a fare il loro 
viaggio in Boemia. Si dice che S. M. 1’ Impèratri- 
ceva a prendere le acque di Carlstadt . 
A “Altra del 19 Aprile 

S.A. I. 1’ arciduchessa Beatrice madre di S.M. 
1’ Imperatrice è aspettata qui fra breve. Si crede 
che accompagnerà S: M. nel suo viaggio che si 
propone di fare in-Boemia-.-I-tratellidell’Tmpe- 
ratrice sono aspettati anch’ essi in questa capitale . 
> bea Altra deb 20, Aprile 
— Ilmivistero delle finanze lavora ‘con molta at. 
tività intorno al piano secondo il quale debbe met- 
tersi in vendita nna certa quantità di beni ec- 
Clesiastici . Questi beni non saranno pagati a da- 
naro contante , ma in quitanze di ammortizza- 
mento: Col mezzo di questa carta, la massa dei 
biglietti di banco sarà ridolta poco a poco, e 
non ne resterà in circolazione :che «la; quantità 
necessaria per il commodo del pubblico:.1 beni 
ecclesiastici e le altre. risorse di questa monar- 
chia sono qui sufficienti per assicurare, alle finan- 
ze dello stato tutta la possibile solidità;. 
x Si dice che nel. mese prossimo i: diritti di en- 
trata sulla maggior parte delle mercatanzie .colo- 
miali saranno accresciuti -considerevolmente . 


nica asd 
BAPI..bkrR A 
Monaco 21 Aprile 

Il passaggio de’ cannonieri francesi a piedi e a 
cavallo è in questo momento frequentissimo . Tut- 
ti questi distaccamenti, non meno che quelli degli 
zappatori, è de’ minatori, francesi che attraversa- 
no ora il regno di Baviera vengono da Salisburgo 
e da Passavia , e si diriggono tutti a Strasburgo + 
Le ultime divisioni del gran: parco. di artiglieria 
sono anch’ esse in cammino per Strasburgo. Ve- 
diamo pur di continuo passare per il nostro pae- 
se grandi trasporti di cotone destinati perla Sviz- 
zera , e per la, Fraucia.. 
+——Le.ultime nuove di Vienna fanno..menzione di 
un cordone austriaco che . sarà tirato lungo le fron- 
tiere ottomane , ; 

Augusta 21 Aprile 

Il gran parco. di artiglieria continua a pas- 
sare per la nostra città in piccole divisioni che 
tutte si portano a Strasburgo . Passano; egualmen- 
te molti artiglieri , zappatori ec. che vengono da 
Salisburgo e dall’ Inviertel. Molti distaccamenti 
di prigionieri austriaci tornano dalla Francia nella 
lor patria . F 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Zan 1 Aprile 

Il sig. Generale Marmont duca di: Ragusa ha 
pubblicato 1° ordine seguente : 

« La bandiera Italiana sarà scambiata dalla 
francese nell’ Istria ;. nella Dalmazia , nel paese di 
Ragusa, e nella provincia delle bocche, di: Catta- 
ro su tutti gli edificj, pubblici, fortezze; e ba- 
stimenti di commercio . 


Lidia diglbodi, 4 

: Milano ‘27 Aprile 

Ecco gli articoli del trattato conchiuso ai 
28.Febbrajo fra S.M, Ie S.M,ilre di Baviera rela- 


avessero per sempre il diritto di nominare i vetera= © 


tivi affa eession: di una parte del Tirolo al re- 
gao d’Italia . Questi articoli sono del ‘seguente 
tenore: ma dii 

Art. III. S. M. il re di Baviera cede in tut- 
ta sovranità, e proprietà a S. M. L’IMPERA- 
TORE e RE le parti del Tirolo Italiano a‘scelta 
di S. M. ‘Queste parti dovranno essere contigue 
fra loro, prossime e a portata del Regno d’Italia 
e delle provincie Hliriche, e contenere una po- 
polazione di 280 a 300 mila ‘abitanti . 

Art. IX. Le truppe francesi occupando at- 
tualmente il Tirolo «Italiano, il regno d’ Italia 
sarà riguardato come avente fin da. questo mo- 
mento .il possesso della ‘parte del Tirolo che deve 
essergli ceduta. 

K Art. X. I paesi acquistati o ceduti da S. M. 
il re di Baviera saranno posseduti in avvenire con 
i medesimi ‘titoli pesi, diritti, ed'‘obblighi’ con 
i quali erano ritenuti dagli antichi possessori < 
tlosg3 
STATI UNITI D' AMERICA 
Baltimore 5 Marzo 
( Estratto dal ‘77769, giornale di ‘Baltimore ) 

Ne’ congressi si parlà spesso in favore del com- 
mercio di cui lo scopo è il trasportare'balle di co- 
tone , casse d’indigo , cantaja di tabacco } e la 
schiavitù di uomini liberi, d’ Americani liberi ra- 
piti per forza dalla soverchieria dell’ Inghilterra non 
eccita alcuno interesse ; questo intanto, questo so- 
lo è un giusto motivo'di ‘guerra . Come possiamo 
noi sperare che le potenze’ straniere ci trattino‘co- 
me uns Nazione finchè sopportiamo |? aifare inde- 
gno della Chesapeake , e il rapimento di r5,000. 
marinài tutti nati Americani‘? Qual meraviglia che 
i Francesi brucino , e saccheggino i nostri ‘basti 
menti in mare, quando noi soffriamo che gl’ in- 
glesi anche ‘a vista delle nostre coste attacchino un 
bastimento nazionale e ne portino via ‘una’ parte 
dell’ equipaggio ? 

Tre poveri marinai Tommaso Simon j {Wil- 
liam Sexton, e Roberto Brooks partiti da. questo 
porto nella scorsa estate per Livorno ‘sullo Schoo- 
ner John capitano Chaytor furono messi in pri: 
gione in questa ultima città; essendo stati rila- 
sciati, essi trovaron mezzo di ritornare a Tunis 
donde si proponeyano di passare in America. Ma 
il vascello di S. M. B. lo Spartazo mancava d’ uo- 
mini; e.il capitano Brinton, s° impadronì di que- 
sti tre marinai di Baltimore . Essi sono anch’ og» 
gi in schiavitù . 

_ Non v ha nazione , eccettuati noi , che voles- 
se soffrire che i suòi cittadini fossero ‘così strap- 
pati dalle loro famiglie. 3 
»— Corrispondenza fra i presidente Maddison ‘e 
£ ex-genenale Stark . 

Washington 26 Decembre 1809. 
Signore 

Uno de’ vostri particolari amici che io stimo 
assaiami ha parlato ultimamente di voi in un mo- 
do, che mi somministra 1’ occasione di esprimer- 
vi la mia ammirazione per tutto ciò che. voi ave- 

te fatto, come eroe , e come patriotto: per lo sta- 
bilimento della libertà della nostra patria . 

Jo non posso meglio pagarvi questo tributo , 
che congratulandomi con voi del contento che do- 
vete ‘provare .d’ essere stato il campione di sì bel- 
la causa, d’ essere testimone della, riconoscenza 
«lei vostri compatriotti per servigj.così distinti , e 


I 
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principalmente!+d’ essere colla vostra felice vec- 
chiezza in grado ancora di vedere. il trionfo del 
le instituzioni repubblicane, (che-.wi sonoysi care 
e che hanno®fatto\las nostrà. prosperità da più di 
un quarto. di secolo. i \eco i 

Possa la vostra vita essere prolungata a, se 
conda: de? vostri: desiderj ;. e servirè di esempio:a 
coloro che verranno dopo voi! © . ) 

Sottoscritto James Maddison + 
Risposta 
Derrifield 21 Gennaro 1810, 
Signore ‘ : 

Ebbi jeri il piacere di ricevere un attestato di 
stima del primo magistrato della repubblica, Que- 
sta lettera contiene gli elogj «di. ciò. che ho, fatto 
come soldato , e come. patriotto.» E°.egli vero che 
io amo. il mio paese , questò è il solo che io avre 
scelto ‘fra tutti, el dove potrei passare), con. sod- 
disfazione il resto della mia-vita 

Due volte fu invaso vil mio, paese da nimici 
stranieri ,;e. due volte accorsi alla sua difesa. col 
resto de’ miei compatriotti.. Quando ebbimo. otte- 
nuto il nostro intento ; io ritornai al mio pode- 
re x @ alla occupazione per la quale. io era nato . 
Ho talmente stimato in ogni tempo la pace,, ch” 
essa;non dee sagrificarsi per checchesia a. meno 
che per la libertà. Ma io non ho giammai pen- 
sato. che il sottoporsi a un’ insulto fosse il mezzo 
di acquistare o di conservare l’ una o l'altra. 

To ho amato il ‘rinvio che voi. avete. fatto 
dell’ uomo,.che. gl’ Inglesi | hanno mandato per in- 
sultaryi <. Vedranno, così che noi siamo la stessa 


«nazione del.1776 ingvandita,, e fortificata coll’ età, 


e. divenuta saggia .coll’ esperienza « 

«Se dee temersi la, mimicizia della nazione 
britannica, la, sua alleanza è assai più pericolo- 
sa.» Lo ho combattuto per essa e contro; di lei, 
‘ed.io, l'ho. trovata. falsa e traditrice come amica, 
e senza onore come nimica ,;Io ho. conosciuto 
egualmente i Francesi sulle prime come nemici, e 
benche io fussi nella mia giovinezza mal disposto 
per essi hanno. guadagnato nel mio spirito ;, ma 
bisogna, survegghiarli . 7 

: Ma nel mezzo de’ pericoli che minacciano 
non meno noi che le nostre instituzioni io non 
veggio nulla, di più pericoloso che.il partito’ in- 
glese che noi abbiamo nel paese. 

Se il risultato della mia esperienza può es- 
sere di qualche vantaggio nel momento ;in cui la 
tempesta si avvicina, o se il mio. esempio può 
essere ancor buono a qualche cosa , i miei voti 
più ardenti saranno paghi. É 
i I pochi giorni o le poche settimane che mi 
restano di vita le passerò nell’ amicizia, di James 
Maddison. 
n Sottoscritto John Stark 
VARILTA 

Fra le molte piante, dalle quali potrebbe 
trarre importanti vantaggi la economia rurale dei 
Romani Dipartimenti , deggiono. certamente pre- 
ferirsi le diverse specie di saggia .. Sono cono- 
sciute: nel nostro idioma” sotto i nomi di 0/90 , 
miglio è india , melica , cò olco . $ 
©. L’ altezza di queste piante è di circa sez 
piz9i . I di loro tronchi .sono esteriormente. so- 
di, e fermi a foggia di canna . Nell’ interno chiu- 
dono un midollo sugoso , e dolciguo . Il loro frut- 
to.è in forma di pannocchia. 


2604 
7 Le specie più comuni im italia sono a seme 
bianco , e rosso. Della rossa, avvene due spe- 
cie, come riferisce. il Turanz,. La prima si alza 
quasi come la canna fino. a otto 3,0 Oleci piedi; 
e nella sua sommità apre una spiga , o pannoc- 
chia con molte fila lunghe , e assai sparse, a ca- 
«po delle quali è appeso il seme (a). La seconda 
è preferibile. Si ‘solleva all’ altezza di un uomo, 
ed -offre una pannocchia piùvricca di grani a gui- 
sa di pigna. 


‘Si coltivò anni addietroalle Paludi Pontine è 


una specie di saggina , ossia miglio a seme bian- 
‘!co' da G.'Babuino denominata mniliwm arundi- 


—neum’, plano:, et'alto semine:. Questa si educa | 


“anco a Malta sotto il nome di Carmbasse ye gli 
‘ Anubi ne masticano i tronchi ,. e ritraggono ; co- 
me dalle canne dello zucchero 3 un sugo dolce. 
‘ Questa pianta-forma nell’ Affrica il principal nu- 
+ drimento . E? osservabile, 1: ch” essa non ricusa 
| alcuna terra; 2: si appaga di poco letame, edi 
| poco lavoro; 5. non ispossa il terreno 3 4. il frat- 
‘to ‘non è divorato dagli uccelli, i quali son ghiot- 
* tidelle altre specie ; 5. fruttifica d’ assai . 
Il chiarissimo Sig. Pietro Awino ha commen- 
dato in ispecial modo 1 Holcus Caftr; Questa 'è 
luna specie di saggina indigena della Cafreria nell’ 
| Africa . Le di lui canne sono grosse pressochè 
' quelle del granturco, e ha dodici , o tredici ‘fo- 
glie simili alla ‘canna montana , ma più sottili Ye 
“piu pieghevoli . Porta all’ estremità di ciascuna 
pianta una pannocchia pesantissima per la copia 
‘de’semi , i quali a differenza di quelli delle’ altre 
* sette specie di saggina , sono rotondi 3 quasi nudi. 
L° olco di Cafrerimraddimanda Ja stessa qua- 
"lità di termo, e la 's6&ssà coltivazione’ delle altre 
‘specie di saggina. Appetisce terrenò di medioère 
* qualità , piuttosto caldo , el umido In un terte- 
* ho irrigabile crescerebbe più rigoglioso... Si semina 
vin Maggio. Domanda: tè dappatwre 5 la prima’; 
quando la pianta è ancor tenera; le altre due, 
quando ègià sollevata dal'suolo, e viene ingoni- 
“rata dall’ erbe . Ove si voglia tagliare in ‘erba 
per nudrimento di buoi , e cavalli; si semina in 
tluglio, 0 Èn agosto + Dopo maturata + nonsi bat- 
"ite, ma per estrarne il semè si passa Ja p"innoc- 
‘chia fra una‘perticà spaccata } la quale si stringe 
da una banda. 
| (La canna-di questa pianta, quando é ancor 
* verde , contiene una midolla, di cui gli animali 
‘neri sono ingordissimi.. Percib'si è impernato il 
Sig. 4Nwino medesimo ad estrarne coll azione dél 
fuoco uno stlonpo , ossia ‘melassî » che, ridotto 
la maggior densità , potrebbe. forse supplire allo 
‘zucchero + Egli non disperava 1’ ‘ano séorso di 
Ottenere con reiterate esperienze qualche princi- 
pio di cristallinazione . Peraltro non si deve dissi- 
mulare che i siggi, chese ne son fatti tanto in Na- 
pot, che in Roma, non sono stiti felici : per- 
ciotché ha dato, è vero, un siloppo zuccheroso , 
ma di un odor salato, che ne alterava di molto 
“la dolcezza. 1 
E° assai semplice il promesso; Si tagliano le 
canne ancor verdi, si pongono in una caldaja e 
si fanno bollire } finchè , a forza‘ di fuoco , siasi 
separata, per quanto'si può, la parte acquosa. 
. Ancorchè però questa pianta non potesse ad- 
divenir supplemèntaria: dello «z:1ccherò 3 essa sar 
sempre pregievolissima per cibo della gente 
campagna , de’ polli , de’ majali, de’ buoi, e 
de cavalié mescolata colla semmola ossia crusta 
di grano , non che per /orsggio , quando si semi- 
na più tardi. 


—_—_. 


.(@) Questa credo che sia quella stessa, della quale 
ci serviamo ad uso di scope, cd è P Holes Schera- 
ts; melica du scope. 


Uni genio benefico ,, e intelligente , il; quale 
di, e notte medita ,, e fervorosamente esegnisce 
tutto ciò , che può accrescere la sfera del ben? es- 
sere de’ Romani Dipartimenti, ha seco recati, e 
diffusi a parecchi proprietarj di terre, e rimessi, per 
commodo, di tutti gl’ industriosi , ai Sotto-Prefetti 
dei due dipartimenti i semi del Ho/cws Cafer, on- 
de si propaghi , e nell’ anno avyenire possa ren- 
dersene, fra noi uniyersale la cultura, ; 

Giova infine di rammentare , che il Sig. Zuc- 
chinù di Cortona. , il quale coltivò nel 1782 1° Hob 
cus bicolor, e il Sarachatus , trovò le seconde di 
specie, utili, ad uso di murestre . Il sig. Preposto 
Lustri poi .,, dietro. le prove dell’ orto sperimen- | 
tale dell'accademia. R. de’ Georgofili di Firenze , 
non si stanca: di commendare l’ Holcus bicolor , 
perché'riescì fecondissimo , e di gran peso , e per- 
chè ha la proprietà , che , tagliata al fin di setter 
bre la principale pannocchia , nè rigetta altre al 
nodo della tagliatura , e le.matura . 308 

E° în vero imperdonabile , che si rinunzi ai 
beneficj , che ci offre la natura in tutte le spe- 
cie di saggine , o meliche , le quali, mentre for- 
merebbero a prò della. gente di campagna. la sal- 
vaguardia negli anni di penuria del grano , offri. 
rebbero un sostanzioso alimento a tanti animali 
domestici . Sanno pure & Zignajoli Romani , che 
presentemente ll’ 20va dé gallina si tirano fino a nu 


gluacento venti lungi dalla città , e forse anche dal 


Regno Italico. Perchè dunque non si occupano se: 
riamente.a riprodurre una, pianta, la. quale, se 
non altro , alimenterà i lor polli ; e perchè non 
accrescono veglino i lor pollai , i quali con tenuis- 
sima spesa: e con minor fatica recheranno. loro. 
un: sensibile profitto ?,E? forza .di ripetere la es 
clamazione di /tryilio, 

+.++»0Oforiunati nimium sua si bona norint » 
‘Agricolae ! Ai 
AVVISI 

TL? accademia. datw nel Teatro di Apollo dall? 

improvisatote Gio: Panzadoro  ebb: duggo nel giorno 
26. Aprile siccome era stato anpunziato , Var) sono £ 
temi. che furon, proposti.;,,ma, si distinse principal- 
mente in quello della discesa, fatta in ‘Ttalia da An- 
nibale ,, e, poi da NAPOLEONE, dove con savio ac- 
corgimento fece conoscere quanto sia stata maggiore 
di questo la gloria, che non, & devastare’ PItilia, co- 
me quegli fece, ma a liberarla -dai-barbari dominj 
vehne gut dalle Alpi. Il poeta meritò gli Applausi di 
coloro ch? v' intervennoro fra quali sì distinguevano S. 
E. il General Radet, e varj officiali di Stato. mag- 
giore! + i 
— Essendosi compita la stampa dell’ Almanacco Ro 
mano per i due dipartimenti di Roma e del Tras!:- 
meno per dl’ Anno 1810; desunto dall’ Almanacco 
a pubblicato nello scorso mese di Aprile ; st 
distribuirà Martedì prossimo alla cartoleria’ dove si 
dispensa questo giornale. Il medesimo , essendo so- 
stituito all’ Antico Cracas, oltre di contenere i Sovra- 
ni, i grandi dignita, e le grandi autorità dell’ Im- 
pero , notate nell’ indicato Almanacco Imperiale , con- 
tiene ‘ancora la lista di tutt: le vantorità militari , ci- 
vili, e giudiziarie e amministrative dei suddetti due di 
posimeni ,,9 quella degli Arcivescovi e Vescovi , so— 
ita a darsi. inogni anno dal Cracas , 
— Dai torchi della società tipografica di Perugia 
uscirà fra poco ‘alla luce la traduzione libera dell’ 
Apocalisse ‘in verso “italiano fatta dal Dottore Anto- 
nio Mezzanotte professore di 'meticina nell’ univers 
tà di quella! città . 

L’opera sarà preceduta da una critica. disser- 
tazione ed illustrata in fine con note storico-critiche del 
medesimo traduttore . Sarà divisa in tre tomi, e sì 
venderà dagli editori al prezzo di baj. venti per ogni 
tomo . È È 
— ANTOLOGIA BRITANNICA , o scelta di Poesie 
Inglesi letteralmente tradotte in prosa italiana = Si 
vende alla rustica per paoli tre da Desiderj a S. Auto- 
nino de’ Portoghesi e da Agazzi rimpetto alla spezierità 
di S. Ignazio. 
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Roma , 14. Maggio 1810. 
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Gli atti di Governo posti in \questo» Giornale sono officiali 


INTERNO 


Parigi. a Maggio 
La regina di Napoli è di ritorno a Parigi. 
—— Mad. la duchessa di Montebello , dama d’ onore 
è stata incaricata dall’ Imperatrice di distribuire i 
soccorsi che S. M. ha dato ai poveri delle cit- 
tà che ha percorse. 
—Un gran numero di, artisti, di diversa! profes- 
sione sono, stati chiamati a, Compiegne. per. fare 
dei restauri. al, castello. 
—Il Sig, Mackensie inviato di S. M, Britannica e 
il sig. Williams Kiston segretario di legazione ar- 
rivarono jeri.a Parigi. 
+—Il sig. Lambert ispettore delle riviste che dovea 
< andare nell’armata di Spagna come intendente mi- 
litare passa colla stessa qualità all’ armata di Por- 
togallo . 
‘Altra dei 3 Maggio 
Dicesi che la nostra città si preponga d’ of- 
frire all’ Imperatrice nna zodlette di 600%, franchi , 
Altra dei 5 Maggio 
Per decreto del Senato in data il (27. aprile 
il Sign. Bartolomeo Lasagni giudice nella corte di 
appello di Roma è stato nominato consigliere nella 
corte di cassazione in luogo.del Sig. Vermeil mor- 
to. I candidati presentati da:S, M. I. erano i Si- 
«gnori Lasagni, Bezzi e Cayi , tutti tre membri del- 
‘Ja corte di appello di Roma. 
«Il sig, Demoustiers , antico ministro di Francia 
a Dresda , e che si era ultimamente detto . fosse 
stato nominato plenipotenziario presso .:gli Stati- 
Uniti di America , è partito da Parigi il 29. apri- 
Je, per recarsi a Morlàix, @y° è incaricato da S. M. 
1], di trattare col sign. Makensie pel cambio de’ 
prigionieri. Questo sign. Makensie è cugino dello 
scrittore . inglese dello: stesso. cognome, autore 
d’ un Viaggio molto, stimato . Egli è stato segre- 
tario generale del governo dell’ india sotto lord 
Wellesley . 
—S. A. I. il granduca di Wurtzburgo , il sig. prin- 
cipe di Schwartzemberg , ambasciatore d° Austria 
a Parigi, ed il sig. conte di Metternich  accompa- 
gnano le LL. MM. nel loro viaggio . 
—Assicurasi che il principe. Alessandro Kurakin , 
fratello: dell’ ambasciator di Russia , ed egli stesso 
ministro dell’ interno in Russia , venga a Parigi in 
qualità d’ ambasciator straordinario -per. felicitare 
S. M. I. in occasione del suo matrimonio . 
—Il sig. generale di divisione Montbrun , che dee 
comandare la cavalleria dell’ armata del marescial- 
lo Massena, partirà domani per Bajona , 


| —H 17 corrente è passato da Monaco un. corrier 


furco ,, diretto a Parigi. 
) tt Bruselles 28 Aprile 4 
Oggi sì attendono le LL. MM, II Qui tutto. 
è in moto per il ricevimento de’ nostri sovrani ; le, 
strade che debbono tenere sono ornate. di verdu- 
ra, di tappeti, e di quadri. Un’ immensa folla 
d’ abitanti di questa città’ e di stranieri arrivati 
dai nostri contorni cuopre i luoghi che attraverserà. 
il corteggio , A 
Sapio ‘Anversa 29 Aprile 
‘Si annunzia in questo momento il prossimo 
arriyo delle LL. MM. il re e la regina di Vestfa- 
lia . Sono dati gli ‘ordini per il loro alloggio . I 
maresciallo duca d’ Istria, e il generale duca di 
Rovigo arriveranno questa sera + 4 
E° difficile di osservare più premura di quel- 
la che si mostra quì per solennizzare il soggior - 
no de’ n'ostri augusti sovrani . 
9 Bajbna 28 Aprile 
Una lettera particolare di Grenada c’ informa 
del seguente fatto d’ armi ,, . 
Un giovine nato in Parigi sotto-tenente nella 
guardia del re di Spagna che era andato con roo-u0: 
mini a fare una scoperta a qualche distanza da Gre- 
nada si trovò inviluppato da 600. insorgenti , i qua- 
li vedendosi superiori di numero intimarono al sot- 
to tenente di rendersi prigioniero insieme co” suoi 
soldati : per risposta quest’ uffiziale fa ordinare la 
sua truppa in battaglione quadrato, comanda un 
fuoco di fila , a cui gl inimici rispondono ; ma le 
manovre del sotto-tenente sono si ben” eseguite 
che in un istante giugne non solo a_ sbarazzarsi 
da suoi nemici, ma ancora ‘a metterli in rotta, 
a uccider loro molta gente, e a ricondurrei sitoî 
cento uomini fra i quali non se ne trovano che 
due feriti . 
Boneayux 29 Aprile 4 
S. A. il principe di Essling duca di Rivoli ma- 
resciallo dell’ Impero traversò jeri questa città per 
andare a prendere il. comando di un’ armata di 
90 a roo mille uomini destinata a marciare di- 
rettamente ‘sul Portogallo . S. A, viaggia a gran 
giornate , S. A. ha smontato alla locanda dei Prin+ 
cip, ; 
NOTIZIE ESTERE" 
ALLEMAGNA : 
Amburgo 23 Aprile I 
Il generale d’Essen governatore della Pome- 
rania svedese ha fatto occupare le coste dalle trupe 
pe per impedire ogni contrabando + 
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Il giornale del sig. de Kotzebue è stato proi- 

rigorosamente nella Pomerania Svedese, . 

— N. sig. Bendissen giojelliere della corte Mi 
ezia si reca a*Parigi per ‘portarvi un brillante 

di 54 carati di peso ,e del valore di 175 mille 


scudi di banco di Amburgo ; Egli/lo \comprò'a'| 


Londra. i 
—— Un’ ordinanza del Goyerno danese proibisce 
di ritenereralcun bastimento \tmunitò ‘di una li 


cenza di $. M. lIMPERATORE de? Francesi ,._ 


purche il suo carico sia conforme alla licenza. 
Dalle sponde del Danubio 21 Aprile 


Si scrive da.Trieste che uî.gran numero di») 
bastimenti turchi carichi di prodotti del Levante 


sono entrati nel golfo adriatico. Cinque ne sono 


già arrivati nel porto di Triesterdaimai io di quite: 


sto mese. I loro carichi consistono in cotone e 
qualche altro genere . Se ne aspettano molti altri. 
1 capitani di questi bastimenti sono muniti di pas- 
saporto francese , e di, certi i autentici sulla 
origine. di questè. miercanzie . I certificati. sono vi- 
sati'‘dai' consoli ‘fraicesi riconosciuti ne” porti del 
Levanto, Li d08 i FOSITÌ 1 7 si 

ll Secondo gli stessi avvisi una Sola fregata inglese 
incrocia nel'inarè adriatico . Un’ altra.ne è rima- 
sta in stazione dinanzi .a Corfù ; ma tutti i va- 
scelli di linea iniglesi e ‘le altre ‘fregate di quella 


nazione sono ritirate in Messina. o nell’ isola di 
Malta. L’amm 0 inglese Martin è ingarica- 
to del comant 6 della flotta inglese nella 
parte oriental del meditertario > 6 nel golfo adria- 
tico. Quest ammiraglio ora troyasi in Messina . , 
— Il governo austriaco convinto che la gran quan- 
tità di caffè ch è ‘stato immesso da qualche anno 
nella' monarchia ‘austriaca ha fatto uscire una mas- 
sa ertorme di danaro, ha adottato in riguardo di que- 
sta derrata la misura precedentemente presa per il 
tabacco... I dritti d’ importazione delle. derrate co- 
Joniali debbono essere considerevolmente accrescii= 
ti. in Austria cominciando dal, primo del mese di 
Maggio. 


. CONFEDERAZIONE DEL RENO 
reati . Francfort 28 Aprile i 

Tutti i comandanti di piazze , intendenti , com- 
missar} di guerra, ed altri impiegati francesi in 
Alemagna, dicesì , che han ricevuto ordine di ri- 
tornare in Francia, ad eccezione del commissario 
di guerra che si trova a Francfort. Si conclude 
a quest ultima circostanza che una gran parte 
elle truppe francesi , che debbono ritornare in 
Francia passerà per questa città. 

., Sì assicura che il ducato di Lauenbourg sa- 
tà riunito almeno in parte, al territorio. delle 
città anseatiche di Amburgo, e di Lubeca . 

— Si dice che la Russia ela Prussia abbiano con- 
chiuso, un trattato per la restituzione de’ loro di- 
ssertori . : i 

—ll. Corrispondente di Norimberga. contiene una 
dettera di Vienna in data il 18 Aprile , secondo la 
quale vi, sarebbe stata un’ insurrezione in Costan- 
tinopoli : ma questa nuova ha gran bisogno di 
conferma + 


. Altra dei 29 Aprile 

Il sig. intendente generale di Villemanzy ar- 
rivò avant’ jeri è Hanau . ‘S. E, partirà fra qualche 
‘giorno per Parigi. 


—T Gendarmi hanno quì condotto alcuni diserto- 


ri e vagabondi di varie parti di Allemagna che 
debbono «essere, consegnati -alla-polizia-de’ loro re- 
spettivi paesi . i vai 

—Un giornale del trord dell’ Altentagna riferisce il 
seguente passo di un discorso pronunciato nel par- 
lamento Britannico il 19. marzo dal rappresentante 
Martin. 

3» Nel 1780- il debito dell’ Inghilterra ammon- 
tava a 184 milioni di lire sterline ; nel 1810. am- 
monta a 784 milioni, gli annui interessi de’ qu 
li fanno la somma di 59 milioni 972 mille lire ster 
line , ovvero 959 milioni, 328 mila franchi mo- 
reta*di francia. darti A0 
— Jeri è di quì. passato un corriere andando da 
Amsterdam a Vienna . 

IT e 
RESA AE SSA Na IA 
Dresda 20 Aprile. . 
Il 50 dî questo ‘mese , è non già il Zo del 


| mese prossimo come sî ‘disse pèr errore , il nostro 


monatca!'si techeri ‘a Varsavia; I” già in cam- 
mino? una ‘parte (dei bagagli di S. M. 

— Si conosce ‘ora la ‘distribuzione della armata 
Sassone ‘organizzata di ‘fresco : Dresda avrà per 
guarnigione due reggimenti di fanteria “di linea, 
la guardia # piedi di 1800 uwomini, ‘vino squa- 
drone di guardie del corpo , e tutta l’ artiglieria 
che consiste in 18 compagnie. ‘Questa guarnigio- 
ne sardvassai più fortè che nion lo era: altre volte. 
— Il sig. Conte Giorgio d’Einsiedel nominato am- 
basciatore della nostra corte % Parigi si aspetta 
da:ùn giorno all’altro da Pietroburgo . MH Signor 
d’Elwig ch’ è stato impiegato lungo ‘tempo nelle 
Legazioni di Pietroburgo e di Berlino, è nomina- 
to residente di Sassonia a Danzica . , pi 


i — La dieta di Sassonia s”aprirà  costituzional- 


mente lr. Gennajo 1817, IlSig. Barone di Frie- 
senroeda -é stato nominato provyvisoriamenle ma- 
resciallo della Dieta con ) appuntamento di due- 
mila» scudi + 


REGNO DI BAVIERA 
Augusta 24 Aprile 

Tl'Sign. generale conte di Preising  distribul 
jeri con niolta solennità le medaglie d’ oro , e 
di argento ai militari del reggimento di cavalleg- 
gieri del re, che si sono distinti nell’ ultima 
guerra, 

I sette cavalli ‘arabi che S. M. 1° Imperatore 
di Austria manda in dono a S. M.1 IMPERATO- 
RE NAPOLEONE sono arrivati qui. Ve ne so- 
no inoltre cinque destinati a un ministro lella 
corte di Francia . 
— Il reggimento d* usseri francesi stazionato a 
Magdeburgo ha ricevuto improvvisamente 1° ordi- 
ne di partire per Ja Francia , ed è aspettato a Bam- 
berga per 29 del corrente . 
— Dicesi che il ducato di Lauenburgo sia destina 


| to dall’ IMPERATORE NAPOLEONE ad un prin. 


cipe che deve cedere all’ Olanda il suo territorio 
attuale , 
Monaco 20 Aprile 

Giusta un piano di organizzazione relativo alle 
provincie delle quali fa 1 acquisto il nostro regno , 
la parte meridionale, del langraviato di Bayreuth 
sarà riunita al circolo di Peguitz e di Rezat ; ma 
la parte del nord formerà un nuovo circolo con 
alcuni distretti di Bamberga, e dell’ alto Palati- 


mato. Le parti di quà dell’'Inn formeranno due 
circoli. Ratisbona sarà il capoluogo. del circolo 
dell’ alto Danubio. ; 
REGNO DI VESTFALIA 
Annover 12 Aprile i 
. .. In questa città dimorano ancora 6 reggimen- 
ti di cavalleria francese + 


Si Br did 
Stockholm (13 Aprile 

Il nostro. re con una lettera. amichevole 
ha notificato; alla Confederazione: Elvetica il suo 
inalzamento. al Trono. 

— Le. nostre truppe ch’ erano ; prigioniere in 
Francia. sono ritornate dalla Pomerania a Ystad 
Altra. del uo Aprile 

La nostra riserva nazionale sarà, d'or’ in- 
nanzi portata a 5o mila uomini. Il genéral Con- 
te de Wrede partirà per Parigi. HM-barone-di 
Bunge grande seudiere del re si trasferisce a Vien- 
na come inviato straordinario di Svezia. 

Altra det 13 Aprile n 

Corre voce che le isole di Aland saranno re- 

stituite alla Svezia. 
RETI 
Ost: HIMDISZA 
Amsteam 25 Aprile. 

TI 19. corrente a Calansoog vi è stato un 
combattimento tra una fregata ed un distacca- 
mento del g reggimento delle nostre truppe, in 
occasione che il nimico ha tentato di riprendere 
il bastimento inglese .il' Cuckoo arrenato su quel 
punto. Noi abbiamo perduto il primo tenente 
Bosma del 9., il quale non sopravisse che pochi 
istanti alla sua ferita, ed un granattiere dello stes- 
so reggimento ch’ è stato ferito . Il. bastimento 
è stato ‘incendiato, , 

— Il Duca di Reggio ha stabilito il’ suo quar- 
tier generale a Utrecht . 


REGNO D’ ITALIA 
Milano 3 Maggio . 

Il. generale d’ Anthouard nominato da S. A. 
I. il principe vice-re in unione al cavaliere AL 
Dberti ‘in qualità di commissario per. determinare 
la linea di confine fra il regno d’ Italiae la Ba- 
viera dalla parte del Tirolo , ‘è ‘partito la. scor- 
sa notte per Bolzano . 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Trieste 25 Aprile + 

Tutti i bastimenti turchi - ch’ erano arrivati 
da poco tempo nel nostrà porto sono stati messì 
sotto ‘sequestro . 

Tutte le notizie di Costantinopoli parlano 
dell’ influenza ch’ esercita il partito Inglese : A 
ciò dee certamente attribuirsi la voce generalmente 
sparsa in tutta )’ Allemogna d’una guerra contro 
i Tarchi concertata fra tre grandi potenze. E° egli 
tempo che la Porta sia. ricondotta ai suoi veri 
Interessi. Il Continente non soffrirà che gl’ In- 
glesi signoreggino ne’ porti dell’ Impero Ottoma- 
no ne? quali fanno dei depositi di. mercatanzie per 
1 paesi limitrofi. I russi sembrano decisi a con- 
timuar la guerra con vigore : L’ Austria può ope- 
rare quando il vorrà dalla parte della Servia: e 
ta Francia padrona dell’Illiria è a portate di da- 


| 


267 
re. de’ gran colpi. Tutto dungue anmimzia. che 
fra poco la Porta sarà forzata a riunirsi al si- 
slema continentale , 0 pagherà a ben caro prez- 
zo la sua condiscendenza per il comune nimico. 

Carista0dt. 16 Aprile, 

Arriva S. E. il maresciallo Duca di Ragusa . 
Dopo un ora arriveranno truppe da tutti i pun- 
ti. Si dice che si accamperanno nelle nostre vi- 
cinanze per esser pronte a marciare al’ primo sc- 
guale., 


a = 
Da N RSS] ETRE BEVI DI cli alal 

Pest. 14 Aprile Ì 

Apprendiamo pex via straordinaria che i Rus- 

si hanno: occupato .1’ isola «di Grand-Adà., e. che 
sonò totalmente interrotte le comunicazioni’ coîr 
la Turchia per Orsova ,, e Widino , Il cotone è 
salito da 300,2, 400 fiorini - 
—1 russi si adunano in gran numéro "nella Va- 
lachia, e secondo i preparativi ‘che ‘ si fanno da 
una parte e dall'altra per la campagna prossima 
si può presumere. ch’ essa sarà decisiva . ; 
— GYinglesi cercano d’ introdùrre la tattica’ di 
Europa fra le armate turche, 


INGHILTERRA 
; Londra 18. Apnle. 

L’ ammiraglio. Collingwood. comandante la 
flotta pel Mediterraneo è morto. il 7 Marzo a bor- 
do del suo vascello la Città 05 Parigi , nel imd- 
mento che si disponeva a tornarsene in Inghilter- 
ra. il suo corpo trasportato. dapprima in Gibil- 
terra è arrivato a Plymouth. Vi si attendono gli 
ordini di Lady Collingwood per: trasportarlo' nel 
la tomba de’ suoi maggiori . Sir Carlo Cotton suo 
successore nel comando della flotta del mediter- 
raneo è partito il 17 Aprile da Portsmouth . 
= $i assicura che P’ammiragliato ha deciso di nor: 
infpiegare più al trasporto fee AFRCRe i. basti- 
menti mercantili, e le barcheida carbone ch'éra 
solito di prendere in logagione a gran prezzo per 
questo servigio ., Si farà da ora innanzi sopra de’ 
bastimenti da. guerra che -trasporteranno le. trup- 
pe ove sarà necessario. L’ ammiragliato troverà in 
questa disposizione un gran vantaggio sotto il 
rapporto dell’ economia, e della sanità delle trup- 
pe. In conseguenza ha dato già ordine di pre- 
parare a Plimouth per questo servigio tutti î va- 
scelli da guerra che ‘vi si trovano disarmati . 
> Li ‘Altra del 21 Aprile 
Si scrive da Malta che. il 16. Febbrajo vi si & 
‘intesa la più violenta scossa di terremoto che sia 
si mai provata in. quell’ isola. Lo scoglio. duro 
che forma quell’ isola vacillava come una culla, 
gi vascelli nel porto erano Dallottati come un” 
altalena . La scossa ha durato senza interruzio- 
ne quasi due ininuti ; cosa in, vero. straordina- 
ria. Non può fisurarsi la costernazione degli abi- 
Ciani dellà' Vallettà Il popolo correva qua ‘e la 
“per le strade.; era esso nella disperazione :. T'ut- 
ti pregavano ; le donne alzavano. grida spaven- 
tevoli , credendo che l'isola sarebbe ingojata ; gli 


dr 


© momini si moveano senza saper dove andare e 
. cosa farsi. 


Il giorno seguente si «sentirono altre due 
scosse ma meno forti. Non si sa ancora  gualf 
siano i danni cagionati nell'isola. v 

Si dice che la scossa si è fatta sentire au- 


268 
che in Sicilia, e che siano disparite tre piccole 
isole della costa. Attendiamo la conferma , e ii 
dettaglio di queste nuove . 
VE AE RE TORCE AZ 
Breve istruzione sl organizzazione ‘) attribis- 
gioni, e procedura della Corte di Cassazione de 
Sig. A. C. Ghican) tradotta Val Fraricese , e 
dimricchita di note dal'Avvacato” Giuseppe Ja- 
GOREGn lt, SELE eo SOI) 
| Quest'opera è così conosciuta ; ei così ‘sti 
mata , che facendosene una nuova edizione’, pòs- 
siamo contentarci di annunciare il titolo sola- 
mente . Un giureconsulto , che si esercita ora con 
lode nell’ eloquenza del Foro , ha voluto farne un 
dono all’ Italia . Coloro , che votranno conosce- 
re la giurisprudenza del primo tribunal dell’ Im- 
pero, in leggerne le attribuzioni sparse quà ela 
nei bollettini delle leggi, nel Codice di procedu- 
ra civile , in quello dei delitti e delle pene, nei 
Senato-Consulti , edaltre ordinanze , si avvedrm- 


no di perdere un tempo prezioso in vane ricerchè . 


‘D’ altronde ogni errore in questa materia può es- | 


‘ser sorgente di mali gravissimi , e cagionar la di- 
sperazione di molte famiglie . Ad evitarli, 0 a 
farli divenire più rari era necessaria un istruzione 
destinata, npicamente a far conoscere con brevi- 
tà, e con chiarezza le regole essenziali , e le for- 
me di. procedura del tribunale di Cassazione . I 
| giudici meglio istruiti dei principj,, che dirtiggono 
questa ‘corte » potranno applicare le loro. massime 
«con un discernimento eguale alla loro saviezza , e 
i patrocinatori potranno trovare in quest’ opera il 
modo onde provvedere con sicurezza agl’ interes- 
| sì de’ loro clienti’. Riguardata sotto questo punto 
«di vista la traduzione pubblicata dal Sig, Jacoucci 
riuscirà non meno uùtile, che necessaria 5 e le an- 
. notazioni, che v aggiunge renderanno più proù- 
ta, e più facile l’ intelligenza di quei principj , 
che. per la loro novità potrebbono ‘a taluni sgm- 
«brare intralciati , ed oscuti . 
Rix BILLA CL rei 
Il nostro Teatro rivede per la seconda volta 
I oratorio Gerusalemme distrutta di Zingarelli . 
Tutti i capi d’ opera della musica’ dopo aver esau- 
rita per lungo tempo l'ammirazione , non ispira- 
n0 più che una fredda stima ; la sola Genesalem- 
me distrstta ha possuto resistere a quella forza 
| l'inclinazione che trae l’ uomo a cercar sempre, 
ed in ogni cosa la novità . Questo dramma ben- 
chè più volte ripetuto nei Teatri pubblici , e pri- 


; vati si.sente ognora con un trasporto più vivo, | 


8 il gusto, la nobiltà e ricchezza di stile , e .il 
gran carattere di semplicità , ché gli è propria , 
mettono la Gerusalemme fra le opere de’ più ya- 
lenti maestri ,, che hanno illustrato l’ italia , 


I° esecuzione ha corrisposto al merito della 


composizione , e i cantanti ne dividono coll’ au- 
. tore la gloria. Tacchinandi e stato veramente su- 
«vblime nelle belle scene di questo dramma ;.il suo 
Ri sca - 


.. (8) Si vende a Roma nella Stamperia di Paolo Sal- 
 Wiucei , © figlio. 


canto è pieno di vigore, e di espressione; la sua 
inaniera! é fersa ei grave , ed è ‘superiore ad 080° 
altro dove opera gagliardemente: Non può lodar- 
si abbastanza la precisione , la leggerezza‘, la rapi- 
dità brillante , e la grazia, e la facilità di supera- 
re ogni difficoltà, della \Haeser. Questa virtuosa 
ha perl’ arte sua quell’entusiasmo , e quell’ amore 
che' conduce ‘alla perfezione . Essa non 'è mai con- 
tenta di se stessa, e questo è il vero-anotivo- pel 
quale il pubblico è tanto contento di lei. Benchè 
la Trasmonditabbia cantato bene > e nei duetti 
mettesse assai grazia, nulladimeno tutti hanno sen- 
tita la mancanza della Mo7ando; ed. è statà una 
disgrazia per la Trusnondi di aver cantato ad orec- 
chie , nelle quali suonava «ancora il soàveyre de- 
licatissiito canto della: Morando ; mavil ‘pubblico 
non lasciò di colmarla di elogj richiamandola an- 
che sialle scene per tributarle i suoi plausi . Il 'Tea- 
tro era pieno ; l'opera fu sommamente applaudita . 


—————————_——__—_—_—__—my—É____zmr 


PC Lei 


Si è trovata nella sala della festa da Ballo data da 

sua Eccellenza il Signor. Governatore Generale una 
Corniola; chi l’ha perduta , si dirigga al palazzo Do- 
ria per averne la restituzione . 
— Il giorno sedici Maggio 1810 alle ore cinque della 
sera nella piazza del mercato di Piazza Navona si pro> 
cederà alla vendita per rilasciarsi al maggiore , e mix 
gliore offerente , det Letti qui appiè descritti ye no- 
minati cioè 

Num, Due letti con banchi di ferro , tré tavole di 
legno ordinario , due pagliacci, due matarazzi , due 
lenzuoli di tela ordinaria , ed una coperta di lana per 
ciascun letto , i 

Altri due letti con banchi di ferro , trè tavole di 
legno, due matarazzi , due pagliacci , «una coperta di 
lana, e due lenzuoli per ciascun letto . 

Num. Tré altri letti, il primo con banchi di fer- 
10 , trè tavole di legno, due pagliacci, c du» mata» 
razzi; il secondo con banchi, di ferro, trè tavole di le- 
gno, due pagliacci, due matarazzi, due lenzuoli , ed 
una coperta di lana bianca, il terzo con banchi di 
ferro , trè tavele di legno, due pagliacci, due mata- 
razzi, un lenzuolo, e due coperte, ‘a prima di lana 
rossa , e l’ altra bianca, 

Altri due letti , il primo con banchi di ferro, quat- 
tro tavole di legno , quattro pagliacci, due mataraz- 
zi, e capezzale respettivo, due lenzuoli , una coperta 
trapuntata a varj colori , il secondo con banchi di 
ferro y quattro tavole di ‘legno , due pagliacci, due 
matarazzi , ed una coperta di lana bianca , 

Altri due letti, il primo con banchi di ferro , quat- 
tro tavole di legno, due pagliacci , due matarazzi , due 
Jenzuoli , due coperte di lana, la prima verde, e 1° altra 
bianca, il secondo con banchi di ferro , tre tavole in- 
verniciate bianche , due pagliacci, e due matarazzi , 
unitamente al capezzale : 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante, e a tutr 
te spese del compratore . - E 

Presso i Libra) francesi Borel , e Pichardin Piazza di Sciar- 
ra si. trovano vendibili i seguenti libri nuovi. 

Formulario Notariale per i dipartimenti dell’ Impero 
francese è Firenze 18x0.. tom. 2: 8. . + + + . Se. 1. 20 

Dralet dei delitti , delle pene; e della pro- 
cedura in materia di acque, e foreste. Firenze 1809. 8. . 40 

Code la Coscription. Genes 1808. vol. 2. 8... . 1. So 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
Roma , 16. Maggio 1810, 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


- 


* 


INT,.ERNO 


Roma 15 Maggio 

S. E. il sig. governator generale, conte Miol- 
lis, è partito questa mattina, in compagnia di 
molti ingegneri, per visitare le Paludi Pontine . 

Parigi 5 Maggio 

Dopo il passaggio della Sierra Morena , la 
presa di Jaen, di Cordova, di Granada , di Si- 
viglia e di Malaga, ed il blocco di Cadice, tut- 
te le truppe del nemico si trovarono disperse . 
Non avendo egli più coraggio di farsi vedere nel- 
la pianura, fomentò delle insurrezioni su diversi 
punti, e formò delle partite che scorressero la 
campagna : deboli ed inutili sforzi . 

Ecco 1’ estratto della corrispondenza che con- 
tiene i dettagli di tali scaramucce . Questi piccoli 
fatti d’ armi hanno ben poco interesse; ma si è 
creduto utile di pubblicarli , tanto per far, cono- 
scere gli officiali che si sono distinti ,; ché per far 
cessare o prevenire le false voci che circolano 
sempre facilmente , quando si passa qualche tem- 
po senza sentire ciò che avviene. nei, luoghi do- 
ve si combatte. é 

Estratto della corrispondenza del Sig: mare- 
sciallo duca di Dalmazia 

Nella notte; del 24 al 25 febbraro.5 il.genera- 
le Latour-Maubourg spedi una partita di roo. uo- 
mini di fanteria e 100 cavalli contro San Racco,, 
dirimpetto a Gibilterra ;. gli abitanti ricevettero 
questa, truppa con acclamazioni . L° officiale che 
la comandava la condusse fino ad una mezza le- 
ga vicino la porta della terra di Gibilterra ;; fu suo- 
nata la, campanella e battuta la, generale nella 
fortezza, dalla quale furono contemporaneamente 
tirate alcune cannonate contro. la truppa che ve- 
niva ad esaminarla si da vicino. Il 25, tre ore do- 
po mezzo giorno , gl’ Inglesi sbarcarono 300 no- 
mini di loro fanteria , edi, concerto con. un forte 
distaccamento di cavalleria spagnuola si mossero 
contro la città di S. Rocco. Î 100. uomini di fan- 
teria francese. presero posto, mentre i. cento .dra- 
goni marciavano al punto dello sbarco . Alla loro 
vista essendosi gl’ Inglesi subitamente rimbarcati., 
marciarono i Francesi contro la cavalleria spagnuo- 
Ja che. posero in fuga, dopo averle uccisi. alcuni 
uomini e fatti alcuni prigionieri , i 

Gli abitanti delle montagne, chiamate A/- 
pujaras , essendo in moyimento il generale Belair, 
diretto contro di loro dal general Sebastiani ; ben 
presto li disperse. Si uccise loro della gente , e 
furono fatti de’ prigionieri fra i quali diversi capi, 


Questa piccola spedizione ha di muovo assicurata 
1’ intiera sottomessione delle Alpujaras . 

In questo frattempo aveva il nemico eccitati 
ad armarsi gli abitanti delle montagne che sepa- 
rano la Murcia dalla provincia di Jaen . Il general 
Dessolles essendone stato prevenuto , diresse pron- 
tamente contro Ubadav1000. uomini di fanteria e 


‘ 100, dragoni sotto gli ordini del capo di battaglio- 


ne Graudner , del 55° reggimento . Questo valo+ 
roso officiale piomba sopra gl’ insorgenti ,.li di- 
sperde e gli uccide 300 uomini . 

Si formavano. ancora degli ‘attruppamenti a 
Xeres de Jos Caballeros; vi fu spedito il colonnel- 
lo Musnier 3 vi si rinvenne un migliajo d’ uomini 
armati che, per aver voluto resistere , furono to- 
sto intieramente dispersi con un’ assai forte perdi- 
ta.» Jl giorno appresso, gli abitanti di Xeres si 
sottomisero al re, promettendo di resistere, per 
V.ayyenire «alle colpevoli insinuazioni che loro si 
potessero fare . 7 

Nuovi corpi d’ insorgenti ‘eransi. egualmente 
stabiliti. nelle montagne di Ronda } ebbe ordine il 
general Peireimont ,. con tre battaglioni e gli arma- 
ti di/lancie della Vistola, di marciare contro quel- 
la città dalla quale un distaccamento. francese era 
stato costretto ‘di. ritirarsi ; .il 21 marzo raggiunse 
la retroguardia nemica , e le necise: 200. uomini 5 
‘contava di dover combattere cinque. o. sei mila 
uomini sotto i muri della città, ma vi. entrò ‘in 
quel giorno stesso senza trovare la minima resi- 
stenza . Eransi gl’insorgenti dispersi al suo avvi- 
cinamento , e .soltanto se ne potè raggiungere una 
ventina ch» furono ‘uccisi . Continuò, il giorno 
‘dopo , il general Peireimont le sie operazioni., lo 
scopo delle quali è di nettare totalmente ‘quelle 
montagne + ì ; 

- Per render disponibili le truppe di questo ge- 
‘nerale , convenne ritirare le truppe che si trova- 
vano in Malaga . Questa città rimase perciò due 
‘ giorni senza ‘guarnigione . Otto mila insorgenti , 
adunatisi nelle montagne , vi scesero; e vi com- 
misero degli ecoessi .. Vi furonò mandati, pèr: di- 
scacciarbeli , un. battaglione della Vistola; due 
compagnie del 12. leggiera e-50 dragoni , sotto gli 
ordini dell’ ajutante comandante Berton. Questo 
distaccamento vi giunse, il di 20, e. vi sorprese 
. gl’ insorgenti che. si schierarono sull’ altura del 
Vecchio-Castello , ove furono immediatamente as- 
saliti e rovesciati. Furono loro uccisi più di 200. 
uomini, ed ebbero un gran numero di feriti . I 
cannonieri spagnuoli rimasti a Malaga voltarono è 


Mac 

+ aunoni del nvolo contro i briganti, e contribuiro- 

+no'alla Toro dispersione . La popolazione di quella 
Città dimostrò una grande soddisfazione di yeder- 
sente liberata , Questa spedizione che fa molt’ onore 
Ali’ ajutante comandante Berton ci è costata sei 
uomini uccisi e dieci feriti. Il capitano Toussaint, 
del rx. di fanteria Jeggiera; il capitano Groslin, 
del 12 de’ dragoni; il sig. Bellanger, officiale ; e il 
capitano Minkosiewitz , comandante il 2. batta- 
glione del 4. reggimento della. Vistola , si sono 
particolarmente distinti. 

Circa quasi 1’ epoca stessa, una colonna com- 
posta del 4. reggimento de’ dragoni e d’ un bat- 
taglione del 95. reggimento , .sotto il. comando 
del colonnello di questo reggimento de’ dragoni , 
fu spedita si la scoperia verso Tarifa; trovò 
sull’ altura della Torre di Penna un corpo di 1000. 
iusorgenti schierati in battaglia ; essa gli assali col- 
la bajonetta , mentre che 150. dragoni giravano 
per prenderli alle. spalle ; furono all’ istante di- 
Sfalti , e fuggirono appena pochi uomini ; Giorgio 
Cuena loro capo fu trovato fra i morti. Questa 
«colonna s’ innoltrò al di là di Tarifa . 

Il 5. reggimento de’ dragoni, situato ad Ar- 
08.3 ebbe nel tempo stesso un'azione coî un al- 
ctro attruppamento di 1500 insorgenti scesi dalle 
«moniagne di Ronda, e fece :loro!provare unà per- 
«ita, considerevole , respingendoli (al di ‘là: delle 
gole .. ‘ i 

Il sig. duca.d’ Aremberg , colonnello del 27. 
reggimento, de’ cacciatori ; informato iche. un cor- 
po nemico s’ era stabilito al piccolo porto ‘d’ Hue- 
‘bla, ad oggetto d’imbarcare delle sussistenze per 
Cadice , gli marciò contro verso la. fine di mar- 


20 , col suo reggimento e tre o quattro. compa-. 


guie di fanteria . L’ attaccò, gli uccise 150 uomi. 
ni , gli fece 250, prigionieri ,.e: gli tolse un con- 
voglio di. nove bastimenti carichi di grano. Una 


lettera intercettata annunzia che in Cadice la ca- | 


restia era infinita . 
Estratto della corrispondenza del sign. generale 
Reynier, comandante il 2. compo d armata è 
Questo generale ha dato discarico che il ge- 
neral Foy , mandato per Ja scoperta verso le.fron- 
tiere del Portogallo , essendo stato informato , il 


12 marzo , a Cacerès , che un corpo spagnuolo di | 


circa 2000. uomini che trovavasi a Arroyo del 
Puerco , si disponeva per venire ad assalirlo,, mar- 
ciò quel giorno stesso per incontrarlo , non ostan- 
te che. il suo distaccamento. fosse molto inferiore 
alle forze cheandava a combattere:. Il nemico però 


non ayeya ancor fatto un tal movimentoin avan- | 


ti, ma slava ad Arroyo del Puerco, dove il ge- 
neral Foy lo sorpese. La sua.cavalleria uccise tut- 
ti gli uomini che componevano gli avanposti, in- 


viluppò., traversò ‘e superò il villaggio in un bat- | 
ter d’ occhio, I.spagnuoli.atterriti e sorpresi pre- | 


sero la fuga nel maggior disordine . Una trentina 


ne.fu uccisa a colpi di sciabla , e venti ne furo-. 


no; fatti prigionieri, fra i quali due officiali. Non 


fu: tirato in questo fatto d’ armi colpo alcuno di | 
fucile. di carabina. Era ad Arroyo del Puerco ; 
il colonnello inglese $ Grant , e ‘fuggi lasciando ; 


4utti i suoi effetti e perfino «le carte. Un giovane 
officiale inglese. ch? era. seco lui fu fatto prigio- 
niere unitamente a tre soldati portughesi che l’ ac- 
compagnavano » ‘ 


Estratto della -corisporQenza deli sig. Nas 
resciallo duca di Treviso , comandante il 5 corpo 
d’ armata» ‘ 


Il 19; febbraro , alle ore due della faco 


* na, il némico ‘attaccò il-villaggio di Valverde 


vicino a Bajadoz , ov’ era. acquartierata una bri- 
gata di cavalleria! del 5,2 ‘corpo d’ armata. Fu 
di breve durata il combattimento . Il nemico la- 
sciò 1120 uomini sul campo di battaglia, gli fu 
fatto un centinajo di prigionieri, e colla spada 
ne’ reni fu inseguito fin sotto le mure di Bada- 
joz . Dal canto nostro , abbiam perdulo in que- 
sto fatto d’armi il bravo generale Beauregard , 
che ricevette. una. palla ;nel cuore. mentre cari- 
cava alla testa della cavalleria. Quest’ official ge- 
nerale , pieno di zelo, e di valore, si era di- | 
stinto in tutte le circostanze’. Furonovuccisi an- 
cora due soldati ed una ventina furono feriti. 


«Si distinsero del pari .in quest’ azione il general 


Marisy e il sig. Demontenal} officiale al 22.9 
de’ Dragoni leggiermente ferito . È 
Il ‘(25 marzo, quattr’ ore dopo: mezzo: gior- 


‘ no, ‘il‘corpo‘spagnuolo di' Balesteros forte di cir- 
| ca 8000 uomini di fanteria, 600 cavalli. e. ro pez- 


zi di cannone , si fece incontro al general  Ga- 
zan; ‘e lo assalì ad ‘Etrouquillo. ‘Là Sifotte so- 
pravvenuta interruppe il combattimento ye Je trup- 
pe bivoccarono d’ ambe le parti a tiro -di- fucile 
le une dalle altre . Il -26.,all’ alba il general 
Gazan assali per il primo la vanguardia nemica, 
e la respinse su tutti i punti; uccise. 150 uomi- 
ni, e fece 18 prigionieri fra i quali tre officia. , 
li. Essendo il: terreno eccessivamente: montuoso 
e ‘difficilissimo, non potè questo generale profit- 
tare con più vantaggio di quel fatto d’armi. Le 
sue: truppe ' vi. ebbero cinque uomini uccisi e do- 
dici feriti . 

> Eskratto della corrispondenza «del sigi duca > 
9’ Abnuntes', è comandante | l ottavo: compo d ar 
mata + ) 

Per ordine del sig. duca d’Abrantes, una . 
scoperta forte di tre squadroni e comandata dal 
genéral: Santa Croce ; andò nei primi.giorni d’apri- 
le fra 1’ Orbigo e la Tera, al nord delle fron- 
tiere del Portogallo .. Da. principio prese la via 
‘di. Ronseicos, dove incontrò 80° cavalli del  ne- 
mico che dissipò dopo ‘avergli ‘uccisi due uomi- 
ni, ed averne fatto uno ‘prigioniere . ‘Il general 
Santa Croce andò poi ‘ad Anquilar, vi passò la 
Tera; ed inseguì i posti nemici fino ad' Alca- 
mizas, dove trovò go0 uomini di fanteria e 200 
cavalli spagnuoli che occupayano quel posto , pro- 
tetti da un cordone di truppe portughesi situate 
da Braganza fino a Miranda di Duero . Da quel 
punto si diresse contro ‘Tornocose Castro-Cou- 
drigo:; incontrò il nemico vicino a Villaverde, 
e gli prese in una carica nn capilano di gra- 
natieri e 7 uomini del reggimento di Benavente. 
T general Santa Croce scoprì che Villaverde era .. 
‘occupata. da 3000 nomini di linea e Goo caval- 
li spagnuoli, e da un reggimento d’ussari por- 
tughesi; Si risolse non ‘ostante ad assalire *quel 
posto . All'‘suo ayvicinamento , la fanteria nemi- 
ca formò i suoi quadrati:sulle alture, è la' caval 
leria si collocò a metà della costa. Tutti i plo- 
toni che il nemico spinse ‘in avanti furono cari- 
cati e presi a colpi di sciabla; gli si uccisero 200 uo- 
mini e Gone furon fatti prigionieri in unasola ‘carica. 


. Ml gensral Bonet ch era entrata noll’Astu- 
rie battendo da. pertutto le truppe nemiche che 
trovavansi in quella provincia, che si. era im- 
padronito d’ Oviedo e di varj altri punti priaci- 
pali, si portò sulla Deba verso la fine di mar- 
4o per ricevere i suoi cassoni delle munizioni di 
guerra . Essendogli state queste recate. dal. ge- 
neral Valentin, rientrò egli, il 29 marzo, in 
Oviedo , dopo alcuni piccoli fatti d’armi ne? qua- 
li rovesciò sempre chiunque volle opporsi al suo 
passaggio . Ora trovasi al. punto di compiere la 
conquista di quella provincia, di scacciarne tutte 
le bande e di minacciare con efficacia la Galizia 
minacciata già, da un’ altro lato dall’ ottavo cor- 
po: 

«distratto della corrispondenza del genenal Suchet 3 
comandante il.3 corpo d armata . 

Villa-Campa avea radunati 5000 uomini avan- 
ti Villeo nell’ Arragona., ed avea fatto scavare del- 
le fosse innanzi quella città ,, ove si reputava si- 
curo . Il sig. generale conte. Suchet ordinò al gene- 
rale di divisione Laval di partire da Ferruel , il 16 
febbraro , per discacciarlo dalla sua posizione e 
dalla provincia . Esso incontrò a. Villastar la. sua 
vanguardia, forte di 800. uomini , che furono ro- 
vesciati. all’ istante. Il general Klopiski, alla te- 
sta del primo battaglione del. 14. reggimento, su- 
però a passo di carica i primi trincieramenti di Vil 
leo. Il nemico si fortificò nella città e in un ri- 
dotto chiuso, ma il general Laval lo superò dal- 
le alture con molta rapidità . Tal movimento aven- 
do avvilito il coraggio delle truppe nemiche , il 
secondo battaglione del 14. reggimento ebbe ordi- 
ne di entrare a viva forza in Villeo , mentre il co- 
lonnello Kliski ; alla testa di quattro compagnie 
di volteggiatori , le superava sulla loro sinistra + 
Questi due attacchi che riuscirono completamen- 
te:; posero il nemico nella maggiore disfatta + Gli 
furono uccisi più di 100. uomini sul campo. di 
battaglia, 300 se ne annegarono nel Guadalqui- 
vir, fra i quali otto officiali, e 76 ne furon fat- 
di prigionieri , compresi sette officiali. Noi ab- 
biamo avuti treuomini uccisi e venti feriti , Si 
sono molto distinti il general Klopiski ; il colon- 
nello Kliski e il capitano Petit del 14. reggimen- 
to, che conduceva il battaglione ch’ entrò ‘a vi. 
va forza in Villeo . 

11 21, il general Verger sorprese tre posti ne- 
mici vicino a Mequinenza , e fece loro 45. pri- 
gionieri . 

Alcuni ‘altri piccoli fatti d’armi.sono accadu- 
ti con altre bande di briganti, ma sono di sì po- 
ca importanza che si crede inutile di dettagliarli . 

Con un rapporto degli 8. marzo ha reso conto 
il general Suchet che , non ostante l’ avviso dato- 
gli , a'cui non poteva credere , della marcia di un 
corpo di Valensiani contro I° Arragona , faceva 
passare arditamente , il 1, marzo , il generale Ha- 
bert con'sei battaglioni, a traverso cibque piedi 
di neve , le gole che separano l’ Arragona dal pae- 
se di Valenza. Il general Habert sorprese Morel- 
la difesa da 4000. uomini, uccise molta gente al 

nemico , gli tolse 1500. fucili, e proseguì il suo 

cammino sulle rive del mare ; contro Villareale , 

disarmando tutte le città , ritirandone più di 2000 

fucili e di altrettante picche . 

In questo frattempo il 14. reggimento, di- 
scendeva il Guadalquivir , e sorprendeva la retro. 
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guardia di Villa-Campa, che respingera nel paese 
di Cuenca. H Gs RIOOE 

Lo stesso giorno , nell’ attivare a Sarrion , il 
general Suchet fecè dar la ‘caccia agli avanposti 
del nemico, e riconobbe ch’ esso! si sera stabilito. 
al ponte d’ Alventosa colla sua dritta a Puenseca 
e la sinistra a Mazanera. Alcune trinciere prati- 
cate su di una porzione della città , Ie alture co- 
ronate di ridotti ; ‘gli ‘avanzi di un''castello di mo» 
ri, fortificati e specialmente 1 appoggio, al Minja» 
rez davano molta sicurezza al nemico. 

Il general Suchet ordinò , il 2. marzo , al ger 
neral di divisione Laval, di forzare avanti giorno 
il passo yicino a Mazanera per prendere. a rover 
scio il nemico, mentre che i ‘generali Harispe e 
Paris; 1 uno al centro e 1’ altro alla sinistra, rk 
chiamayano la sua attenzione a un fuoco! sostenuto 
sopra Alventosa ; e ‘ad'un falso attacco sopra Puen- 
secà difesa egualmente ‘da na lunga trinciera» 
Questi movimenti riuscirono completamente . H 
general Laval', dopo esser giunto ‘a passare il Mi 
njarez ; sbaragliò il nemico ,' e il fuoco dell’ arti 
glieria decise la sua ritirata j ben presto gli usseri 
del 4 reggimento poterono passare il fiume e por- 
si ad inseguire il nemico che: abbandonò. quattro 
pezzi di cannone , lè muniziori ‘e. magazzini . 

Non volendo dar tempo agl’ insorgenti di.rac- 

cogliersi , il general Suchet li fece; inseguire con 
vigore dai generàli Laval ed Harispe.; la gola im- 
portante di Xerica fu forzata ; € fu preso un’ obiz» 
zo dal'‘capiteno  Charron del 4. veggimento degli 
ussèri . Furono trovati sparsi molti begagli, pelli ,, 
zappe è sacchi di terra ., Il general Suchet giunse - 
a' notte avanzata a Segorbia ; vi fu, preso lo sten» 
dardo dei cacciatori d’ Origuela ; la strada era pie- 
na tdi robbe abbandonate e. di una gra» quantità 
di biscotto ; la città era un vero arsenal militoro;;. 
X giorno:seguente.y 3, si raccolsero quattro bote 
che da fuoco e cinque cassoni. ., |. 
Profittando di questo terrore, il general Sq- 
chet s° innoltrò il dì 4. contro Murviedo ( 1 èntiea 
Saguuto . ) Una deputazione di tutti gli ordini yene 
ne a riceverlo ad una mezza lega dalla città. 

H dì 5, il general Suchet non vedendo giun. 
ere ‘alcuna: deputazione da Valenza, e volendo 
profittare della disfatta dell’ armata insorgente , 
si avanzò in imezzo a quelle belle campagne ;. vî 
trovò la-resistenza più debole di quello ° immagie 
nava; il general Habert, alla testa del 5. di fan. 
teria leggiera., superò il borgo d’ una mezza lega 
che copre la città, e prese posto al ponte di Se» 
ranos , mentre che il general Laval, sul Bonife- 
ri respingeva in. città dal ponte superiore quan- 
to gli si faceva d’ innanzi . În questo medesimo 
tempo il comandante Mathis, con un battaglione 
dél117. s' impadroniva della città e del porto dî 
Grao . 3 
Il di 8. marzo crano già il risultato di que. 
sti diversi fatti d’ armi; 9- bocche da. fuoco ’ sei 
gassoni , uno stedardo,,,5000. fucili spezzati, più 
di 4oo. uomini uccisi, ruolti feriti , e la dispersio» 
he di un corpo di ;15. mila uomini composto dè 
truppe di linea e di milizie ,  indipendentemente da 
varie ‘centinaja di prigionieri. ; 
{- Hgeneral Suchet annunzia ; il di 8. marzo , 
che si trattiene ancora :48 ore in quella. posizi 
ne, che mette questo tempo a profitto per rico 
noscere Valenza e il sistema di difesa di quelle 
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sila ; che si porterà poi avanti Lerida, ov’ é il 
suo equipaggio d’ assedio, per terminare la resa 
di quella piazza; dopo :di che ritornerà contro 
Valenza colla sua grossa artiglieria ch’ gli è neces- 
saria , 

Anversa 3 Maggio » 


L'IMPERATORE è andato questa mattina, 


a visitare di là dal fiume il luogo per la nuo- 
va città ch’ ha progettata, S. M. esamina con 
una cura affatto particolare la situazione del no- 
stro paese , e .si propone di fare d’ Anversa una 
gran città commerciante e marittima ed una for- 
midabile piazza di guerra. 

Il giorno della partenza de’ nostri augusti 
‘sovrani non è ancor fissato ; sì «ice che ande- 
ranno a Flessinga. 

Jeri alla presenza delle LL. MM. fu lan- 
ciato in mare un vascello di. 80 cannoni, I pre- 
‘parativi perciò fatti all’ arsenale marittimo furono 
‘magnifici. Le LL, MM. erano accompagnate dal 
re e dalla regina di Vestfalia, dal ministro e 
‘corpo di marina, dal vice ammiraglio Missiessy, 
‘e dal consigliere di stato Malouet, antico prefet- 
to marittimo . Monsignor arcivescovo di Malines, 
alla testa del suo clero, fece la benedizione del 


‘vascello + 
NOTIZIE ESTERE 
LD SETR KA LA 
Vienna 24 Aprile 

__. E arrivato questa mattina da. Parigi un cor- 
. \riere spedito dal sig, di Metternich , nostro mi- 
nistro degli affari esteri ..I dispacci da esso re- 
cati, sono stati all'istante consegnati a S..M. 1° Im- 

peratore , i 

S. M. si dispone a fare il suo viaggio di 
Boemia; partono già gli equipaggi. 

Il nostro cambio-è abbassato un poco, La 
voce d’una guerra colla "l’urchia acquista sem- 
‘pre più consistenza, 

ESE, 
‘ SI 00 pi RICA 
o Basilea 28 Aprile î 
.;, Il re Gustavo Adolfo giunse nella nostrd cit- 
tà la sera di mercoldì , 25 corrente, Smontò al 
“palazzo dei Tre Re ; il giorno appresso. scorse la 
leittà, accompagnato dal sig. Forckard: e. da al- 
cuni del suo seguito , Si crede. di possederlo qui 
: per qualche tempo. >». i 


RUSS UA ao: 
Pietroburgo 11 Aprile MICRO 
Oggi è partito per Parigi il‘ principe Ales- 
sio Kourakin. tb bi Ì 
— Si sono scoperte in Finlandia delle ricche mi- 
niere di' piombo che ne ‘ripromettono una quan- 
tità infinita... | cad 
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© È interressante il seguente articolo, estratto 
da un giornale inglese del 16. aprile, 

» Se vogliamo prestar fede ( così dice 1° ar- 
ticolo) ad un Peruviano giunto ultimamente a Lou- 
‘dra per Ja via:di Cadice, gliabitanti del Perù 
desiderano in generale la loro separazione dalla 
madre patria . Essi ayrebbero:di «già proclamata 
la loro indipendenza, se le autorità civili e_mi- 


litari non avessero moderata la loro premura , 


facendo intender loro che sarebbe un ribellarsi 
alla madre patria 1’ adottar una nuova forma di 
governo , prima che non fosse decisa la sorte del- 
la Spagna. 

» Questo peruviano dice inoltre che le leg- 
gi esclusive di qualunque commercio straniero 
erano in vigore alla sua partenza da Lima , 


e che da queste non erano eccettuati ‘hem 
meno gl’ Inglesi , sebbene si usassero loro molti 
riguardi, Il solo commercio che gl’ Inglesi fave- 
vano nel Perù era un commercio di contrabban- 
do, o solamente per mezzo di navi spagnuole. 
Tutto quello che ayevano potuto ottenere era sta- 
to. di impegnare il vicerè a dimandare alla Giunta 
di Spagna il libero ingresso. ne’ porti pei vascel 
li inglesi, e questa permissione non ‘era ancora 
stata accordata. ; 

» Troppo frettolosi *pertanto furono i no- 
stri ministri nell’ annunziarci che il nostro com- 
mercio colle colonie spagnuole c’indennizzerebbe 
della perdita di quello d’ Europa. In que’luo- 
ghi medesimi in cui già da qualche tempo po- 
tevamo commerciar liberameute, come a Buenos 
Ayres, Rio-Janeiro ec. , abbiamo bensì fondati 
de’ magazzini delle nostre merci; ma non trovia- 
mo modo di spacciarle ; oppure bisogna vender- 
le pel prezzo della manifattura, Noi abbiamo 
parimente de’ grandi magazzini a Lisbona, Cadi, 
ce, Gibilterra, Malta, Sicilia e Costantinopoli, 
ma tutta la corrispondenza di questi paesi non è 
che un eco continuo di lagnanze per l’ arrena- 
mento del commercio + Quando i ministri ci vam 
tano le iinmense esportazioni del 1809, fanno 
entrare nel loro calcolo tutte queste merci im- 
Mmagazzinate in diversi ‘paesi. Questo è un in: 
gannarci, Che tali merci trovinsi ne’ magazzini 
d’ Inghilterra, o in quelli d’ altri’ paesi, il com- 
merciante non diventa perciò più ricco , Le mer- 
ci esportate sono quelle soltanto che si vendono 
© si concambiano. Ma Jahn Bull è stato illu- 
minato quanto quelli che lo governano . « 

CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 

È SEDENTE IN ROMA 
Seduta del 9g. Aprile 

Giacinto Nizzica , romano , sopracchiamato 
Nicoletta , pescivende , è stato dichiarato convîn: 
to di ferite in rissa con mutilazione di'un membra 
a danno del ferito , e condannato‘ alla: pena de’ 
ferri per anni sei, 

È Seduta'del 10 detto 

Tommaso Barofihi , romano , soldato di po- 
lizia, prevenuto di tentativa di omicidio , è sta- 
to dichiarato convinto soltanto colpevole di via di 
fatto senza offesa, e condannato a tre giorni di 
carcere ‘e alla multa per il valore di tre giornate 
di layoro, 

Seduta del 13, detto 

Domenico Antonio Franci, del Sasso di 
Montefeltro , campagnolo e Maro Paoletti , di 
Frascati , ferraro , ‘erano prevenuti di furto. di 
ferramenta al palazzo Borghese della villa Mondra- 
gone in Frascati. Il primo: n° è stato dichiarato 
convinto colle gravanti qualità: di averlo commes- 
so mediante la frattura di una porta interna e la 
prestanza , in quel palazzo , di un lavoro sala- 
riato ; quindi.si é condannato alla pena de’ ferri 
per anni dodici . L’ altro si è riconosciuto non con- 
yinto e posto in libertà . : 

TRIBUNALE Pi PRIMA ISFANZA 
RESIDENTE. IN VIPERBO. 

La Signora Maria Felice Sacchi moglie del Signor Gia- 
como Pagliacci Possidenti,, domiciliati in Viterbo strada San- 
ta Caterinay in virtà di Dedreto dell’IMustrissimo $ig. Libi 
rio Pazielli Presidente del ‘Pribunale di prima istanza ri 
dentè în Viterbo: con satto di citazione eseguita il gior 
del; prossimo passato marzo dimanda contro' il detto suo mi 
la separazione de’ beni . LE It 

Il Sign. Niccola Giustini Patrocinatore press® il ri- 
bunale anzidetto domiciliato nella surriferità città strada 
dell’ospedale è costituito per l’attrice . i 

Il presente atto è stato depositato nella Cancelleria del 
detto Tribunale nel giorno 27 del mese surriferito di mar- 
zo 1810 dal Sig. Niccola Giustini Patrocinatore , il quale ha 
sottoscritto unitamente al Sig, Cancelliere il presente atto 
di deposito + 


fo 


D. Giustini Patroci 
M. Ant. Bucci Cane 


BNALE DEL CAMPIDOGLI 


n RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma ; 19. Maggio 1810. 


‘Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Pari ji 6. Maggio: . 

Estratto del giomale' delle ‘operazioni dell armata 
francese avanti Vadice , dal momento del suo 
arrivo; fino at 27. Marzo 1810., riportato dal 
IMonitore universale » 

Del 4. febbraro +. Movimento del primo corpo 
a’ armata per occupare il Puerto S. Maria ; la ca- 
valleria occupa Puerto Real ; si pone guarnigion 
francese a Matagorda y all’isola $.Luigi e al 'T'roca- 
dero. 

5. detto + Si restaura il ponte S. Maria è 

6. detto. Si raccolgono le barche inservibili a 
Puerto Real, al Trocadero e al Puerto S. Maria. 
Si fissa sul Rio San Pedro ‘una. barca dì comunica- 
zione + 

n. (detto. Si pongono tre battelli sul Rio-San 
Pedro: perla comunicazione fra il porto reale e il 
porto $. Maria . Si preparano i materiali per la ri- 
costruzione del ponte . 

8. detto ». N° è dato 1’ incarico al general La- 
val ; si preparano i materiali per costruire una for- 
ie batteria al Trocadero ; si riacconciano le barche 
del Trocadero , del porto reale e del porto S.Maria. 

g. detto. Due batterie sono costruite sul mo- 
lo e sul lido di porto, reale è per proteggere la cit- 
tà contro gli attacchi delle scialuppe cannoniere 
‘del nemico . E? innalzata per, lo: stesso. oggetto una 
batteria provvisoria al Trocadero ki Si fanno delle 
gabbionate al ‘Trocadero e all’ isola S, Luigi » per 
coprire i movimenti della fanteria , e garantirla dal- 
le palle del nemico . È 

10. detto + Si raccolgono le barche dimentica- 
te o abbandonate dal nemico a Chiclana e nelle pa- 
ludi, contigue. « s 7 * 

11.12. Si, riordina la strada che da Chicla- 
na conduce a porto reale ; sono riattati, diversi mo- 
lini per utilizzarne a profitto dell’armata ;,sifa una 
nuova batteria, al Trocadero , es’ incomincia un 
ponte di zatte per comunicare all’ Isola S. Lmigi .. 

15. detto :.E costruito, un ponte volante sul 
Rio Sorauéo, per collocarlo in. caso, di. bisogno al- 
la Barquilla.: : 


14. detto» La; batteria del Trocadero, è finita. | 


15. detto + $° incorhincia una, muova batteria 
nell’ isola di S. Luigi... de, È 

16. e 17. detto « Nella notte;deh17. la batteria 
dell’ isola S. Luigi.é terminata si ammassano le 
rohbe.oppertime= per ricostruire, le,; batterie del 
forte Santa Caterina + 


) 


18. detto .S’ incomincia una batteria sulla 
strada della Barquilla., 

19: e 20. desto.» Questa batteria è compita ;,al 
forte Santa Caterina:sono ancora terminate cinque 
cannoniere .. 0 : : ; i 

21. detto. Si finisce la costruzione del. ponte 
sul Rio S. Pietro ; vi si fa passare nel. giorno. stes» 
so;]? artiglieria ; le cannoniere finite: al forte S. Ca- 
terina sono in numero di otto; .s’ incomincia la co+ 
struzione di due batterie sulla strada dell’ Arrecisa, 

22. detto.i Le batterie della strada, della Bar- 
quilla sono finite ; se ne incominciano a Chiclana 
sulla;strada di Porto Real ; il. ponte di zatte dal 
Trocadero all’ isola S. Luigi è finito e messo al suo 
posto . Il sign. general Garbe assume il comando 
dei lavori del blocco , cogli. officiali impiegati alla 
brigata d’ assedio. "i ila 

«Attacco del centro dal 23. al. 25. Ottanta zape 
patori e duecento lavoranti  hamo incominciatò a 
far” eseguire a lato delle batterie poste sulla strada 
di Puenta Suazo Ie gabbionate ordinate a coprirle e 
garantirle dal. fuoco di fianco» ...... CE 
1, Contro il lavoro della trinciera del giorno 24; 
il nemico ha fatti 220. tiri di cannone senza suc» 
cesso . i 

Nella notte del 24 al 25, continuando il layo= 
ro della trinciera ; il nemico ha tentato d’ inquie« 
tare la gran guardia. A : 

Dal 25 al 26 Alcune palle caddero nel luo 
go de’ lavori ma senza recare del danno; le scia- 
luppe nemiche fecero nella sera un cannoneggia= 
mento assai Vivo + » i 
Lavori di dritta dal 25 al 26. 1A mezzo. gior- 
no, otto 0 dieci. scialuppe. cannoniere, nemiche si 
presentarono all’ ingresso del canale di Trocadero , 
e sì avvicinarono allarbatteria » It tenente Villotel, 
della 7. compagnia del. 1. reggimento d’ artiglieria 
a. piedi, di servizio. a; quella batteria , fece fare un 
fnoco.continuo contro il nemico. Egli. è stato gra= 
vemente ferito im testa , come il sergente Legeat'e 
due calnonieri . 

{ HLnemico continuò il fuoco contro quella bat- 
teria fino alla notte.» » ; 

Dal 37.00 28: Verso le. ore, 11, incominciò 
il nemico contro i lavori d’ attacco: di sinistra un 
fuoco vivissimo , diretto sulla batteria del morta 
ro s € i forti di Puntalez edi Matagordo . fi 

Dal 28 febbranval 1. marzo . Tre. scialuppe 
camoniere, nentiche si, presentarono, alla, batteria, 
ll’ ingresso del canale ; fu spezzato, ad uva 1’ albe- 
ro, le altre sì ritirarono + o 


2 } 
ui Dal'1. al 2, margo . Il nemico fece fuoco con- 
tro. l’.attacco di sinistra da due forti , dal vascello 
‘ dalle cannoniere , dalle dre ri. del mattino fino 
Sla notte. Tirava a salve sulla gabbionata della 
batteria de’ mortari , per danneggiarla . È 
Dal > al 3 margo + Non ostante il fuoco delle 


scialuppe cannpniere nemiche ; i lavori dell’ ata 


tacco di dritta si continuarono per tutta la gior- 
nata, © non vi fu alcun ferito . 


Dal 3 al 4 marzo . Sulle undici ore una de- 
Gina di cannoniere nemiche sono venute: a colle-— 


carsi fra Porto Reale e il molino della Manutenzio- 
ne , ed hanno incominciato a cannoneggiare su que- 


sti due punti . I due pezzi da otto in batteria all.» 


estremità della scogliera di Porto Reale, han vo- 


luto sloggiarle , ma le cannoniere tenendosi fuor, 
di tiro di quesa batteria, han continuato il fuoco 


contro il molino , Si sono tosto sostituiti due pez- 

zi da 16. d'assedio , a quelli da 8. ed essendo al- 

cune palle arrivate all’ altura delle cannoniere , ed 

anche avendole passate , esse-si ‘allontanarono + 

©. Nella notte, una barca è venuta all’ isola San 

Luigi ; si è andati a riconoscerla ; essa. era abban- 

donata; ma ‘sono stati trovati due inglesi . sbarca- 

ti, e sono stati presi, 

#° Dal 4 al'5 marzo . Si prosiegue all’ avanza- 

mento dei lavori ‘e delle batterie , non ostante la 

marea e le pioggie; si costringono i nemici ad in- 
terrompere 1 lavori che dal canto loro intrapren- 

flonsi . | s 

"Dal 6 al 7 marzo , Un piccolo bastimento da 

trasporto trovandosi ammainato sotto la batteria 

della scogliera a Porto Reale, gli sono state ‘tira- 

fe} contro , diverse cannonate; 1’ equipaggio si è 

salvato in pn canotto , e il bastimento è yenuto a 

datè ‘in secco sopra un banco di sabbia ; circa 

Hot ‘tese avanti Porto Reale, Non essendosi po- 

tuto rilevare vi si è dato fuoco , 

# Un plotone di fanteria nemica si avanzava a 
an passi contro unode’ nostri posti avanti la 
‘ènta , Gli si è sparato ‘un colpo di un cannone da 

12, ed ha retroceduto , ; , 
° Si sono trovate in una casa a Chiclana 1600, 

Jibbre di piombo in lastre , ; 

©. Una bomba ba uccisi ‘al Trocadero due sol- 

dati di fanteria e feriti sei uomini , 
© La tempesta della notte del'5. al 6. ha gettati 

sulla costa diversi vascelli di' linea ‘ed altri basti- 

menti di guerra. ; 
| Dal 7 all’ 8 margo . Nell’ attacco di sinistra , 
la batteria ‘della bocca del canale al Trocadero 
ha fatto fuoco contro alcune scialuppe ed un ‘ya- 
scello nemico . i To, 
La batteria del molino della manutenzione ha 
tirato yarj colpi contro un vascello ‘ed alcune scia- 
luppe . Il canoto d’ una di queste, montato da set- 

te uomini , è venuto ad abordare alla batteria, I 

sette uomini sonò stati consegnati ad una guardia 

di fanteria , n: . 

RI ( Sanù continuato ) 

RR ‘Anversa 3 Maggio ; 

© CÈ giunto' qui oggi S. M. ‘il re d’ Olanda. 

"Si annuncia che le LL. MM. partono domani 

per Bois-le-Duc . Ù ; PALACE 

' Firenze 14 Maggio ‘ 
Da tutte le parti della Toscana.ci pervengo- 

riò le relazioni delle feste, e pubbliche esultanze , 

chè hanno ayuto luogo nella faustissima circostan- 


za degli sponsali di S. M. il nostro augusto IMPE- 
RATORE. A Montepulciano se ne dette il lieto 


‘annunzio al popolo con replicate salve di mortari, 


vennero eseguiti due matrimoni di oneste, € po- 
vere fanciulle , a norma del benefico Decreto Im- 

eriale : quindi il consiglio municipale si prrtò al- 
la Cattedrale ad assistere alla solenne Messa in mu- 
sica, Nel dopo pranzo si delte una Cuccagna, ven- 
ne distribuito a spese della Comune squisito vino 
agli indigenti, e nella sera fu fatta brillante illu- 
minazione .— In Anghiari parimenti fu eseguito 
un matrimonio di un militare in ritiro riformato 2 
Strasburgo , dopo la battaglia di Vagram , con una 


‘ fanciulla figiiadi un militare ‘Toscano : nel giorno 


una corsa di cavalli con fantino , e nella sera pas- 
so gratis al pubblico Teatro . — A Castel Nuovo 
della Berardenga , il suono di tutte le campane , e 
lo sparo di mortaletti ne annunziò la lieta giornata: 
ancor ivi si effettuò il solito matrimonio , e fu can- 
tata solenne Messa alla Parrocchiale coll’ assistenza 
delle autorità : alle famiglie indigenti fu distribui- 
to del’ pane , nel dopo pranzo una corsa di. cavalli 
con fantino, e nella sera fuochi d’ artifizio , e ge- 
nerale illuminazione ; che fu ripetuta nella sera ap- 
presso , Nella sera de’ 24. finalmente il sign. Maire 
del luogo dette nel palazzo di sua abitazione festa 
di ballo . Gonsimili sono state le dimostrazioni di 
gioja praticate ovunque ; e da pertutto il popolo ha 
esternato con replicati evviva il suo. rispettoso af- 
fetto , e fedele attaccamento agli augusti nostri So» 


yrani , : 
NOTIZIE ESTERE 


REGNO"'DI‘NAPOLI 
, Napoli 12 Maggio 3 
Abbiamo in uno dei passati numeri di questo 
giornale accennato 1° arresto e la morte del capo 


. brigante Luigi Antonelli , nativo di Fossaceca , ‘in 


provincia d’ Abruzzo Citra . Ora annunziamo che 
Ferdinando Antonelli , fratello di Luigi, e brigan- 
“te anch’ esso , è stato arrestato nei contorni d’ Uru- 
rì, in Capitanata, 

E’ stata questa provincia liberata nello stessa 
tempo da un altro scellerato , il quale da duè anni 
vi commetteva ogni sorta di delitti . Arcangelo 
Curci, perduta la sua masnada , erasi rifuggito,, 
con due suoi fratelli , € coll’ ultimo suo compagno, 
ch’ egli qualificava col titolo. di suo luogotenente, 
in un granajo , alle vicinanze d’ Orfara, dove s’ era 
formato un ricovero sotterraneo . Avvertito dagli 
abitanti, un distaccamento del 10. reggimento di 
linea , ha circondato il' granajo e ne ha cominciata 
1’ attacco, I briganti vedendo che non vi restava 
più speranza per essi, han fatto un’ ostinata di- 
fesa ; il tenente Rossignol ;, che comandava il di- 
staccamento', ha ricevuto tre ferite : i soldati irri- 
tati hanno appicato fuoco al granajo. Curci è pe- 
rito nelle fiamme , i fratelli ed il compagno sono 
stati presi e condotti ad ‘Orfara. Le truppe han-@ 
no stentato moltissimo a sottrarli al furore del po- 
polo . Questa cattura fa onore al zelo delle autori- 
tà della provincia . Son dovuti anche. degli elogj 
alla gendarmeria che ha preso parte alla riuscita 
dell’ operazione < F 3 i 


Di Raigo5 7108 GIpWR: ope 4 
“ns Zienna 25 Aprile f 
| Lo stato di saluto di SM. 1’ Imperatrice è 


sempre migliore ; si spera da’ medici che i bei 
giorni di primavera le restituiranno le forze e che 
allora S. M. si ristabilirà perfettamente ; 
— Oltre il gran cordone della Legione d’ Onore Ai 
S. M. L’IMPERATOR NAPOLEONE ha inviato 
a S. A.I. l’ Arciduca Carlo Ja decorazione di ca- 
valiere dello stesso Ordine. Questa spedizione era 
accompagnata dalla seguente lettera , 
gignor mio Cugino . To debbo far molti rin- 
ggraziamenti a V. A.I. per avermi rappresentato 
in occasione de’ mièi sponsali con 1’ Arciduchessa 
Maria Lpisa. Ella si trova quì da due giorni , ed 
io leho rinnovate di buon cuore le promesse che 
V. A. I. le aveva. fatte in mio nome. V.A. I. sa 
che la mia stima per la di lei persona è di già 
antica , e fondata sulle sue eminenti qualità e 
grandi azioni. Io desidero darvene una prova 
autentica , onde la prego di accettare il gran 
cordone della Legione d’ Onore . La prego egual- 
mente di ricevere la croce della stessa Legione , 
che jo stesso porto , e di cui sono altresi decorati 
20. mila soldati, che sono stati mutilati, o che si 
sono distinti nel campo dell’ onore. La prima di 
, queste decorazioni è il tributo doyuto al di lei 
genio come generale , ela seconda al suo raro 
valore s come soldato . Con ciò prego Dio , mio 
Sig. Cugino , che vi abbia nella sua santa e degna 
custodia . — Compiegne 28 Marzo 18109. 
R M A 
: Francfort Bo Aprile 
S. A. R. il gran duca di Francfort quasi nulla 
ha cangiato. nella costituzione di questa gran cit- 
tà ; ne ha però migliorata |’ amministrazione . Il 
governo granducale s° occupa d’ un progetto il di 
cui scopo si è di estinguere in pochi anni la mas- 


GE INNI 


sa de’ debiti-che Francfort ha contratti da’ circa 


venti anni . 

— Uno de’ nostri giornali assicura esser voce ge- 
nerale a Strasburgo che 1° arciduca Carlo yada a 
Parigi . 3 4 


BA Vil Bo RU 
Inspruck 25 Aprile 

Si è pubblicato e stampato il seguente or- 
dine del giorno ; ì 

» Su i rapporti fatti a S. M. il re di Bavie- 
ra dello zelo è attività icon. cui il circolo dell’ 
Inn ha posto în piedi il contingente della sua con- 
scrizione , e dopo la buona. volontà dimostrata 
dai coscritti nei corpi, si compiace S. M. di da- 
re ai T'irolesi una ‘prova della sua beneyolenza, 
ordinando di mettere in libertà i Tirolesi dete- 
nuti nella fortezza di Forcheim, e di concedere 
delle yetture ai convalescenti ‘che ne avessero bi- 
sogno per ritornare alle loro case. » 

» Dal quartier generale d’ Inspruck il 23 
Aprile. » 

DLE cb i | 
Berlino 24 Aprile. 

I comandanti delle fortezze nella Slesia han- 
no avuto ordine di agire come se le loro piazze 
fossero in istato d’ assedio . Se ne deduce che 
1’ ispezione delle fortezze sarà uno degli oggetti 
principali del viaggio del re, i 
— Oltre il prestito volontario d’ un milione e mez- 
29 di scudi imposto dal governo ; il ‘piagistrato di 
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Berliao ha annunciato in data del 26. marzo di 
prestito forzato di 500,000. scudi agli abitanti pos- 
sidenti di Berlino; per pagare una somma prestata 
durante ia guerra da Amburgo a condizioni molto 
gravose. Vi sono de’ negozianti tassati per 2000. 
scudi . ——_——— 
O LAN D'id 
Amsterdam 4 Maggio 

Oggi, S. M. il re di Olanda é partito da que- 
sta capitale per andare ‘dal suo augusto fratello , 
V IMPERATORE. de” Francesi che trovasi coll 
Imperatrice vicino alle nostre frontiere . S. M. è so- 
lamente accompagnata dal gran maresciallo e da 
due ajutanti di campo . 


SVEZIA 
Stockolm 20 Aprile 
Sono stati spediti, il di 16 un ‘corriere per la 
Russia , il di 17. un'altro per la Francia, ed un 
terzo è partito 11 di 18 per J’ Inghilterra. 
DANIMARCA 
Copenaghen 24 Aprile 
Sono giunti ad Elseneur dalla Svezia. sette 
prigionieri francesi posti in libertà dall’ Inghilter- 
ra; e sono il capitan Cardilhac , i tenenti Perchie- 
re, e Bottu, £ il negoziante Butileos. 


R ITSSSANA 
Pietroburgo 14 Aprile n 
La gazzetta di corte contiene il seguente artico= 
lo: 


3, Informato il tenente generale conte Ka- 
menski che i Turchi si riuforzavano dalla parte di 
Mangalia , Bazardika e Kawarna ;. risolse spedire 
un distaccamento -di' truppe leggiere per ricono+ 
scerli . Incaricò di tal commissione il general mag- 
giore Denisow , e gli affidò quattro reggimenti e 
due plotoni di cosacchi . ” 

33 In conseguenza, il general maggiore Deni- 
sow ,' dopo aver passato il terrapieno di Trajano , 
diresse due distaccamenti delle sue truppe su di- 
versi punti , ed ‘esso lin persona ‘marciò contro 
Mangalia + A_ circa 30 verste da quel ‘sito trovò il 
nemico ; formato in masse separate , nel numero 
di 2000. uomini è "T'osto Jo assalì con vigore, e ne 
riportò il più completo successo . l'urono, da 
noi fatti prigionieri in tale incontro 167 uo- 
mini scelti , fra quali trovansi 70fficiali di rango; 
4 balink-pachi , 3 bairaktari e 58 bulgari. Con- 
temporaneamente sì fece un bottino. considerevole 
in bestie cornute e cavalli. Noi perdemmo 3, cò- 
sacchi uccisi , e 6.n° ebbimo feriti , ; 

», Subito dopo 1’ arrivo del corriere Jatore di 
tal notizia, n° è arriyato un secondo spedito dal 
generale in capo conte Kamenski , che ha portata 
la nuova che il generale Isayeff, dopo ayer di- 
sfatto il pascià di ‘Widdino , pose il blocco alle 
trinciere che trovansi nell’ isola di Oletari . La 
guarnigione ; forte di 700. nomini, si arrese per 
capitolazione , obbligandosi a non servir più nè 
contro noi , nè contro i Serviani,. Inoltre ci è sta- 
to ceduto quanto era. nelle trinciere appartenente 
alla Porta . 4 i 

e eee 
TA OS UNA. 
Costantinopoli 18 Marzo: 
Sono quì avvenute alcune scene tempestose , 
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ma ben presto si è spento il tumulto . La Porta 
ha dichiarato al sig. incaricato di affari di Francia s 
che punirà severamebte gli autori dei disordini 
commessi sulle frontiere dell’ Illiria. 1l sig. Adair, 
inviato dell’ Inghilterra , partirà con congedo . Re- 
sta come incaricato d’ atfari il sig. Canning , nepo- 
te del già segretario di stato . 


(INGHILTERRA 
Londra 27 Aprile |’ 3 

Jeri., dopo mezzo giorno , si sparse voce es- 
ser giunto da Parigi un corriere latore di propo- 
ste di. pace . Dicono che, le basi della trattativa 
siano appoggiate all’ we Rossidetis , colla. condi- 
zione , 0 piutosto..colla restrizione che la Francia 
disporrebbe del destino della penisola. Noi però 
crediamo che tali dispacci ,' ogui qual volta siansi 
avuti, non contenghino affatto proposta alcona di 
tal genere ; è più verosimile che abbian rapporto 
alla trattativa per il cambio de’ |prigionieri., di 
cui sono incaricati i sigg. Mackensie e Dickinson . 
Lettere particolari di Parigi dicono ‘sostenersi an- 
cora le voci che circolavano su di una, prossima 
pace + È Tat(a4 
—Il generale Albuquerque ‘è in disgrazia presso la 
giunta di Cadice , per aver dimostrato il suo mal- 
contento al. popolo di quella città, su di.alenne mi- 
sure che la giunta avea prese . Esso è stato man- 
dato in qualità'd’ ambasciatore in Inghilterra . Le 
proyvisioni in Cadice sono rare ea caro prezzo ; 
Ja carne ‘di bue vale due scillini. alla libra ; e gli 
altri generi sono ad egual proporzione . 
— Da ‘unogiorno: all’ altro sempre: più ‘si manife- 
sta l’ animo ostile dei governi danese. e- svedese 
contro la gran Brettagna. Può giudicarsene dalle 
recenti misure prese in quei due paesi del pari 
Che in Prussia. e nelle due Pomeranie per. soppri- 
mere il commercio e la navigazione .dell’ Inghil- 
terra e de’ suoi'alleati . 


. CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 

ip SEDENTE IN ROMA 

03)h05 Seduta del 14 Aprile. 

Hi Si è ‘imposta, in questa seduta, Ja. pena 
di morte ad «Andres Dagnini di Genova ; domi- 
ciliato in Terracina in qualità di domestico nel- 
la casa Balducci. vd } 

«Era ‘egli stato ‘dichiarato. convinto di; dop- 
pio assassinio . Eccone: brevemente l’ enormità.: ; 

Col comodo di dormire in una stanza, ove per 
i. suoi. padroni solea farsi.il pane; sedusse. una 
donna alla ‘quale incombeva.in quella famiglia un 
tale servizio .. Ben presto sirrese visibile il frat- 
to della ‘sua seduzione. In utia. piccola città sa- 
rebbe stato ‘impossibile il. celarlo . Il. tribunale 
ecclesiasticoy a riparare lo scandalo , avrebbe. in- 
terposta la: sua. autorità e ‘costretto il, Dagnini a 
congiungersi ‘in matrimonio colla sedotta . 

Giò: non voleva il Dagnini. La sua sedolta 
era vedova ‘con’ due figli e miserabile ; non pote- 
va per conseguenza lusingareril suo interesse. Pale- 
sandosi inoltre! la sua seduzione, temeva. di-far- 
si ridicolo per la nessuna. di. lei. avvenenza:,; 0, 
d’ incorrere nel rigore della giustizia perchè: col- 
pevole con altra-antecedentemente di un’ eguale 
delitto. 2N73 { RETI : 

Si avvicinava ‘intanto; il momento del. parto . 
L’'infelice donna lo. nascondeva; ad alcune vicine 
che ne la ricercavano , e le promettevano assi- 
stenza , segretezza ed asilo + Essa fidlava alle cau- 
tele e ai provvedimenti che fingeva suggerirle il 
suo seduttore . 

Difatti, la mattina del 17 febbraro 1807, 
Dagnini si leva al primo albore del giorno; 
8 arma del suo archibugio, d’ un coltello e di 


in grosso bastone ; ed esce dalla casa. del suo 
padrone ; lasciandone  socchiusa la. porta. Dor- 
miva egli nella prima sala, e facilitando così il 
suo ritorho preparava uva negativa al suo atten- 
tato col farsi trovare in letto a dormire anche do- 
po averlo, commesso . 

Va dunque sotto, la casa. della. donna , fi- 
schia , e si vede quella uscirne e seguirlo con un 
cestello; sul:capo. Questo segnale ad, altro non 
serviva, che ad assicurare i suoi tigli: ch’ essa an- 
dava alla vigna. 

: Prendono la strada della campagna; e diret- 
tamente penetrano in una selva. verso il mare, 
detta la macchia dell’arne. Colà Dagnini  sor- 
prende quell’ infelice, ca colpi di bastone e. di col- 


>je tello l’uccide. La loga poiper ipiedi) e Jastra- 


scina colla faccia sulle arene. per, alterarne. le for- 
me ed impedirne la ‘conoscenza;. Abbandona così 
due vittime la madre ‘ed. il feto, ch'era prossi 
mo a vedere la luce del. giorno . 

Il, colpevole torna  prostamente, per ripor- 
si in etto. Il suo padrone costretto, da, una 
colica a. levarsi. per tempo, avea, trovata, s0c- 
chiusa la prima porta di casa e fuori di, essa .il 
suo domestico . Svanito perciò il suo primo pro» 
getto, racconta. allora, d’ essere staioralla caccia + 

Si divulga intanto Ja perdita di quell’infelice , 
e ben presto: si scopre, e si. riconosce. Passa di 
voce in voce l’enormità, e Dagnini ha il barba- 
ro sangue freddo di dimostrarsenevignaro e farsi 
da usa fenestra raccontare, le, congetture che il 
popolo: faceva su quell’ attentato ; finalmente non 
può a meno di cadere in sospetto esso  slesso ; 


“|, cd è arrestato . 


] Negò - per quanto fu possibiles si, attenne ai 
suoi, meditati preparativi per dimostrarsene inno- 
cente;;innatilmante, però 3 gl’ indizj.  ; il. suo con- 
© tegno, lé circostanze , il fatto e i testimonj lo 
convinsero. pienamente 
Il pubblico che, concorse in; gran 
questa seduta ne parti inorridito. 3° 


folla a 


—P— _—————————————T TT _ = 
AVVISI TIPOGRARICI 


Dai torchj di questa stamperia s’ intraprende sun’ Ope- 
ra. Numismatica che non può a meno di richiamare 1° attàn- 
zione de’ ‘dotti . Sotto il titolo di. MEDAGLIE ANTICHE 
INEDITE, comprenderà nell’anno la spiegazione di cinquan= 
ta medaglie antiche affutto inedite. Quali monumenti per 1’ an 
tiquaria @ per la storia! x { 

® L? edizione è it quarto reale ; in bella carta e in carate 
teri di Parigi. Ogni medaglia vi sarà incisa in rune. 

Per renderla comune a tutta 1’ Europa letteratas, le spie- 
gazioni sono scritte nelle due lingoe italima‘e francese ; “con 
esdttezza! tipografica , 1 una a fronte dell’ altra . I'studiosis 
avranno, così un mezzo; facile per apprenderle , ® ci 
la sua nazione acquisterà , confrontandole ; la a 
iquella delle due lingue'che- formerà Poggetto ‘del suò studio 
e delîa sua applicazione Ecco il secondo scopo di questa grand® 


Opera 


Autore delle spiegazioni , per il testo'italiano, è il tan 
to celebre , in questo genere, signor, dottore  Alessafidro.. Vis-. 
conti. La versione francese è di un cognitissimo letterato di 
quella nazione da gran tempo domiciliuto tt 

Nel termine d’ ogui mese ne stà distribuito nn numero 

per il prezzo di paoli tre + La primu distribuzione è fissata il 
giorno 30 di maggio corrente; E sat 

.. Le associazioni per l'indicato prezzò , ricevansi da Paolo 

| Salviucci stampatore , nella cattolaria ove si distribuisce anco- 

| r& questo Giornale . 2IB3RL -£ 1866 

Le commissioni per.gli Esteri ; e per i :Libraj forastieri 

(ai quali si accorda il ribasso d’ uso) ricevousi dillo stesso 

| autore Alessandro Visconti} con lettere fraiche, in piazza 
Sora: numi 57 = Roma | : c n 
— Lunedì 2r del corrente ‘mese nel negozio di Mariano de 

‘ Romanis via di S. Pantaleo num. 56 si troverà ‘vendibile il 
Codice Penale tradotto in lingua italiana. Il prezzo della tradu- 
zione col testo è di baj. 50, e di baj. 25 quello della traduzio- 
ne. Oltre la nitidezza de’ caratteri, e della carta, questa edi- 
zione è stata fatta sul testo dell’ edizione officiale del corpo le» 
gislativo. Il Traduttore ha procurato, che in quest'opera vi 
fosse osservanza di buona lingua, e non dubita che siu per 
incontrare il pubblico aggradimento . 


sf teNesV. i ifant 
Wear i0tro | È 


DEL .CAMPIDOGLÌ 


i Lil “RIUNITO AL'GIORNALE ROMANO; si lo 


fest, 


ta Roma.; 21, Maggio 1810... 1 


DÌ Li 


Ò 


194 


quat. IO 


ione: Sree Rini t7 Lal 
I NTERNO1 sh 
cate Sole ERE PRAGA, 0 


d oDecreto, Imperiale 


pi Daleanlaeso di-Bois-le-Duc Maggio 1810. 


NAPOLEONE. IMPERATORE DE FRANCK- | 


SI ;RED'ITALIA:, PROTETTORE DEL 

LA:CONFEDERAZIONE DEL RENO, Mk- 

DIATORE, DELLA. CONFEDERAZIONE 

SVIZZERA. ec. 00. au 

, Volendo recare un speciale interesse. ai progres- 

si delle manifatture del’ nostro Impero ;; delle qua- 
ibi il dino..è-la principale; materia 4 Lips 

Considerando che, il salo ‘ostacolo ‘che ssi op- 

pone a riunire in esse la modicità de’ prézzi alla 

perfezione, de’ lero prodotti , risulta dal noniesser- 

si ancor. giunti adsapplicare. alla. filatura del lino 

le macchine come a quella. del icotone:3»; 4 | 


Abbiamp,degretatoi e «lecretivmo: quanito!segne: | 


Art...}. Sarà accordate; un premio di un mitio- 
ne di:franchi all’ inventore, della miglio macchina 
atta a filare;ilHno , di qualunque nazione egli pos- 
BANESSETO anti, Gif [ TP Isbo; 

II. A tal effetto , la somma di cimmilione è 


posta.a, disposizione:? del nostro ministro dell’in- | 


lern0,» i > si ì 
III. Il presente nostro: decreto \sard.tradotto 


Ju, tutte,.le.duigue,, è mandato ai nostri'ambascia- | 
” > Mie | 
paesi esteri ; ‘perchè vi | 


tori, aninistri e consoli néi 
sia pubblicato . 
IV., I. nostri 
e delle, relazioni estere, sono incaricati dell’ ese- 
cuzione del presente! detreto +) 5 0 dii 
î Sottoscritto - NAPOLEONE 
Por 1 Imperatore i: | 190 +31 
4 Il ministro: segretario di stato 
i Sottoscritto», H: B: DUCA DI BASSANO 
Bajona 8) Maggio 
Il 25/aprile , Ja cittv di Astorga ‘ha aperto le 
sue porte al -corpo.d’ armata comandato Ual ‘duca 


bisi H 


d° Abrantès ,. dopo. un’ assedio di 48: ore. Eceoi | 
dettagli che abbiamo avuto oggi e chesono»della | 


maggiore anjentieità»: : 
It general Loison essendosi portato vanti gue- 
sta città, Je fece una prima intimazione ‘chéon 


1 ov 
sii 


rebbe-alcnni effetto Non avendoséco questo! gene- | 


rale che alcuni pezzi da campagna ;imow aveva‘ po- 


tuto intraprendere; operazioni rdecisive!l!Si deter | 
mirò, dunque. ad saspetiare: qualehe:gibrnoperin- | 


cominciare i lavori . Questa sospensione rese sisati- 
duci gli assediati, che il loro comandante non vol- 


È Gli ali di Governo posti in questo Giornale 


ministri dell’ interno: del'tesoro 


miidiascpib 
vi api .0sisna: 7 isiooat 


Rd 


« L lie SAS 210971). sh 
o 0izen fi 10%u9, Iob. indetti 
le ricevere una lettera che gli. fu iu seguito diretta 


«Cal duca d’ Abrantés; Risolse pertanto S. Kidi ca- 
|| -$tgerli proutamente (della loro; temgrità., Ordinò 
!{ al una porzione della divisione Claussele. della di- 
Qi ione jSohgnac di comiyciare! le; operazioni pre- 

paratorie dell’ assedio ., lavori. furono,. terminati 
folla maggiore ‘celerità «; Subito arrivata 1’ artiglie- 
ria grossa «la Valladolid , si cannpneggiò | per. 48 
ot , e la breccia fu praticabile. Glicassediatispe- 
dirono allora un parlameptario Bri dn ca- 
po, ‘che loro rispose che se fra up” opa ‘non si ‘ar 
rendevano) avrebbe fatto dare] RUOLI Il parla» 
mentario ritornò nélla piazza 5 ima all’ora indicata, 
‘noniavendo 3.L. dvuta risposta } ordinò a fun bat- 
taghiUne d° elise ‘ch* era stato fofiniato } di salite #P 
assulto | sotto glivolidini del capitano Lagraves so 
ajutante dicampo L’Tosto i nostri Grinatiefi é voh 
teggiatori si'precîpltàno verso "là bteccia e ne gitin- 
gono allà cima! in] mezzo «al'Più' violento fuo®ò?. 
if_Gli assediati avevino demolità “lietrò Ta breccia 
avis , le ‘di cul'fondamenta fortnavano lun Tar 
0 fosso impossibile ai esser passato”. Sopravvent= 
tifa Motte, igli assettianti non poterono pènetizre: 
più ‘avabili . Le ‘nostre truppe dorinironio stllà 
prèccia la notte del'ar'al 23, d'a Iquattiorè del 
mattitio l attaoèd tindavà a incominciare di miovò 
‘colr'Ipilv vizore 3 quando ‘gli assediati y spaventati, 
spedirono due nuovi parlamentar) al entre in cè 
pu lelieanelando vsoltanto’ di tisparmidre il sangue 
‘de'isuòi valorosi!, volle accortare una capitotizio- 
ne pSecondo le qualeTa guarnigione, torte di 5 
60vò vominiz dopo deposte le armi, sartbbe an 
ala ‘prigioniéra 1 Prandial. e! d7 SA A u 
{| Vo s.L’indimane ;*gierho “di Pasqua, fu eseguita 
la capitoluzione!, #4 Nostre truppe . fecero il lor 

| ingresso ‘nella piùzzi $ con ‘ayere alla testa loro ni 
if duca &l’ Abtantes , i generali di divisione Clauzel | 
*Solignac e Lagrange , e i genòrali di “brigata The 

{| miéres , Gratien; Jeannin e Taupin. Sono state 

| trovate ad Astorga moltre proywisiohi, 

$ «Anversa 8 Maggio LA 

(00 S.E. il ministro della marina e il contràmmi- 
î raglio Missiessy sono partiti da ‘Anversa per. Berg- 
{{ .op-Zoom , ove aspetteranno 1° Timperatore | Si assi 

«cura che le ‘LL, MM. II. dopo’ Berg-op-Zoom. an- 
"deranno’ d Flessimga ,' da dove Fiforncraznp in An- 
versa < PA 1 fap 


o 3 Borea 10 dphle' i 4 
s. Aci principe d'Estig”, duck di Regali, 

Î marescialio dell’ Impero , traversò jeri questa cit 

tà, per andare a prendere il comando di ua? arma- 


278 6 NIPOTE ; 
‘ta di go. a 1oo. mila uomini destinata a marciare 
direttamente contro il Portogallo . S. A. viaggia a 
grandi giornate; essa smontò al palazzo de’Principi . 
(LL ' Bois-le-Duc 7. Maggio ° 
| Le LL. MM,, partite jeri alle ore sei di mat- 
tina da Anversa, si sono , alle ore undici , ferma- 
te a Breda, da dove hannocontinuato ,;alle ore 
due , il loro yiaggiò, dopo ayere ricevute tutte*le 
autorità . 
Esse. sono giunte quì nel:giorno stesso , alle 
ore dieci e mezza di sera . 


Oggi , alle ore dieci di mattina, S. M.7 Im: 


peratore ha ammesso alla sua udienza lo stato mag- 
giore 3 una-deputazione dei diversi circondarj, del 
dipartimento del Brabante , presieduta dal sig. De 
lacourt , antico landrost ; il tribunal criminale ; il 
tribunal. civile ; il prefetto gli assessori e-i capi 
delle diverse amministrazioni ; il clero cattolico e 
i ministri del culto riformato ; .il borgomastro e 
‘il’ corpo municipale . veg 


nn 


‘0! Dopo P udienza S. M. è montato a cavallo e | 
‘ba visitato: ‘in dettaglio i stabilimenti e le fortifica- 
i 


“zioni della piazza , 


—_<{l Si annunzia' la partenza delle LL. MM. per | 


‘domani’ a settore della mattina . 


(ot In tutti iluoghi del loro passaggio, dd ‘Ar- | 
*versa în poi ,-la*presenza dellè LL. MM. ha cagio- | 


“pato il più yiyo entusiasmo , 
dini "NOTIZIE ESTERE 
ii REGNO DELLE DUE, SICILIE 
ii no i AVapoli 16 Maggio i 
-;.j In seguito, degli ordini del. RE, S.-E..il.Mi- 
«nistro della Guerra e della Marina.; avea fatto co- 
moscere ai differenti comuni situati lungo le. coste 
«della provincia di Napoli, che S. M. avea. biso- 
o di barche e di marinari per nn servizio straor- 
Hiro + A tale nuova , dieci padroni del comune 
{li Vico si presentarono ad offrire ;le loro. barche 
«coll’ equipaggio, necessario ,,,al sig», Parascandolo, 
«capitano della guardia civica, del paese. S,M. in- 
formata. di ciò , ha autorizzato il ministro della 
guerra e della Marina ,, a contestare a questa hra- 


a gente, per mezzo del sotto-intendente di ,Ga- | 
.stellamare , ‘che ella era sensibile a questa pruova 


di attaccamento che onora i sentimenti da. cui è 
‘animato il comune di Vico . oi 


.— Il capo di briganti Basso Tomeo ; 0 Bassariello st 
che, dopo aver desolato lungo tempo gli Abruzzi | 


e una parte della Puglia , avea cercato un asilo nel 
bosco di Petacciata , ove erasi ritirato cogli avaù- 
zi dei suoi complici, è stato, ucciso, da due bri- 
.ganti amnistiati, che hanno recato .Ja sua testa all’ 


autorità della provincia. Questa morte ha libera- | 


‘to gli Abruzzi , ‘e soprattutto la provincia di Chie- 
ti, dal solo individuo che poteyvà darle ancora 
quilche inquietudine...‘ .,, i 


REGNO D’ITALIA 
‘Milano 9 Maggio . 

NAPOLEONE, PER LA GRAZIA DI DIO 
|. E PER LE COSTITUZIONI, IMPERATO- 
. RE DE’ FRANCESI |, RE D’ ITALIA, 

PROTETTORE DELLA CONFEDERA- 

ZIONE DEL RENO E MEDIATORE DEL- 

‘LA*CONFEDERAZIONE SVIZZERA ;.. 

Sentito il Consiglio di. Stato , 

; :, Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
Segue: 


Pizze 


‘Art. 1. Eccettuati i Vescovati , glivArcives- 
covati, i Seminarj , i Capitoli. Cattedrali ,, i 
Capitoli delle Collegiate più insigni, le Parroc- 
chie e le Succursali delle Parrocchie , ‘gli. Ospi- 
talieri ,, le Suore. della. Carità, fe Je altre Case 
per l’ educazione delle femmine, che giudichere 

o di conservare. con Decreti speciali, tutti gli 
altri Stabilimenti, Corporazioni , Congregazioni, 
Comunie ed Associazioni Ecclesiastiche di qualun- 
que natura e dominazione sono soppressi .. 

2. Non sarà permesso ad alcun individuo di 
‘vestir l’ abito. di verum-ordine religioso 

3. Tutti i Religiosi forestieri d’ ambo i sessi 
saranuo rimandati «ai paesi cui appartengono. 

‘4 Tantò i Religiosi non mendicanti, quan- 
to i mendicanti godranno di nna pensione vitali- 
zia secondo. Je norme, stabilite dal S.13 art. II. 
del Nostro Decreto 8 giugno 1805. La pensione 
de’ Barnabiti è fissata nella somma indicata dal 
S 2 art. I.i vi Sla > 

5. Le Religiose. non mendicanti , e così pu- 
re le mendicanti avranno ua pensione secondo le 
norme del S 22, art: Vi: del: detto Decreto . 

6. I Religiosi mendicanti saranno tenuti di 
portarsi nel' Dipartîmento! dove sono" nali / T Sa- 


‘cerdoti: dovranno presentarsi ‘ai rispettivi. Vescovi 


per servire a quelle Chiése Parrocchiali ‘chi 'saran- 
no destinati. Non potranno. ‘percepite la ' pensio- 
ne se non se producendo. attestato del Vescoyo , 
di residenza e di servigio ‘nella Parrocchia‘ cui 
sono addetti. AO pet > 

7. 1 beni degli Stabilimenti sopptéssi ‘d’ ogni 
specie 3 sono cedutiv'al Monte Napoleorie che pa- 
gherà le pensioni. i è 
= Tubeni costituenti la ‘dote dei Bènefici 
plici non passeranno nil Monte 
del possessore attuale! 

8. Le prestazionille > i‘pesi, cui ‘detti’ beni 
apparissero soltoposti' i! favore di stabilimenti 
ed. oggetti ‘di ‘utilità pubblica, e di'cuisi' rico. 
noscesse mecessaria e giusta la. continuazione’ a 
carico del Tesoro dello Stato , saranno ‘trasferi= 
‘ti sul Monte Napoleone ! 

9» Irereditori degli» Stabilimenti soppressi 
saranno liquidati in conformità del Nostrò “De- 
creto 23 dicembre : 1807, 

ra. ;Sono eccettuati. ‘dalla. cessione al Monte 
Napoleone, i soli: beni degli Stabilimenti soppres- 
sì , che per patto espresso di fondazione’ doves- 
sero \mel caso di soppressione ritornire ai Comu- 
nì., a Stabilimenti pubblici conservati 3 0a pri 
vati. Rispetto a questi; beni*si osserverà quanto 
segue sii. 

tI. Se i beni riversibili;, come sopra, so- 
no attualmente goduti.da Corporazioni , i beni 
medesimi continuerauno'? all essere goduti dagl’ 
individui delle. stesse. Corporazioni . 

La soppressione per ;1? effetto della tiversia 
bilità | de’ beni non s’intendetà aver luogo che 
alla estinzione totale! degl individui delle” stesse 
Corporazioni, , î 

La rendita di detti beni sarà portata in'di- 
minuzione della pensione accordata agl’ individui 
delle medesime. n 

12. È beni dei Canonicati ed altri beneficj 
vincolati a patronato .,. diverranno liberi nella 
persona dell’individuo che:si troverà possedere il pa- 
ponafa attivo al momento:che si renderà vacan- 
Co 


sem. 
, Che' alla’ morte 


». 


«Ta cortespettivo, della» liberti-che acquistanò 
detti, beni, il-possessore. all’ evenienza’ del Caso, 


dovrà pagare al Monte: Napoleone il quarto‘ del | 


loro valore depurato dai pesi, Questo: quatto po- 
trà essere. pagato in\-rendite perpetue sullo stes- 
so Montes; a Gisbinoisy } 19° 
sNel..caso. che al patrono ‘attivo: ribn' godi 
petesse che .il. diritto di.nornina ‘in ‘favore di fa- 
«miglia estranea alla propria passivamente" chia- 


di 


mata, i beni «che: costituivano ‘il’ patiodato Sidi * 


vidono per metà ‘una delle’ quali appartiene al 
Patrono / attivo;'1° altra ‘alla’ famiglia passivamen- 
te. chiamata y incumbendo ‘per parti eguali 1" 0b- 
bligo sopra»indicato del pazamento del quarto al 
Monte } 15491 IR sie } 

13. Volendo Noi accelerare ai Parrochi ‘sus- 
cettibili di uî aumento ‘di congrua il godimento 


del sussidio ‘accordato’ col Nostro Decreto ‘21 di- | 


cembre 1807 3' ordiriamo che' senza attendere Pac- 
cumulazione progressiva . dei fondi a ciò destinati 3 
la somma \accordabile per talè titolo sia iscritta 
sul Monte:Napoleone , dietro gli stati che ‘ver- 
ranno da Noi approvati ,'ferma nel'resto a favo- 
re del Monte i’ applicazione delle tasse enuncia- 
fe nell’articolo 1 del detto) Decreto . . 

14 Il Governo darà ‘le disposizioni ‘chie tro- 
verà convenienti, onde provvedere ‘allà direzione 
delle Case: di \educazione“ed' istruzione presedute 
da’ Regolari ‘soppressi . | v ; 

15. I Nostri Ministri delle‘ Finanze è ‘pel 
Culto sono incaricati, ciascuno in ciò che 16 Ti- 
guarda , dell’ esecuzione ‘del ‘presente’ Decreto 
che sarà pubblicato ed inserito nel Bollettino 
‘delle Leggi TN 


Dato dal Nostro Palazzo, Imperiale; di Com- 


piegne il di 25 aprile 1810. 
i NAPOLEONE 
dra Per 1 Imperatore ‘e Re. 
1 34 Ministro seoretano "90 Stat 
; © A ALDINI 
AOSTA E 
Vienna 22. Aprile e 

Alcune lettere d’ Agram confermano che 1’ ar- 
mata francese nelle Provincie Iliriche aspetta dall’ 
Italia considerabili rinforzi. È i 

Quì si parla, molto di un piano combinato fra 
la Francia e l’ Austria per respingere le ‘incursio> 
ni de ‘Turchi, ) 

Quasi ogni giorno arrivano corrieri spediti 
dal sign. conte di Metternich . Pare che $. E. sia 
per continuare la sua dimora a Parigi per tutto 
il mese venturo» ; 

Del 27 Aprile . Pare che la. nostra corte sia 
seriamente disposta a reprimere il brigandaggio 
che i Turchi esercitano da varj;anni sulle nostre 
frontiere . Si dice che il cordone «da Jungo tempo 
esistente su i confini dell’ Impero Ottomano ,''e 
composto soltanto di milizie chiamate’ troppe di 
di fronuera , sarà considerabilmente rinforzato da 
truppe di linea, P 

Del 28. Aprile , S. M. 1)’ Imperatore, prima 


d’ incominciare il suo viaggio in Boemia e in Mo-, 


ravia > deve andare , li 5 del mese prossimo!, a/fa- 
re un giro nei dominj della corona , situati sulla 
riva sinistra del Danubio , per assicurarsi in per- 
sona se le beneficenze delle quali ha voluto far 
godere i suoi sudditi abitanti in‘ quei dominj >} 
hanno avuto 1’ effetto ch’ aveva in vista, 


K 
ds 


: 2 
rie ipasoipale sia 
E’ giunta tà posta di Cistantinopoli dele. apri- 
le. Non porta alcuna ‘toriferma delle yoci che cir- 
colàvano di sommossa ‘0 ‘di sceme tempestose ac- 
cadute in'quella capitale Sembra dune che que- 
ste. voci non siano che'urid'‘speculazione dell’ agio- 
tagio. PARO. IR 
— Si legzono nella gazzetta di corte le notizie sé- 
guenti “della Turchia i 0 CO dn; si 
39 Dopo i fatti di Silistria, lo truppe russe non 
si sono consergate ‘sulla riva destra del Danubio 
che nelle trinciere d’ Hirsova . Sono loro state suc- 
cèssivamente riprese Kiostenza, Mangalia, Baltzick, 
Babadaghi, Rassowut e altre piazze tantò sulle co- 
ste del Mar Nero che sul Danubio La staggione 
non permettendo ancora %d’ assediare regolarmente 
Hirsova , le truppe turche' si sono limitate finora 
a farsi di tempo in tempo ‘vedere ‘avanti questa 
piazza . Giurgiow , Simnitva e Kula sulla riva si- 
nistra del Danubio , trovansi nel miglior stato di 
difesa... Queste piazze “non sono osservate dai Rus- 
si che ad una distanza ‘assai grande, e finora nes- 
sun’attacco è stato intrapreso contro di'ioro'. Sem- 
bra' che il principe  Bagration fondi la speranza di 
un fortlinato successo sulla sua riunione ai Servia- 
ni ; nia questa nazione è stanca dello stato ti anar- 
chia , in cui da niolto tempo sl trova. Se i Russi 
credono veramente di’ ùnitsi ai Serviani ; le loro 
forzè si troverarino molto indebolite sugli altri pun- 
ti più importanti + Hi; 
Pest 18 Aprile 
Pare chela tranquillità sia ristabilita sulle 
frontiere della Croazia ‘turca, dopo ‘la, lezione 
che i Francesi ‘hanno datà ai briganti, e dopo 
che hanno portate delle forze imponenti sui cou- 
fini del loro territorio + ; 
s0 3 Lintz 29 Aprile ART 
I ti magnati imgheresi an- 
sia Viblonte nie Mini pelta ancora un tiine- 
ro maggiore. Pare che ‘il governo si proponga di 
consùltarli sù diversi cambiumenti che devono aî- 
cadere nella costituzione ‘dell’ Ungheria » © Che sa- 
ranno vantaggiosissimi e per la monarchia in gé- 
nerale e‘per 1 Ungheria în particolare. Se ne igno- 
rò, la natura. - ) 
tone! Ofen 9 Aprile 
E’ inorto il 15 del corrente a Raab in età di 
g6..anni il barone di Geneyne , gran muestro d’ar- 
tiglieria , e ultimamente comanuante generale in 
Schiavonia » | 
) oi Ue 
PROVINCIE TILLIRIOHE 
Zara 16 Aprole ; 
Sentiamo che i Turchi si adunano in fumetto 
considerevole sulle nostre frontiere ,' nella Croazia 
turca e nella Bosnia; che hanno occupate ‘tutte Je 
piazze forti e che hanno ‘situato un corpo nunie- 
roso vicino a Banjaluka , lungo il fiume: Verba, 
senza potersi indagare l’ oggetto di tali movimenti, 
Si stà però in guardia tanto ‘in Dalmazia che nelle 
Provincie Tiriche e nella Croazia austriaca ; sonò 
state prese tutte le misure necessarie per non esse- 
te sorpresi da uno sciame di furiosi >, esasperati 
dall’ ultime vie di fatto accadute vicino a Kostaiz 


ROOT alle Og 9 IRA 
Dresda 26 Aprile iii 
È' certo che 1’ Imperatore è 1’ Imperatrice 


£30 


d’ Austria deyono: arrivare a Praga il di +5 del 


mese venturo per la festa di S. Giovanni. Nepo- | 
‘muceno . Si, crede che il, aenripe Antonio di | 

‘ergsa sua Gon- | 
‘sorte, sorella dell’ Imperator Francesco , yada- | 


Sassonia e S,. A, I. la principessa 


mo ancor. gssì in Boemia, 


+. Si è di muovo posto mano alla” demolizione 
16 il 
‘fil freddo e i] tempo cattivo avea impedito di | 


gelle fortificazioni della, nostra. città, opéra 


continuare vgteilic'i 
dpi e NA. a A pie RE 
Augusta 2 Maggio 


Vediamo giunger. qui senza interruzione per- 
aonaggi distinti che vengona da, Vienna e dall’ | 
Ungheria, e, vanno .a Parigi, In aleup? all” | 


epoca, né .prima , nè ‘dopo, Ja rivoluzione france- 


86, non sono mai andati fanti signori gustriaci | 


mella capitale della Francia ,, 


DANIMARCA: 
} Copenaghen 28 ‘Aprile. <., 
; 8':incomincia a. vedere una quantità assai 
‘grande di; case nuove, in rimpiazzo, di, quelle 
bipede dal fatale bombardamento del. 1807. 


_*— Erasi sparsa yoce che Ja gran flotta inglese | 


destinata, per il Baltico, fosse stata. veduta, vici- 
no. ab Belt. Questa voce, però ,sembra' nuda di 
fondamento , e tutti i giornali. incominciano a 
smentita, I fogli inglesi del di 20 non. fanno 
alcuna menzione di partenza della flotta destinata 
per il Baltico» N 


UolV,G HI; FER R: 
Londns. x Aprile 


î su [e i 
.__». Possiamo assicurare. positivamente che, lord 
Mulgrave di primo lord dell’ ammiragliato,, di- | 


venta maestro generale dell’ artiglieria al posto di 


.Jord.Chatam, e che il signor. Yorke ; dev” essere 
primo, lord. dell’ ammiragliato . . r 


La flotta che sollecitamente si prepara è de- 
stinata sicuramente per il Baltico ; sarà composta 
gi zo vascelli di linea e di un numero propor- 
_zionata di fregate, ec. 

Si spera che le trattative relative, al cambio 
“de prigionieri avranno un’ esito felice . Il signor 
Dickenson ritorna da Morlaix con i dispacci del 
signor Mackensie . Ben presto sarà. senza. dub- 
‘io seguito da un’ agente francese rivestito de’ po- 
deri sufficienti per effettuare, questo cambio desi- 
‘dlerato da una parte e dall’ altra. % 

‘Il corpo dell’ ammiraglio lord Collinguood è 

stato trasportato dal porto di Sherness a, Greenwich, 
Alla sua partenza tutti i vascelli l’ hanno saluta- 
‘to con 21 tiri di cannone . Atteso il loro. gran 
‘numero , il cannoneggiamento ha durato più di 
tre ore... © » 
— La flotta di Tolone, composta di 17 vascelli 
di linea, 13 fregate e varj. altri piccoli bastimen- 
ti di guerra; e comandata dall’ ammiraglio Gan- 
theaume , è già da qualche tempo pronta. a met 
“ tersi alla, vela + Alcune, fregate han fatto yela yer- 
so le coste d’ Italia, e sono entrate nel porto. di 
Genova... Noi. non abbiamo squadra in crociera 
avanti Tolone ;, alcune fregate d° osservazione com- 
pariscono soltanto di tempo in tempo.in vista del 
porto per sorvegghiare ai movimenti della flotta , 
e farne rapporto ‘alla squadra in.stazione a Porto 
Maone... Dicono,, che néi cantieri di. Tolone si 
lavori colla maggiore attività alla’ costrazione dei 
nuovi vascelli di linea, e che quanto prima deb- 
ba esserne gettato uno di 74. 


pm 


CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 
SEDENTE IN ROMA 
seduta del 16 Aprile : 
Atitolo di concussione a mano armata Gio. 


- DUOYI9 


Gamassali da 


vanni Martinelli dii Gili di ‘Castello, domici» 
liato, in! Ronciglionè.};: dapo: esserne stato dichia» 
Gato, conyinto , du, condinnato: alla» pena ‘de’ ferri 
per canni. sgiten0  ieoguisb :uiqob dacl 
j, dl oSeditarDelna60!5: vquoseo 
io volontario senza prembditazio» 
ne, e con; provocazione:} Gaspare! Giocondi, da Ti- 
xvoli;, buttaro ,. è. stator condaiiniito!;, per la pena 
più. mite ,inyconcorsoiidelle sdue + leggitvaritica e 
alla galera per inni) sette snod | i 
Sti | Scostabdeb 29 item - ‘ r 
« Belardina Gasparini; da ‘‘RoccalsVittiano;, 
identificato, nella. persona}, come fuggitivo dalle ga- 
lere , è, stato ritornato alla suavpena.< 
* “Alfa pena di 20 ani di ferri è stato; nel- 
la, stessa. seduta, condannato” Giuldahb «Gregorà 
( Rocca: Vittiano.; convinto di es- 
plosione ‘d’armg. da fuoco, produttricè (di; ferita 
‘con pericolo di vita, e con tentatiya d'omicidio è 
TE ; edi del. 2Bonig suo.s' i 
enne 479708 Figlia, di Marano. -convinto d’ omi» 
‘cidio senza proyocazione e senzitopremeditazione, 
è stato condannato alla pena -delferri/per 20 an 
DI è voll ‘ i ali 
perio piro igduta (del For olosili si 
Lou eEncenzo Monse] da Perugiay. convinte d’omi» 
cidio. senza:proyocazione.e.senza premeditazione, è 
‘stato condannato; alla pena de}; ferri per:.20 !ane 
ni. Paolo Antonio Formythetti da iS. Elia, per 
omicidio senza premeditazione, eiof animo de- 
liberalo d ucciderg;;;. è statpitegnalmente condan& 
ilo, alla, pena ..de’ ferri «persannio 40h ! 


RA YyAss.Lg i i 
uolSu® Recellenza il'imiistrg rioni ammini 
strazion della suerra desiièramdo li ort8 tt possibile 
economia nél sing fio dolle» carni fresche per lo truppe 
trattate sul.piede;di gùctra atl dipartimento di Roma 3 
oltre la fornitura, delle, medesiza al sommissionaria 
che presenterà le:comdizioni più vantaggiose al governo, 

Si fa quindi noto arciascuno;che. volesse avan> 
zar dell’ offerte per questo servigio., che al Segreta» 
riuto Generale della Prefettura. di Roma, potrà, prens 
der Icòsmizione del, quinterno: degli ‘oneri a cui sarà 
soggetto IPA ppalto'. Re” 

— Li Sr corrente maggio 1810 avanti il'Sis. avvo= 
ito, Parlamagni: Giudice del Dribuftil'di prima Istan- 
za di Roma dlle ore dieci di Francia della mattina nel 
la Residenza di detto Tribunale posta a. Piazza Madama 
in Camera del Consiglio si procederà all'agg udicazio= 
ne definitiva de’ Beni posti nelle; Comuni,,, e Territo= 
tj di Rocchette ,. Coltanello , Castiglione , Canfigno 3 
è Vigone, gul' sotto riportati spettanti al Pupillo sig, 
Carlo Lalli Possidente Domiciliato, Piazza de $$. Apo 
stoli num. 3r4 ad istanza del sig. D. Baldassarre Ode- 
scalchi Ducaidi Cert Possidente Domiciliato nel sto Pa= 
lazzo piazza de’SS.Aposti nuin.BiycomeTutore depitàtò 
al detto Pupillo. je del sig. Felice Gapooci Egizzj ‘L'utore 
surrogato. Apt fasi Possidente domiciliato. Via, de 
Fornari num, 221, Si fa noto altresi, clic il sig. Urbaa 
no Valentini-di Montasola ha O/ferto. a detti Beni l,a 
somina di scudi Cinguemili duecento napanta , a siano 
Franchi 28401 e 50 centesuni , 3 a 
bit Ta nota de’detti Beni è ostensibile nel Negozio È 
ove'si dispensa il presente Giornale. * i 
—In Via del. Tritone ‘al numi ‘15 presso la «Ven. 
Ghiesa detta la Madonwa di Costaatinopoli efvi un’aps 
partamento alierzo piano da affittarsi 70/0 proprio‘, 
e.commado., il quale, consiste in. guattoridici camere 
di giro quadrato unitamente alle. corrispondenti. soffitte 
dnche abitabili ; con stalla e rimessa,. Ghi bramasse 


; prendere in' conduzione Il detto appartamento con soi- 


fitte annesse , derchè volesse disgiungerne detta stalla 
e rimessa, potrà dirigersi al ,, proprietario domiciliata 
sy in via di Bocca di Leone num. 45 al primo. piano 3, 
che potrà ottenerlo AL PIU DISCRETO SAGGIO DE 
PIGGIONE : Avvertendosi che qualora piacesse a die 
soggelti di accordo ripartire il detto appartamento è 

uello suscettibile di commoda divisione geni pur sala 
Bartoro be il proprietario È 
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«GIORNALE 


DEL CAMPIDOGLI 


TR AO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 23. Maggio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


DAI DEA | 


LN RO RINO 
: Parigi 12, Maggio 

La missione del Sig: d’ Azanza, inviato straor- 
dinario di S.-M.“il re di Spagna y ha per oggetto 
di complimentare a nome di $. M. C. le LL. MM. 
IH. sul-doro matrimonio + 
TL? epoca) delle feste che si preparano a Parigi 
nòn è ancora: fissata +0 .. : 

,,  Continwazione dell'Estratto del giomale del- 
ve operazioni dell’armata ‘francese avanti Cadi 
cè, dal momento . del suo arrivo, fino al 27 
marzo 1810; riportato dal Monitore universale + 
“ Giom. del Vamp. numi! 60. 

Verso le due.dopo mezzo giorno , dieci ca- 
valieri nemici, avendo passato il canale vicino 
aHa Burquilla hanno forzato un piccolo posto di 
fanteria 3 la batteria della punta del bosco, ha lo- 
ro. scaricato contro un pezzo da (24, .ed essi si 
sono ritirati. é 3 

| Pat 8.al 9 marzo. La batteria fra il Rio 
S. Pietro. e il Guadaleta ;, ha costretto tre va- 
scelli di linea incagliati, ad «inalberare bandiera 
bianca . : JO4/ 

Dal è al ‘10 marzo + La batteria del molino 
della manutenzione ha. tirato. a palle infuocate 
contro una fregata di 40 cannoni, | intagliata 


nella piccola rada. Una ‘quantità di) tiri- colpì. 


ne’ bordi e negli alberi ; il fuoco ‘visi ‘è acceso 
per ire «volte; per le prime due volte ;il nemi- 
co.è- venuto a capo. di sestinguerlo » La terza 
volta, il fuoco si’ manifestò. da . principio. con 
molta violenza ; verso il fine. del giorno parve 
estinto , ricomparve due; ore dopo ,;, e «verso le 
undici ore. lefiamuie ‘sivalzarono fortemente ; 
s'intesero. a‘bordo grandi -gridi ;; e. al chiaror 
delle -fiamute > si distinsero. degli uomini che si 
gettavano a. nuoto: per. tentare. di  guadagnar le 
scialuppe che non atdivano. avvicinare da frega- 
ta per. timore dell'esplosione. 

Dal 10 all’ir Margo Si prosieguono i la- 


.vori; € si tenta colle palle infuocate incéndiare ? 


un vascello incagliato . } 

Dall'rr al'12. Marzo . 
ciera, e sono poste in cantiere ; delle scialuppe 
cannoniere. (i) sc i n 

Dal 12 al 13. Marzo. Allesore ri: sono 
stati spediti alla latteria Imobiles due pezzi da 
12, e gli uterisili necessarj per<tirare/a! palle in- 
fuocate. Un'ora eircacdopo ‘mezzo: giorno». una 
ventina di palle roventi, dirette sul’ vascello 


S'inoltra la ssaa i 


dal luogo più vicino ‘della costa, wi attacarono 
il fuoco: La Sant Anna, vascello. a tre ponti, 
| incagliato ancor esso e ‘ch’ era molto distante , 
‘ faceva fuocò con i; pezzi de’ suoi castelli di prua 
« e del cassero, edi varie cannoniere, per pro- 
' teggere il vascello che ;s’incendiava., Quando il 
fuoco si dichiarò. fortemente . sul primo vascello 3 
non restavano alla batteria mobile. che sòle 
quattro palle infuocate che furono allora diret- 
te contro la Sant” Anna . Quasi subito si mani- 
festò il fuoco al suo bordo; si vedeya che getta- 
vano degli effetti a mare, e .che l’equipaggio si 
rifùgiava sulle cannoniere. Ciò, non, ostante so- 
no passate delle ore , prima che l’incendio sem- 
brasse fare de’grandi progressi; ma verso sera 

il vascello era intieramente preda delle fiamme . — 
Dal. 13 al 16 marzo . Otto scialuppe can- 
noniere si sono presentate all’ingresso, del  cana- 

le.,\e si.sono poste a tiro della batteria del ca-° 
nale di Trocadero.. Portava oguuna.15 2 20 ‘sol- 
dati che si è creduto riconoscere, per Inglesi + 
Hanno esse cannoneggiata fortemente Ja batteria, 
ché loro ha risposto con tiri a palle e a me- 
fraglia . I gridi intesi a bordo non lasciano du- 

‘ bitare ‘che vi siano stati degli uomini feriti. 

| 'Dal'16 al 19 Marzo » Il 16, alle ore cin- 
que del mattino, un cannoneggiamento assai :vi- 
vo si fece sentire sul fronte della linea , dal for- 
te iS: Pietro fino alla Barquilla. L’artiglieria ‘del 
fortè, quella delle batterie della. barca. di S. Pie- 
tro, della Gatinara, della .riserva e della. Bar- 
quilla facevano fuoco unitamente: alle - cannoniere 
sparse lungo il canale. Poco dope si videro le 
truppe del campo nemico della punta di S. Pie. 
tro formarsi. in battaglia, e. una ventina di bar- 
che cariche di fanteria remigare per giungere 
dalla? nostra : parte del: canale . Questa. fanteria 
sbarcò; @ tosto s’impegnò a tiro di. fucile con # 
nostri ;avanposti del .campo del coto., situati in 
poca distanza dal: canale. I. nostri ;avanposti sE 
ripiegarono lentamente per guadagnare, la. punta 
del boseo che copre il campo; e vi furono 80» 
+stenuti ;da.. una compagnia di volteggiatori. La 
fanteria nemica si avanzò; protetta: dal fuoco 
dell'artiglieria del forte S. Pietro ,.. dalla. batte- 
ria de’ nove pezzi della Barca, e. dalle scialuppe 
i cannoniere che navigavano all’ imboccatura del cas 
nale di Ormassa.. Quando il nemico ' fu vicino 
all’ingresso . del;.bosco..,. ricevè la scarica della 
| compagnia de’ volteggiatori. che , essendo. imbo- 
scata , lo aveva aspettato fino a Cento passi di- 


204 
‘stante . Il nemico si fermò, e si mant®nne in 
questa posizione a fuoco di fucile , fino all’arrivo 
ciano dei battaglioni deli campo ,, che fu distac- 
«cito al momento di quest’aftacco .i Ben prestoril 
nemico incominciò a ripiegare , e lo fece nel 
più gran disordine ; sebbene - protetto da. venti 
bocche da fuoco, Fu yivamerite inseguito fino'a* 
cento tese del canale. La metraglia che accer- 
chiava da ogni parte le nostre* truppe , non le 
impedì di mantenersi in tal posizione fin tanto 
che il nemico si fu intieramionte ritirato sull’'al- 
tra riva del canale . 

dest azione fa il più grande onore ai, 2° 
e 30 battaglione del:g5° reggimento che-yi han- 
no preso parte ; hanno essi dimostrato molto va- 


lore, e intuest’attacco che-ha- durato dueore.,.. 
, qu 


i nostri soldati sono stati costantemente sotto il 
fuoco d’una formidabile artiglieria . La perdita 
déi 20 e3° battaglioni del 959 ascende ad un” of- 
ficiale e 5 uomini uccisi; 3 officiali e 56 uo- 
niini feriti, 1] : 

‘Il generale capo dello statò maggiore che, 
al primo còlpo di cantone ,' s’èta portato ‘su quel 
punto, ha giudicato che il corpo di fanteria che 
hà passato il caftale era di 7000' a 1200 uomini 
di fanteria spagnuola 5 che le fruppe in battaglia 
sull’altra riva poteyano presentare 3000) uomini 


di fanteria’ e 250 cavalli , V’eràdo fra: questa ? 


fanteria due 6. trecent uomini di truppe! ‘inglesi 
che stavano al centro della linea; Il capo dello» 
stalo maggiore ha egualmente rilevato che la 
batteria! de’ dodlici* pezzi della barca ‘San Pietro: 
non ha agito, Îl ‘che’ gli'ha fatto  congetturare 
ché le sue’ cannohiére sono disposte pèro buttere! 
l'ingresso del'cafiale che condade l’acqua ‘al'mo» 
lino d’Ormassa, &  AILIOART i la \sisino 


si prisbné i 5 . 
‘Mentre. si faceva quest’ attaccò ,° 2°00 tomi-*. 


ni portati sulle’ scialuppe camioniere;  yennero' a 


sbarcare a cetito tese ila Molino-Nuevo ‘e ne» dis |» 


scdcciarono ‘il' posto 5 ma furono ben' presto ‘res-! 


pinti essi stessi” ‘da ‘tina ‘compagnia di granatie+ » 
ri del 94° reggimento, che biyoccava nélbosce poco < 


distantè dal, molino . Questa ‘comipagnia* $impa= 
diòni. di due barili di polvere che! il nemicobavea 
farlo saltare ‘in dria‘. 

‘' Contemporanheamente un corpo di citta 500 


nomini con alcumi cavalieri, si mostò alla Barquillay 


dalla parte del canale di Zuraca Il | fuoco della 
nostra batteria della punta del ‘bosco ‘di Chiclàna 
Pobbliso beù presto a ritirarsi4!> ui oars: 
"Alle oré ‘nove del mattino‘, tutti i postiversle 
truppe cratò ‘ristabilite nelle ‘loro posizioni; e il 
cininone cessò di' farsi sentire‘, } 
‘To stesso giorno 16; il generali Latour-Mati- 
bbutzg inforinò;;’ che il sig. colonnello’ Farina, 
dél 4° dragoni; distaccato’ a’ 'Bolonia ‘con ‘uno 
sd adrone del si0 “ regginiento eil primo: batta=.; 
gfione' del 95°; dopo‘averfatto riconoscere Zara‘, 
el avere iditeso the gl’ insorgenti più non «Iiloè- 
chipavand', si era detiso-ad'attaccarli: nella ‘posì-- 
zione della Torre della Pena, + 1016 sian 
"! Dopo aver lasciàte a Bolonia Je guardie re 
cèssarie di fanteria e ‘di cavalleria ,\sivpose ih 
miarcia il 4a ‘diéei» oré del ‘imattino’» » A- mezzo 
giorno , troyò! gl'insorsenti the occupavano! tutte: 
le montagne yitinè: di' ‘Torre della! Pena è: dov 
crano stati il giorno ayanti ‘riconosciuti I cac- 
SID, 4 s oa lora Be È 


È QI53 


Srtati al moliro ,, nell’ intenzidne. sicuramente di 


ciatori respinsero i briganti che» si ripiegavano di 
roccia in roccia, e vennero ad aggrupparsi alla 
Torre della Pena ; Al-di sotto di questa torre. sl 
è vicinissimi al. mare) e si signoreggia la spiago 
gia , ove stava accampato il’ corpo di quei bri 
ganti. Colà l’azione divenne viva, © fu loro fa- 
tale, La.finteria sali.a passo di carica, mentre 
la cavalleria prendeva a royescio la posizione per 
guadagnare la pianura di Tarifa. Più di 120 bri- 
ganti sono stati uccisi nelle roccie o sulla torre, 
o maltrattati a colpi di sciabla dalla cavalleria . 
Il loro capo , nominato Jaisme Scuirrana , della 
città d° Algesiras , è nel numero de’ morti insie- 
me a varj altri ‘capi. subalterni . ì 
(Sarà continuato ) 
- —_ Mety 10 Maggio ©» 
In virtù di un decreto imperiale del 16. mar- 
zo 1810, che nomina il sig. Mayer Charleville gran 
‘ rabbino della sinagoga di Metz; il sigy prefetto fe- 
ce venerdì scorso l’ istallazione del concistoro degl’ 
Israeliti. La guardia ‘dipartimentale occupava in 
parte il recinto del. tempio , Venne il prefetto ac- 
compagnato:; da un numeroso corteggio 3 € dopo 
aver sentiti diversi pezzi di musica ,.e. una bella 
preghiera diretta all’ Ente supremo per:S. M. PIMa 
PERATORE; ricevè il giuramento che il gran 
rabbino e gli altri membri del concistoro. prestaz; 
| rono su i libri santi. ’ 

«Il sig. Cerf-Jacob Goudchaux ; notabile della 
circoscrizione .concistoriale di Metz, ha pronun», 
ciato.un discorso del quale ecco alcuni squarci # 

> I destini, lungo: tempo .infilessibili ., pro» 
| mettonci infine giorni fortunati e proprizj s lartazza 
| della disgrazia è spezzata; si dissipano quelle nur 
| bi che si'lungamente: ci circondarono , e ci lascia 
no trayedere' }’ aurora; di ‘un giorno. sereno . In- 
vano: ; sign. prefetto, (ci sforzaremmo ridire ciò 
che sentono i nostri cuori verso il principe immor= 
tale \dispensatore di tantè beneficenze:» Penetrati da 
quell’ amore: ; da: quel. profondo rispetto , da quel= 
la \sobtomiessione ‘che distingue i sudditi; fedeli del 
gran NAPOLEONE; deponendo com’ essi a piè dell? 
augusto suo itrono l’romaggio delle ‘nostre persone 
e delle nostre facoltà ; dividendo con tutti i pos 
poli della. terra. quell’ ammirazione ispirata dalle 
meraviglie: del regno il. più.sòrprendente che 1’ uni» 
' verso vabbia è mai conosciuto» moi proviamo ande» 
ra un:;sentimènto particolare che ; per la.-sua for+ 
zaxiolassua energia ei-la sua vivacità , ‘non. si’ sa» 
| prebbecad alcun’ altro! paragonare + 
(4 Questa lùngasschiavità della quale vediamo 
il termine 5 quest’ onorifica aggregazione ai fortu 
| nati abitanti‘ di: un sì vasto. Impero 4: questi fayo- 
ri accordati ad una religione che cis consolava 
nelle: avversità; questa sì gloriosa e-sì imponens 
te solennità: dell quale ressa: è «1° oggetto in que 
sto istante ‘medesimo , questa felicità: finalmente 
di vedere quì in mezzo @ noi ,! nel tempio istes= 
so; ‘della Divinità il più illustre ‘e. ilopiù rispet- 
| tato: de’? nostri. magistrati circondato da quanto 
| l’ amministrazione offre di più distinto)! penetra 
i-nòstrà [cuori d’ ina emozione alla quale. parte- 
è ciperanno sicùramente! tutte:le anime, sensibili ; ma 
| che nou mai abbastanza saprebbe esprimere la più 
dotta: eloquenzalià . on 
1 iaxDio «vorinipotente;! Dio di bontà è di mis 
| sericotidia !\tw.che permetti che le maàgnanime 
idee: del.più. augusto de? monarchi si mianifestind 


a nostro favore, ricevi il giuramento che. depo- 

sitiamo a piedi de’ tuoi altari, di consagrare tut- 

ti gl’istanti della nostra esistenza al compimen- 

to de’ doveri che sì nuimerosi benefizj . c* impon- 

gono . 
o Middelburgo 10 Maggio 

Le LL. MM., ch’ erano partite da' Bois-le- 
due li 8 del corrente mese. a. sette ore della 
mattina , arrivarono jeri nella nostra città . S. M. 
l IMPERATORE aveva, nel suo cammino , vi- 
sitata la piazza di Gertruidemberg, ‘ed ‘era arri- 
vato a Berg-op-zoom la sera dell’ 8. 

.Jeri, a quatte’ ore del mattino , visitò le 
fortificazioni, e percorse a cayallo 1’ esterno del- 
la piazza, 

Alle ore sette le.LL. MM. si sono imbarcate 
con tutta Ja loro corte, e sono venute a prender 
terra sopra Vemeldinga , nel. Sud-Bevelanl. 
Sono allora montate ‘in ‘carrozza , sono passate 
per la città di Gaés, ed hanno traversato il Sud- 
Beyeland, per recarsi a bordo dallo Sloe che se- 
para quest’ isola da quella di Walcheren . Le LL. 
MM. sono salite a bordo delle imbarcazioni ch’ 
erano, state, preparate , e sono discese 1a quattr 
ore e mezza dopo mezzo giorno , all’ ingresso del 
canale di Middelburgo , vicino al forte di Ram- 
skens, S. M, l IMPERATORE è montato. allora 
a cavallo»per andare a visitare il porto e la piaz- 
za di Flessinga. S. M. l’ Imperatrice é venuta 
direttamente. nella nostra città , doye S. M.VIM- 
PERATORE non è entrato che a settore e 
mezza . T, affluenza del popolo era immensa , e 
noi abbiamo disputato colle città che. hanno da 
tempo rèmoto la felicità di appartenere all’ Im- 
pero ,. di entusiasmo. e di testimonianza di affet- 
to pe’ nostri augusti sovrani. 

Oggi Il IMPERATORE ha ammesse alla sua 
udienza le diverse autorità del paese. E’ poi mon- 
tato a cavallo per visitare T'eryeere e una partè 
della costa. dell’ isola , 

NOTIZIE ESTERE 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 17 Aprile 

Per un decreto di S. M.; del 20 marzo , il du- 
cato di Varsavia & stato diviso in quattro circoli 
militari : il primo comprende i dipartimenti di 
Varsavia , di Plock e di Loniza ; il secondo ; quel- 
li ‘di'Posen , di Bramberg e di Kalisch ; il terzo , 
quelli di Lubelsk e di Stedlick.; e il quarto, i di- 
partimenti di Cracovia e di Radomski . I due pri- 
mi circoli militari formeranno una prima classe ; 
i due ultimi non sono che di seconda classe. Vi sa- 
rà in ogni circolo un generale di divisione , e in 
ogni dipartimento un, generale, di. brigata , inca- 
ricati dell’ amministrazion generale . Il generale di 
divisione Zaiaczeck avrà il comtinito' del primo cir- 
colo e il suò. quartier generale a, Varsavia » 

Il generale di divisione Dabrowski ,: comandan- 
te del secondo circolo., ayrà il suo. a,Posen.. 

©. Quello del generàle di divisione Kaminiecki,, 
comaridante del terzo , è a Lublino ; 


TI general Sokolnicki comanderà, il, quarto,; e 


fisserà il suo quartier generale a Radum 


LEV ad co App pp ag) 
Amburzo 5 Maggio A 
Domani gli abitanti del paese di Annover de- 


| tezza di Siszeg,, e passati a fil di spada 


} 385 
vono prestar giuramento al loro nuovo sovrano‘, 
S.M. il re.di Vestfalia. Questa cerimonia sarà fat- 


|: ta con molta solennità. :Si canterà um e Deum, 


e vi sarà nella sera illuminazione generale . 
REGNO DIV IRTEMBERG 
ile Stuttgard 5 Maggio 
._ Secondo un bollettino che circola nella nostra 
città, pare che le indennità per il regno di Vir- 


VELE 


: temberg siano regolate come segue : ? 


La Baviera ci ceda i territor) di Buckorn, Ar- 
gen , Tettuang, Wangen, Rayensbourg , Albeck, 
Langenau.,, Geisslingen ,, Neresheim , Nordlingen , 
Bopfingen, Dunkeswicht, Krailsheim, Baldern', 
Rothenbur sulla Taubez :. la. nostra frontiera si 
estenderà fino ad Uffenheim . .Il Virtemberg cede 


per. parte sua Mergentheim al granduca di Wurtz- 


burgo , Ochsenhausen al principe di Metternich', 
Ossay, ed Eglof alla Bayiera . 


PROVINCIE ILLIRICHE 

Trieste 27 Aprile , 

Lettere di Vienna del 1. e del 7 di questo me- 

se spargono in tutta la Germania le più assurde. 
notizie sugli avvenimenti della Croazia. Dicono 
che i Turchi han fatto dalla parte della Bosnia 
una irruzione nella Croazia illirica 3 che hanno as- 
salito i posti militari del corpo del.sig. mare sciallo 
duca di Ragusi , posti sulla frontiera , e spinta la 
crudeltà per. fino, a massacrare tutti gli ammalati 
d’ un’ ospedal francese e saccheggiare tutti i paesi 
ove hanno essi. penetrato . Si racconta ancora nel: 
le stesse lettere. che i Turchi, in gran numero, 


essendosi imboscati non lungi dalla frontiera di 
| Siszeg., hanno ; all’ improvviso sorprese le truppe 
: francesi, han fatto 300 prigionieri , ed hanno .de- 
| capitato questi.ed impalato quegli altri ; che a ta- 
| Ji notizie, il, maresciallo Marmont ha fatto. mar- 


ciare; tutte, le sue truppe, presa d’ assalto la for- 
tutti ‘i 
Turchi che vi si trovavano. 

Noi siamo autorizzati a smentire formalmen- 


. te queste ridicole.ciarle ; ed ‘assicuriamo che non 
: v'è una parola di yero : eccettuati alcuni piccoli 


fatti d’ armi controi briganti. Bosniaci , attruppati 
vicino Zetina e Costainicza.; nulla ‘è certamente ac- 


! caduto. Vicino alla frontiera turca, mai vi sono 
° stati ospedali; la piazza di Siszherg essendo situata 


nella Croazia civile ;, al, confluente della Cupa e 
della Sava , si trova în vicinanza degli Stati Au- 
striaci e mai di quelli, della, Turchia . 
ue PE RIA 
Semelino 4 Aprile 
©» Sono presso ‘a poco sedati i’ torbidi scop- 
piati in alcuni'distretti della! Servià , sul propo- 
sito d’ vna' niiovà \capitazione e ‘di'altre vessazio- 
fi. La classe indigente è stata, esentata da..tale 
imposizione , è stata levata. col maggior 'ri- 
gore. sulle altre: classi .degli abitanti: ricchi. che 
avevano ricusato di. pagarla ..I:capi ribelli e quel- 
li. che avevano. preso.» parte. al complotto tra- 
mato da Milloje*Petrowitz contro Czetny-Giorgio, 
sono già tatti artrestati, e presto saranno giu- 
dicatî. Quel comandante , deposto l’ anno. scor- 
so , erasi salyato nei principj di marzo da Oste- 
niza sul territorio Austriaco a Jacowa;, ma. al 
suo arrivo a Semelino,,, fu arrestato, .a richiesta 


286 
del generale in capo serviano , e dopo alcuni esa- 
mi trasportatosa: Peterwardino . i 
Sul-iapporto «diretto - al - consiglio ‘* serviano; 
«Gai. comandanti le trappe che formano il cordone» 
delle froritiere ,, che alcuni corpî di'truppe nomi 
che molto considerevoli si eran fatti vedere sopra 


diversi. punti, e ‘minacciavano Wua ‘invasione, il. 


«consiglio ha dato ordine a tutti i comandanti del 
, distretto di ruandarvi de’ rinforzi. 


"CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 
saio SEDENTE IN ROMA 1 


tao : Seduta del 21. Maggio 

‘no eNiccola Quintarelli ,. detto il Lepre, Dome- 
mico |Crocchione ‘e: Giuseppe Gioancola ,. cono- 
‘aciuto! sotto ibrnomeè di \Cardalana } partirono vna 
cmattina (insieme da Bagnorca per recarsi in un 


-terceno vicino lavorato dellà famiglia Quintarehi” + 


Vi sfincono dal alcuni ‘testimonj | veduli ‘e: serititi 
cantare . Poco dopo .più non‘si’ videro‘, e più 
non furono sentiti. E 

Era ‘contigua ‘a quel terreno: una-rupe pro- 
foundissima che divide il territorio di Bagnorea 
sa: quello: di Lubriano, conosciuto col nome di 
fosso delle: costicciuole., 0 fosso! dii Si Lazjan! 
«Un,itale. che vi era disceso ‘a ‘far ‘delle’ frasche' 
(circa! la) inietà. del mattino , intese dal’ più ‘pro- 
fondo, deve scorreva dell'acqua ,' dei Lioni che 
do;atterrirono ‘è Guidato dall’ecco che li ripeteva, 
s8Ì dinésse “a, riconoscerli + S'ineltra da precipizio a 
iprecipizio i; e scopre in fine nell’ ultima profondità 
un'uoino a capo fitto e ricoperto di sassi. ‘Retro- 
cede allora a ‘chiamare. soccòrso$ incontra la sua 
moglie, e da soliccila a fare © altrettanto. ‘ Accor- 
ironò i contadini; e si trae’ semivivo l’ intelice 
«Gioancola . «Era: questi: ferito ‘alla testa 5 alla go- 
da, ed aveva. rotta una: gamba . Lè'sue tasche 
erano aperte 3 e denotavano ‘che fosse stato deru- 
-bato «Si, trovò che i sussi’ che aveva sopra di sc, 
erano) stati tolti. dal \tosso stesso’ e si -dedusse 
che a bella posta erano stati gettati su di lui per 
«asconderlo e per seppellirlo . ) 
L'immediata mancanza di’ 
Croschione fece all’ istante: credere che fosse- 
To. stati questi ‘gli autori di si enorme. mis: 
falto Molti altri indizj e circostanze corcorsero 
‘ancor più a comprovarlo . Arrestàto' in fine il 
«Quintarelli, ,é stato presentato ‘allà corte, che 
nella seduta di questo giorno ; 1° ‘ha dichiarato 


«convinto ; d’ assassinio ‘con depredazione e  con- . 


«dannato alla pena di morte. 
N ian Ve: 1° Stab 

I Socj Tipografici di Perugia 
© Dai Torchj della Società Tipografica uscirà alla 
luce un trattato apologetico sul giuramento di Fede 
‘tà , cd Obbecienza richiesto dalla Legge del Codice 
NAPOLEONE , Quest Opuscolo sarà diy 8» în sti ca- 
Pitoli nei quitli saranno accnratament» esaminati 
urticoli ‘che hanno fatto palpitarò Te coscienze sc 
polose:; coll’ aggiunta: di un'appendice sull’ autorità 
«tel romano Pontefice in materie dottrinali è Verrà di- 
pensato ogni settimana ciascui capitolo: separatamen= 
Il Sacerdote Filippo Antonini autore deli’ operi 
ira. chiarimente vedere come si accordino i. duvéti 
ii suddito fedeli e di cristiano timorato j;e ‘che’ giù» 
ritndo si serba fede al Sovrano del Cielo , e a quello 
"ddla terra. * "VINI 7 : LU 
#«.H prezzo di ciascun foglio sarà di bajocchi fre), 
@ sil dlistribuiranno in ‘Roma alla ‘ dispensa di questo 

giornale, ce nelle (altè città dui ‘prinerpdli libraj. 


| no sedici corrente, $registrato;ik giorno Sudetto fugl, 405 tf 


_ con suoi piedi in 


Quintarelli e di | 


IN-NOME DI SUA MAFSTA' \L'IMPERATOR DE' FRAN- 
GhSI, RE D'ISALIA £ PROLETTORE DELL 
CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


i 


© L’anno fnille ottocento dieci. , il giorno ventiguattto ‘niag- 
gio «lle ore "quattro della sera in forza del perine:so del Bigi. 
Presidenie dei Tribunale di prima I tanza di itoma del givi- 


cusel. 4 ricevuto franchi due Fimucci ricevitore), debi 
mente Votificdto , nella casa della signota Maria Simoni pos- 
ti in Roma. via Felice nuni. 16% si‘ procederà alla'venilità per 
rilasciarsi al maggiore, e, migliore oflerente deifmolili:, ed 
effetti qui appiè descritti., o nominati sioé: 

Un letto con tre matarazzi foderati di'terliccio. operato com 
fond. torchino in buom stato con’ due: pagliacéi ; cinque: tivole 
inverniciate color perla, cou. due, banchi. di ferro invernicia» 
ti di detto colore, largo circa palmi sette , e longo circa pal- 
mi otto con num. sei cuscini, quattro ‘foderati conte li mata- 
razzi, e due foderati di terliccio:a righecon fundo hidrico:can 
lor» foderette di tela di lino in buon stato, e quiuttro leuzuofi.; 
di tela casareccia buona ) e due di tela casareccia più, grassa 
in buon stato sed sil'tatto addattato per dettò letto. | © 

Num, due m.tarazzi per soft foderati di terliccio lac riglie,, > 
e fomdae-bianco della larghozza di palmi sei-e mozzo.y, © set-} 
te:di larghezza in ‘buon stato . 

Num.'tre tole da finestra a' due prrtite' orfate! di fettuccia 


| veridle:di due telà per partita con loro sopraferri ,/ longhe tciret 


ui pria e mezza piuttosto logore!. 

» tre tavolette pet so di «lette tele con suoi ferti- 
menti ,, e .cornice dotata a vernice della Inaghezza di) pibitii 
cinque. e mezzo. } EI 


ue luci con due cornici intagliate dorite è oro buono in 
aftino stato con suoi piedi ; alte iu 'tuttò circd mezza’ calura. 


e edarghe tre. 


“Altra piccola luce con cornice dorate all autica in cattiva 
stulto longu, e-lurgo palmi due circa. . 
Due quadri con cornice dorata coro buono intaghate», Jom 
ghi circa: palmi quattro , e larghi circa. tre rappresentanti, ve- 
gute. 
Altro con cornice come scpra cdi figura ovale dell’ istessà 
grandezza all’iucivca rappresentante(S. Giuseppe. U ! i # 
Due altri quadri pirimenti, con, cornice, a oro buono longhi 
circa piumi tre, e larghi circa due rappresentanti .S. Giovan 
Buttista (edi il Bambino . pt 
, Altro quadro con cornice come sopra rappresentante la Ver- 
gine con il Bambino in braccio longo, palmo uno, e mezzo 
cirva , e largo circa uno. " 
+ Altro più piccola con cornice come'soptà ‘riquadrato rappre=' 
seatunte 5. Vincenzo Ferreri. È a 
A:tro finalmente più piccolo riquadrato con cornice dorata; 
a ‘vernice rappreserit inte ‘la Madonna del Buon Consiglio . x 
Due piccoli tavolini con pietre sopra impellicciati dì gialler” 
ti, e vdorati ad' oro huono. fa 
Quatiro comò im medicere stito a tre tiratori con lì suoi 
scudetti all’antica impellicciati di noce con sue serrature , & 


« chiavi. 


Dodici sedie ili legno con solo coscina di damasco rosso. 

Un tavolino da giuoco impeflicciato di noce in mediocre 
stato.» > 73 

Altra tavola da pranzo a due partite con suoi piedi di le- 


+ gno per circa otto persone. 


Altre thvole di legno ad uso di cucina con suo'tiratore lun- 
go circa. mezza canna, e larga bre palmi in mediocre statua 
Due commodini impellicciati di nuce , uno per comodo , 
ed altro con subi tiratorini con sérraturà y e chiave in medio- 
cre stato, : { 
Una toletta di legno dipinta inverniciata a fiori in medio-. 
cre stuto + 
Liodici sedie di paglia compagne dipinte gialle in mediocre 
stato. H 
Una credenza di legno ad uso di cucina a tre sparlimea- 
ti in mediocre statò + ca 
Due canapè di canna d’india con loro fusti inverniciati co- 
lor perla filettati d’oro... 
Dodici sedie compagne a detti canapè sopradescritti. 
! Unà spidiera di rérro di mediocre grundezza con numero 
tre spiedi, due trepiedi di diversa grandezza, e due gratticole. 
Un caldaretto di rame, ed un secchio simile . 
Duè lumi di ottone a quattro becchi in mediocre stato, 
Il tutto dovrà pugursi «a danaro contante ;le'a tutte spese 
del compratore . x [e 


Se LUIGI, FELICE 
— Dimanda per la separazione dei beni futta ad Istanza della 
Sig: Sofia Petsichettì Moglie del Sig. Antonio’ Bartuccipi do 
miciliata in Roma iu via del trifono. num. (58. contro lit detro* 
suo Marito Sig.. Antonio Bertaccini neguziante domiciliato in 
Romain vià de’ filegnami num. 32: in virtù di decreto del 
Sig. Presidente del bupale di Prima Istanza «dî Monta! con 
atto di citazione eseguita il giorno ventuao Maggio corrente 
Il Sig. Giuseppe Lozzi Patrocinatore presso il detto Tribu= 
nale domiciliato im Roma in via delle-cinquie- luilé num. 9. e 
costituito per l'attrice . Ù 


ti Î i 


On offre nine place dans une bonne chaise de 
poste , è frais commun pour Livourne on Florence . 

L’ on partirà a volonté pourvù que ce soit dans 
gette semame , i 

S’ adresser, chez Monsicur Frantz aubergiste ; 
rue Cowduiti 


Si offre un posto in un buon calesse di posta & modi= 
co prezzo per Livorno. o per Firenzè . 
Il viaggiatore potrà partire il giorno che più gli 
aggrata , purchè sia entro la presente seltimana 
Chi vuol profittarne si diriga dal Sigs Fiuntz ale 


bergatore a struda Condotti, 


Di um» 63, 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 26. Maggio 1810. 


Gli atti di Governo posti. un questo Giornale sono officiali 


INTERNO 
Roma 26 maggio 

IN NOME DI S. M, L’IMPERATOR DE’ FRAN- 

CESI , RE D’ITALIA, e PROTETTORE 

DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 
La Consulta Straordinaria per gli Stati Rom ani È 
Volendo provyedere all’ esecuzione ‘la più 
stretta del suo ordine dei 22. settembre scorso , 
che interdice ad ogn’ individuo non rivestito de- 

gli ordini. sacri di portar l’ abito ecclesiastico ; 
Ordina : 7 
Art. 1. Niun individuo , che non sia rivesti- 
to degli ordini sacri potrà sotto qualunque prete- 
sto comparire in pubblico con abito ecclesiastico:. 


2. Quei che sono in detti ordini , seuza però |. 


esser. promossi al sacerdozio non potranno portar- 
lo , che nei seminarj, 


5.I contravyentori alle suddette disposizioni | 


saranno sottoposti alle pene di semplice polizia . 

4. I prefetti di Roma e del Trasimeno , il 
direttore generale di polizia a Roma ed il com- 
missario generale di polizia a Civitavecchia sono 
specialmente incaricati dell’ esecuzione del: presen- 
te. ordine , 

5. Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino ed affisso in tutte le comuni de’ due dipar- 
.timenti + 

Roma li 23 maggio 1810. 
Firmati - I Conte MIOLLIS Gov. Gen. Presid. 
I, M, DE GERANDO, JANET, DAL POZZO 
Per copia conforme 
Il Segretario generale C, BALBE 
— IL DIRETTORE GENERALE DI POLIZIA 
NEGLI STATI ROMANI, in conseguenza delle 
nuove istruzioni ricevute intorno ai preti secolari 
ed ai religiosi stranieri a Roma; 
Ordina : 

Art, 1, Tutti i preti secolari stranieri a Ro- 
ma , senza eccezione, qualunque siano le fanzio- 
ni che esercitano, compresi i diaconi ‘e suddiaco- 
ni, non partiti per il luogo della loro nascita , 
sono tenuti di presentarsi nel termine di tre gior- 
ni, al più tardi, alla Direzione Generale della 
Polizia , affing di ricevere i loro passaporti , o pren- 
dere cognizione delle disposizioni che li -concerno- 
no , senza che i permessi provyvisorj;; o le proro- 
ghe di cui alcuni fra di Joro possono esser muni- 
ti, li dispensina da quest’ obbligo + 

2. Le disposizioni dell’ ordine della Consulta 


del 27, aprile sono applicabili ai preti ‘secolari e‘ 


‘religiosi Inglesi , Irlandesi, Scozzesi, Siciliani , 
‘Sardi ed a quelli de’ due dipartimenti della Corsi. 
‘ca: saranno essi egualmente tenuti di presentarsi 
‘alla Direzione della Polizia che indicherà loro i 
‘luoghi ove dovranno andare . 3 

5. Si stabilirà ulteriormente riguardo ai pre- 
ti ed ai religiosi Maltesi, Greci, Armeni, Asia- 
tici ed ‘Africani ; eglino sono nulladimeno invita- 
ti a presentari alla Direzione per dare i nuovi 
schiarimenti che verranno loro domandati . 

4. Saranno prese quelle misure che conver- 
ranno vérso î contravventori a queste disposizio= 
ni. I Commissari di Polizia rimangono . special- 
mante incaricati d’ invigilare alla loro esecuzione. 

I Comandanti della forza armata sono richie- 
‘sti di préstar loro man forte , in caso di bisogno » 
o Il Direttore Generale di Polizia 

degli Stati Romani 
OLIVETTI 
Parigi 14. maggio 

Ecco alcune nuove note estratte dalla. corri- 
spondenza dell’ armata di Spagna, per servire di 
seguito al rapporto sugli ultimi avvenimenti , 

Asturie 

Il general Bonnet, comandante la divisione 
francese che ha penetrato nelle. Asturie » ha reso 
conto che , nella notte del 6 aprile, una divisio- 
ne di truppe .insorgenti della Galizia , uscì dal 
ponte di Penaflores , e andò ad assalire la sua 
vanguardia a Lorcana ; contemporaneamente s gli 
Asturiani insorgenti tentarono. il passaggio del Na- 


“Jon a Soto ; un numeroso rinforzo di contadini, 


guidati da alcuni officiali del paese , uscì da Man- 
zaneda , nella mira di marciare contro Oviedo . Il 
nemico, respinto su tutti punti, fu costretto ad 
una precipitosa ritirata , abbandonando i suoi. mor- 
ti e molti prigionieri , 4 ; 
Biscaja 
Le tre provincie della Biscaja godono della 
più perfetta tranquillità ; la divisione di retro- 
guardia, sotto gli ordini del general Seras, vi ha 
fatto circolare delle colonne mobili che hanno ar- 
restati alcuni assassini ; ma non vi esiste più alcu- 
na ‘banda di briganti, e il general Seras annun- 
cia che la sorveglianza di poche brigate di gendar- 
meria è più che sufficiente per sbarazzare. quel 
paese ‘da pn piccolo numero di antichi contraban- 
dieri o disertori erranti , e mantenere' la sicurez- 
za su tutti i punti, 
Vi Navarra 
La presa di Mina, capo banda , ha messo in 


.258 le 
discordia le bande dei Driganti che infestavano la 
Navarra; molti womini traviati rientrano e si sot- 


see i le Colonne, mobili to lasciano rd%.in- 
egilire i più oskinati ; il general; Bifoar >», goger- 
i FOA qhed SE ola annuncia che ti na 
aprile , un distaccamento di yo. gendarmi a piedi , | 
comandato dal capitai PRODI ritornando (dal € 
Zubiry a Pamplona , fu assalito da 200. briganti che 
vollero disputargli il passaggio del ponte a. Larasoa- 
na ; il nemico fu posto in fuga 5 lasciò varj mor- 
ti fra i quali era un capo , chiamato Michele. 
Connedon , sul quale sono stati trovati il brevet- 
to , la commissione e gli altri documenti che at- 
testavano il, suo. ;grado + Le colonne, mobili;.che 
scorrono in ogni pate la Navarra , fanno giornal- 
mente delle carcerazioni , distruggono o dissipa- 
no-le bande che- incontrano ; ved impediscono ogni — 


3d6l 14. ap Iginicà, 


osi 
‘a pres i 


I P9i DI- | 


«fopo,da,sua 


Cc 
mila suopaia) fra | 


re ‘hl 

“etto 

“eatgiatori, Muro 
merpani adiana : ha,la | 
i viari [ Li ricognizioni $0- ì 


pra Badajoz. n 
Le insurrezioni formate e sostenute dagl’ In- | 
glesi , fra Ronda e il campo di S. Rocco , sono 
state distrutte: o disperse , Noi occupiamo Larifa . 
120° 1)'Genetal Sebastiani, marcia ‘contro un’ attryp- | 
‘pamiento composto degli avanzi dell’armata degl’ 
insorgenti , nell’ Alpuxares , e suscitato dagl’ In- | 
lesi ,, che non hanno. che. de’ falsi rapporti sulla 

SERRA ud ione + È i 
ST Fl duca di Castiglione scrive ch’ è stato, ob- 
Dligato "di venire ‘a ‘Barcellona , lasgiando. il gene- | 


“eorazzieri s resero grandi servigi . I' colonnelli Bu- 
‘of è‘dAigremont si sono particolarmente distinti . 
Mentre una parte del 3°. corpo , comandato 


dal generale Suchet, riportò questi vanta: 
ressanti sopra Lerila, il duca d’ Abrantés fece 
dare) l'assalto alla cità d' Astorga Pi dov'iglî Ingle- 
si agcrato inirolattà un. gorpofd'iinsorzenti., e 
prese in questa città , 20. tag d’ assedio, di- 
sì tari-e,3000x- ini di guarnigione in- 
Ma ei e MAGRA) ca “a abit sommi- 
nistrali dagP Inglesi . 
Il generale di divisione d’ artiglieria Fouchè 
che , con pochissimi pezzi di cannone , è giunto 
-a fav--breccia-ysi-è particolarmente distinto ; co- 
me si sono distinti i signori Valazè , capo di bat- 
taglione del genio , Vivier. capitano al medesimo 
‘corpoyiMontagnet \ajutante di campo , Lanjuinais 
granatiere al 47°., Deletre granatiere al 150. di li- 
nea , e Vaslau capo ile al esimo Corpo » 
I duca d’ Abrantés aggiunge che il nemico 
che aveva le sue principali forze rinchiuse in Astor- 
ga , aveva apgoru lasciate alcune colonne a tener 
la campagna, e, che nel momento in cui si sali- 
va alla breccia‘, una ‘di queste ‘colonne composta 
alifdue mila momini di fanteria e-di un'ressimen- 
tondi \cavalleria., venendo .in'sbceorso» della piaz- 
zai; attaccò. iligenerale di brigata: Bessiery a Cuen- 
stanilla.; Noni ne, sfuggì. quasi:alcuno’ Contem- 
iporantamente; vil. general» Clausel sassaliv- un’ altra 
piccola colonna! nemica al ‘di Ta-di+Beribebra . I 
-generalaSantarCroce fece. altrettanto ‘dalla parte 
di Fuchendon. «La. perdita del duca è d'Abrantés 
è di circa 100 uomini uccisi e* B60' feriti , tan- 
toavanti la piazza che'megl’ incontri! al ‘di fuo- 
sriSi crede..che il nemico abbia perduti più ‘di 
, 1500, onrini . ) i 
‘104 Lord Wellington!) :restà'éoll’ armata inglese, 
«spettatore;.degli avvenimenti ++Non è fai uscito 
dal suo campo. Sente i tiri di‘ cannoné di +As- 
torga.,. di) Badajoz: e ‘di Cadice , e ‘si ‘contenta 
di. fomentare Je insurrezioni; somministrate armi 
é vestiario.» Se ne sta «tranquillo, méntre il du- 
cad’ Hichingen:fa tntte le disposizioni. per l’asse» 
dio. di Ciudad:Rodrigo+ Lascerà egli' prendere que- 
sta. piazza» senza soccorrerla ? 

In tal modo , | armata francese: fa, sotto 
gli occhi: degl’. Inglesi , ‘quattro grandi assedj; 
prepara tutto, .per quello “di. Badajoz , ‘ed ha da 
tutte le parti colonne mobili a reprimere il bri- 
gandazio suscitato. dall’ Inghilterra . 

Contiiuazione dell''Estratto del giomale del- 
le\openzzioni dell'annata ‘francese avanti Cadi 
ce , riportato dal Monitore universale . 

Gionn.:deli Camp. num. 62. 

Finita. quest’ operazione , il colonnello* Fari: 
na andò.di.trotto ; colla: cavalleria, a Tarifa, i 
muri.e le..torri della quale erano coperti di abi» 
tanti . Le autorità gli vennero incontro con'ban- 
diera bianca , e gli dissero che i' briganti erano 
entrati;,. il di: 13. nella città, è che cercavano di . 
reclutare| da per tutto ; essi avevano richieste con 
grandi minacce 200. reclute .'Lagnavasi la città di 
trovarsi. sotto il coltello: di quella' canaglia e ‘dei 
cattivi. soggetti. ch? escono ‘da ‘Algesivas ‘Essa an- 
nunciò,]l’ intenzione di non prendere’ alcuna parte 
alle loro intraprese. e di: non somministrare più lo- 
ro neppure! dei viveri . ST 

Ritornando da ‘ Bolonia ‘a Veper , quelle trup- 
pedi fanteria che la fiancheggiavanòo, hanno co- 
stantemente combattuto con'i briganti che corona- 
vano.le. alture fra-Bolonia e*Zara. 


Il numerò vdegl* iisorg@ntiaseèndeva a 1500. 
tomini-di fafiteria Nella dorsfàga ;cham:ditrut- 
te alcune botti di polverelozi ID oil ie 

Questattacco' fa molto onore alssig.sicolon- 
nello‘ Farina che) lo :comandava i ‘Sonò indiceatida 
questo colonnello , come quelli che;-sivsono! udi- 
stinti ldurànte ‘azione, “ilsigg.Linardue»- Brosse , 
sotto tementì al*g50., il-sig« Cuvillier tenente del- 
la compagnia scelta del'40. dragoni , «il marescial 
d’ alloggi Jacquemin ; della stessa. compagnia é il 
caporale de’ volteggiatori., Hiclilot . 

. “Un*brigadiere è un*dragone;sono stati ueci- 
sì; un caporale del'‘959. è stato ferito, Lo stesso 


giorud' fu ferito fra Veper ‘e' Bòloniaun dragone , 


che’ portava alcuni'dispacci . i 

Dal ‘17 ‘al 19 Marzo. Il nemico, si presentò 
verso ‘le ore ‘ri. del ‘maltino:del rg. con .ciàque 
o sei cannoniere nelle acque al nord della. Carac- 
ca, e incominciò un’fuoco vvivissimo dalle: can- 
noniere e ‘dalle»batterie . Una palla ha traversato 
una delle ‘cannoniere , e si è osservato che, dove- 
vavavere uccisa della gente'va bordo. 

Dal r9/al27°Marzo + #Incogni, giorno:si can- 
noneggia contro le”barche cannoniere del nemi- 
co , e si ‘avanzano con‘ celerità i lavori: dell* as- 
sedio . 

Dal 25. Marzo al 2. Aprile . Im tutti questi 
giorni si sono proseguiti con attività i Javori . 

Il primo ‘aprile ; la ‘batteria «del passo. della 
Caracca ha. tirato contro um brick ,'un bastimen- 
to da trasporto ‘ed'alcune. cannoniere . Varj di que, 
sti bastimenti sono stativcolpiti dalle nostre pal 
le. Il brick e il bastimento da trasporto sono sta- 
ti abbandonati dal loro equipaggio yma nella not- 
te il nemico venne a riprenderseli . 

Dal 2 all’irr Aprile Un corsaro di Ghipiona 
ha catturato e condotto a S, Lucar , un brick in- 
glese ; armato ‘di otto caronade ; ‘carico di' ferro e 
che era destinato per Cadice . 

(Sanù continuato ) 
NOTIZIE ESTERE 
REGNO DELLE DUESICILIE 
Napoli 14, Maggio 

Mercoledì ,.16 del corrente , ,a mezzogiorno , 

il'Re è partito, da Napoli. per andare a. visitare di- 
verse ‘provincie»del regno ,ie particolarmente Je 
due Calabrie . Attendonsi i più felici reffetti dalla 
presenza di S. M. in mezzo questa parte dei suoi 
sudditi che non avea avùto'ancora‘la' felicità di 
considerare da vicino le ‘sue qualità’ non meno 
brillanti che fatte per:incatenare i cuori . Da tut- 
te le città per le quali S. .M. deve passare , scri- 
vesi chepreparonsi, già delle feste e tlelle dimo- 
strazioni. di pubblica. .gioja , ‘(delle squali il popolo 
si occupa colla; più ‘grande esultazione. 
— Giovedì 17 le-LL PE. .iministri delle Finanze 
e dell'Interno , ‘ed il ministro segretario di Stato, 
sono partiti per le Galabrie ., Le LL. VEE. debbo- 
no raggiunger ivi S. M. il Re. 


dada Manas Ri E A 
Vienna 3 Maggio i, 
Finalmente dopo un maturo esame di tutte 
le ragioni pro e.contra, si è deciso che i no- 
stri terrapieni non saranno più demoliti s la,parte 
però che n° è istata. distrutta .mon',sarà più rifab- 
bricata . Se ine sgombreranno »soltanto i. materia» 


+ Viy«P sisosterranno,;le, terre. con. 
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semplici mura- 


glio < obo alla orqniid {ic 
“Del.4. Maggio. $, M. î fin toré hi 
udienza a diversi ministri e | principi ‘della Confe- 
derazione., {.,, —— rane Ce 
ero se 04 Nudo A 
È ont Dresda Bo Aprile 3 
: Le. LL. MM, sono, partite questa mattina 
con S.sA. Ria, principessa Augusta ‘per andare 
per; Gracovia a Varsavia. si . \ 


REGNO D’ OLANDA ‘ 
; * Ansterdam 10 maggio. bia 

Il di 27 del mese scorso, ‘fa ‘effettuata la 
consegna ‘de’ paesi ceduti alla. Francia: ecco il 
processo verbale di, questa consegna è 

« Oggi, .275 giorno del mese di aprile 1810, 
si.sono adunati in, una sala del ‘palazzo’ del Land= 
drost (prefetto ). del Brabante” resitfente 4° Bois: 
lei Duc ; i sigg. Putdhod ,  gerierale di ‘divisione; 
barone dell’ Impero y uno ‘dè’ comuiitlariti della Tie 
gion.d’onore , comandante la divisioni&Uelle triipe 
pe francesi nel Brabante.;. Boerio ; Comniissitiò 
ordinatore ;in .capo dell’ armata,‘ mehiliro della 
Legion, d’onore., cavalier dell’ Tiipero$ Panniettàr ; 
general di brigata, conte dell’ Tmpéro.; ‘“Comsnh- 
dante della ;Legion d’onore ,  cavdliere dell’ ordi- 
ne (della Corona di Ferro e ‘S.' Ehfico“di ‘Sasso- 
nia ; tutti tre commissarj ‘nominati ‘da S. E. ‘il 
maresciallo duca di Reggio , comandante l'armata, 
da una parte: i Signori consiglieri di stato di $. 
M. il re d’ Olanda, Elout ed Hultman ; cavalie- 
ri dell’ ordine dell’ Uvione , ‘e Van Linden, com- 
mendatore dell’ ordine medesimo, “tutti tre com- 
missarj nominati da j' S.'M.‘il*re' d'Olanda ,' de 
un’altra parte; 

« Conformemente ai loro ‘rispettivi ‘| poteri 4 
si sono formati în commissione per eseguire l’att. 
6 del trattato del 16 ‘matzo | passato , fra ‘8. M. 
L’IMPERATOR DE’ FRANCESI ‘E 'RE D’ITA- 
LIA, PROTETTORE DELLA CONFEDERA- 
ZIONE DEL RENO, MEDIATORE! DELLA 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA ; e S. IM. © 
re di Olanda , ratificata’ il “51 ‘del’ mese ‘stesso. 

« Su di ché procedendo ; i Sigtiori commis- 
sarj olandesi hanno dichiarano , conforme col pre- 
sente alto dichiarato , cedere ‘e ‘consegnare a no- 
me di S. M. L'IMPERATORE e'RE ; riel più 
formale e solenze mollo , il * possesso dei terreni 
e paesi ceduti ‘dal detto aiticolo 6Uel' trattato , 
così concepito : Ji ; 

« S. M. il ‘re’‘@’Ollinda cedela”S.'M. <L’IM- 
PERATOR DE’ FRANCESI; RED’ FPALIA:, 
PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE 
DEL RENO, MEDIATORE * DELLA CONFE- 
DERAZIONE SVIZZERA il ‘Brabante olande- 
se, tutta la Zelandia , Pisola' di) Schouwen' com- 
‘presavi,, la parte délla Guelfitia” sitiata sulla ri- 
va sinistra del Wal , di modo che dora in'avan- 
‘ti la tinea di dematcaZione tra la Francia e 1'Olan- 
da' sarà il corso del Wal , ‘da ‘Schetikenstehans 
‘in poi lasciando sulla tiva' Sinistra Niméga ; Bor- 
mel e Wondrirhen ; di più, il braccio fee, 
pale della Merwede, che si getta nel Biesbosch, 
per il quale, come per l’Olabesch-Diep e _il Wol- 
ke-Rak , passerà la linea'«di demarcazione da ter- 
‘minare val ‘mare: vicino a. Biavergen, o, «Gravelin- 
«gen; “lasciando ‘a sinistra 1’ isola fdi Schonwen.» 


t| 


390 PRFRERIE CARTA 
» In conseguenza , i signori commissarj ‘han- 


no decretato che il braccio della Merwede, che | 
| Abruzzi , birro di professione e già bargello in 


deve esser seguito ,. sarà quello del gran West- 


kil, che si getta nel Biesbosch , secondo il qua 


dro da essi a tal’ effetto decretato ed annesso al 

‘ocesso verbale , 

« I Signori commissarj francesi hanno di- 
chiarato e dichiarano accettare la presente ces- 
sione tale come qui sopra è stata descritta, 

« Del che tutto , il presente processo’ yer: 
bale è stato fatto, doppio e sottoscritto dai signo- 
gi commissar) . . 

Sottoscritto , genensl dl divisione PUTHOD ,, 
il generale di divisione PANNETIER, 
BÒERIO, ELOUT, G, C. HULTMAN; 
I. H. VAN-LINDEN , 

— S. M, nel decretare lo stato delle forze maritti- 
me del regno , destinate ad un servizio attivo , 
ha ordinato che si facciano tutti gli sforzi pos: 
sibili perché non solamente i 15 vascelli di li- 
nea, ma ancora tutti i yascelli di guardia , brick, 
schonners e scialuppe cannoniere , appartenenti 
ad ogni squadra o Te riffone” fossero pronti a met- 
tere alla yela al mese di luglio prossimo . Per as- 
sicurarsi della stretta esecuzione de’ suoi ordini , 
e poter giudicare da se stesso de progressi dell’ 
armamento , ha di più il re ordinato, che gli 
gi faccia ogni giorno pn rapporto dello stato del 
de. cose , 


DAI Le, MARC dA 
Copenaghen 1 Maggio* 

La nostra gazzetta di Stato contiene 1° artico- 
lo seguente che ha fatto quì una grande sensazione : 
» Il ministro di Stato privato conte di Bern- 
storif , avendo domandata la sua dimessione , & 
.cagione della sua cattiva salute , ed avendo fatta 
Ja stessa. richiesta il direttore del dipartimento de- 
gli affari esteri, suo fratello , è stata ad essi gra- 
ziosamente accordata il 27 del mese corrente . Nel 
giorno stesso , ha S, M. nominati miuistri di Stato 
« privati , il. consigliere privato di conferenze Mo- 
loke , presidente della camera delle dogane , e il 
.consigliere privato di conferenze Rosenkrantz , at- 
.tualmente incaricato d’ una missione straordinaria 
.a Parigi, S. M, ha conferito a quest’ ultimo il di- 
partimento degli affari esteri. Fino al ritorno da 
Parigi del consigliere privato di conferenze Rosen- 
krantz , il conte Bernstorff il maggiore resterà in- 
caricato della direzione di questo dipartimento . » 
Î Si assicura che a Copenaghen vi saranno al- 

tri cambiamenti nel ministero . 

TURCHI 

Costantinopoli 19 Marzo 

Sono quì. entrati 4, bastimenti carichi di gra- 
no ; il loro arrivo ha eccitata una ‘gran gioja fra il 
popolo che soffre molto dalla carestia de’ comesti- 
‘ bili. Si sente che 50 bastimenti andati ad Odessa 
per caricarvi de’ grani , sono ritornati yuoti ; per- 
chè non si è voluto loro permettere di comprarne. 


CORTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE 
SEDENTE IN ROMA 


Seduta del 22 Maggio 
Come prevenuto di tentativa di furto e di 
fuga dalle galere, Guseppe Ricco, romano, 


n’ è stato dichiarato convinto, e quindi fu ad es-. 


so imposta la pena de’ ferri per anni dodici, e 
come recidivo - destinato al bollo della lettera R 
sulla spalla sinistra. 


Ls Seduta: del 23) Maggio : 
Giuseppe Tiberi, di Rocca di Mezzo negli 


Civitella Cesi ,. accusato. d’omicidio: volontario iu 


‘persona di Lorenzo Guerrini , é stato in. questa 


seduta. presentato alla Corte, . 

Ayvenne in Civitella Cesi una rissa; proyo- 
cat dai birri contro un bettoliere'; fu chiamato 
il 'Piberj per sedarla; egli invece uscì di casa 
col. suo ‘archibugio ;, e lo sparò contro la folla 
che n’ era spettatrice innocente, Il Guerrini, 


uno de’ spettatori; ricevè il colpo in una coscia, 


e non sopravvisse che poche ore, 

| Dopo questo fatto , la. birraglia , armata di 
archibugio , si rivolse contro l’intera. popolazione » 
Costrinse ‘tutti a ritirarsi in propria casa; e mi- 
nacciò chiunque si fosse affacciato alle fenestre, 
Essa pretendeva di aver nelle mani il bettoliere 
conv il quale ayea corrissato., Il furore giunse all’ 
eccesso di ricercarlo perfino nella chiesa e nel 
santuario. Non sì trovò, e cessato il furore la 
birraglia si disperse dandosi alla contumacia . 

La corte, dunque. ha dichiarato Giuseppe 
"Tiberj convinto di omicidio volontario irragione» 
vole senza premeditazione, e senza provocazione , 
e lo ha condannato alla pena de’ ferri per anni 
venti. 

Nella stessa seduta si ‘8 avuta ragione di 
Silvestro: Sebastiani , romano, e di Raffaele Man 
scetti , «da Fermo, ambedue. osti di professione , 
accusati di ferite in rissa , ed essendosi riconosciute 
fatte le ferite a legittima difesa, sono stati ri» 
messi in libertà, 

Seduta del 24 Maggio 

Gnidigliano de Angelis, da Bassano di Su» 
tri, prevenuto: d’omicidio, si è riconosciuto aver» 
lo commesso. a violenta: provocazione, ed è sta- 
to perciò condannato alla pena della galera per 
anni cinque, 


AVVISO TIPOGRAFICO 

Esce finalmente alla luce ;l settimo tomo de 
Museo Pio Clementino da molto tempo desiderato sì 
dagli artisti, che dagli amatori e studiosi tutti della 
veneranda antichità. E” stato esso compilato e descrit+ 
to, come i sei precedenti, dalla stessa dotta penna 
del celebre antiquario Ennio Quirino Visconti membro 
deli’ Istituto Nazionale di Francia e della Legion d’ Ono- 
re; Conservatore delle Antichità del Musco NAPOLEO: 
NE a Parigi, 

Sono noti abbastanza , perchè debba parlarsene , 
i singolari talenti di questo erudito , benemerito più 
cl? altri mai delle Lettere e dell’ Antiquaria, e per 
la vastità delle sue cognizioni riputato universalmen- 
te il ‘principe de? Filologi . 

Contenendo il detto volume una miscellanea di 
Statne , Busti , Bassirilievi , Gandelabri, Animali , Mor 
saici ec. -ha potuto qui più che altrove far brillare i 
esori della sua protonda erudizione , Ha egli fatto 
di più in questo volume un’ appendice al primo , se- 
condo e terzo delli vià editi, da cui si scorge, che 
l’ acquisto di nuove cognizioni lo ha messo a portata 
di corregger se stesso e di aggiungere ai monumenti 
di già schiariti altre dotte ed interessanti osservazioni + 

Si trova vendibile allo studio Capparoni in via 
S. Silvestro in Capite num. 42. al solito prezzo di 
gecchini ‘6. I i 

VEND)TA GIUDIZIARIA 

N giorno 30. Maggio 1810. nella Piazza Navona 
alle ore dieci della mattina si procederà alla vendita 
al maggior offerente , ed ultimo oblatore de’ mobili 5 
ed effetti consistenti in quadri , sedie , burò , tavolini 3 
ed altri oggetti . 

Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante . 
Venceslao Valenti Usciere è 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


ea 
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NALE DEL CAMPIDOG 


| RIUNITO ‘AL GIORNALE ROMANO»... 


Roma , 28, Maggio 1810, 


I.N TERNO 
Parigi 17 Maggio 
Ministero dell'interno 

Comitato centrale della Società di Vaccina 

Dieci anni di travagli e di successi ‘lianno fi- 
nalmente sciolta la gran questione della proprietà 
posseduta: dalla vaccina di preservare dal vajuolo' 
gl’ individui su de’ quali si, è regolarmente svilup- 
pata. Questa verità è stata portata dall” esperien- 
ze del comitato centrale e da quelle ‘de’ suoi nu- 
merosi corrispondenti , tanto francesi che stranie- 
ri, a un grado di certezza tale, che non v'è 
in medicina fatto meglio costatato e più certo in 
oggi di quello che, stabilisce Ja proprietà essen- 
zialmente. anti-vajuolica della vaccina . 

S..M. 1° IMPERATORE ‘e Re , cui sono sta- 
ti presentati i diversi raj porti del comitato cen-, 
trale , ha sentito i vantaggi ‘che risultarebbero 
dalla. propagazione generale di questa muova ino- 
culazione . S. M. ha veduto la conservazione el’ ac- 
crescimento, della popolazione del suo vasto Tm- 
pero , riportarsi in un modo immediato all’'ado- 
zione di questo metodo . Essa si è fatta render 
conto degli ostacoli che , in alcuni cantoni; po- 
tevano ancora opporsi ai suoi progressi, ed ha 
riconosciuto che questi ostacoli consistevano prin- 
cipalmente nella grande difficoltà di procurarsi e 
di conservare il fluido vaccino + 

In conseguenza , S. M. volendo dare a’ suoi 
popoli, un contrassegno distinto della paterna sua 
cura.; ha aperto a S,;E, il ministro dell’ interno 
un credito, annuo e speciale destinato a proyve- 
dere alle spese necessarie per la propagazione del- 
la vaccina . Ha essa collocato nelle ventiquattro 
città, principali della Francia un deposito di flui- 
do vaccino , in cui tutte Te persone che vogliono 
darsi. alla pratica della. vaccinazione sono assicu- 
rate di trovarvi sempre. della materia disponibile, 
Queste città sono : Besancon, Bordzaux, Bruxel- 
les, Caen , Clermont-Ferrand , Dijon, Fiorenza, 
Lilla, Lione, Marsiglia , Magonza ; Montpellier , 
Nancy , Nantes ,‘ Orleans, Parma, Reims, Ren- 
nes , Roma , Saintes Strasburgo, Tolosa , Tours, 
Turino . , 

S. M, ha creato , inoltre un comitato di vac- 
cina, presso ciascuno di questi. depositi, ed ha. 
conservato al comitato centrale. .bilito presso 
8, E. il ministro dell’ interno , la sua antica orga- 
pizzazione , incaricandolo del deposito centrale di 
Parigi, 


“Gli atti di Governo'posti in questo Giorreale sono ‘officiali ©’ 


bratii i ! OE 


Finalmente, S. M,. ha istituite, con suo de- 
creto, del 6. novembre passato, annue ricompense 
ih favore di coloro ‘che avranno: praticato il'Mmag-_ 
gior numero ‘di vaccinazioni , raccolti più impor-! 
tanti fatti ‘superati maggiori ostacoli ; e impedi* 
to, un maggior numero di epidemie vajuolose |!‘ 

Tali ricompense sono state distribuite in mo- 
do chè tutti i sforzi ne siano ‘onoràti, e tutte le 
fatiche ne siano degnamente premiate + ‘ 

Sono stabilite pertanto nel modo seguente + ‘> 

1. Un premio di’ ovo. fr. ‘ 

2. Due premj di 2000: fr. isb 04 

3. Tre ‘premj ‘di 1000. fr* 13 

4. Cento medaglie d’ argento coll’ ’ effigie 
dell’ IMPERATORE. fto SOTTO 

‘Questi potenti mezzi di ‘avere e di conserva» 
re costantemente del fluido alti questo “mo 
bile sì energico d’ un’ emulazione ‘che deve dirige- 
ie tutti i sforzi de? pratici verso ana propagazio= 
ne rapida della vaccina , fa sperare che 1a comu? 
| nicazione pubblica delle intenzioni‘ benefiche di 
S. M. sarà’ sufficiente a dare un generale impuli 
so a' favore del nuovo inetoda , e bandire ‘in pos 
chi anni dal territorio francese il flagello del va 
juolo', 7 7 È 
; Già il ristretto della mortalità della città diPa® 
rigi per l’anno 1809; hota sole 215. morti accàdute 
per il vajuolo.Questo numero ancora troppo consides 
rabile, giacchè la vaccina offriva per queste 213, 
vittime un mezzo, sicuro’ di conservazione 5 è tut: 
tavia infinitamente debole in'‘confronto di‘ quello 
di certi anni, nei quali l’epidemie del'vajuolo han 
rapito nella stessa città più ‘li 20,000. individui: 
Non! bilancia ‘il comitato ad attribuire questa di 
| minuzione di mortalità allo zelo col quale i di- 
versi membri che lo compongono hanno propagatà 
la vaccina nei grandi stabilimenti‘ ai quali sonò 
addetti come medici e come chirurghi j'ai sforzi 
di tutte le persone dell’ arte' e ‘di alcuni ecclesia- 
stici della capitale finalmente alle cure iMumnina 
te dei Signori consiglieri di istato ,° prefetto della 
Senna e di polizia, dei signori maires ed ‘aggiun- 
| ti che han sempre secondato il comitato col mtdg- 
giore interesse ,‘e che in'impolte’ circostanze hanno 
prevenute le sue intenzioni . Fa ; 

Tutti gli uomini da bene , tutti colorò che sono 
veramente amici de’ loro simili; devono dunque 
sperare che le nuoye misure prese da S. M:'pro- 
cureranno infine il risultato a cui i travagli del 
comitato permettono da lungo tempo aspirare’, 
| Tutto conduce a credere ch’ esse stimoleranne 


sg» 
talmente I emulazione di tutti:i medici e i chi- 
rurghi, che ben presto il vajuolo, giù sconosciu- 
to-in alcuni cipartimenti , ove lo ‘zelo de? signori 
prefetti. è »stato tale che più non; rimangoto 
da vaccinare che i fancîulli nati da ‘un’ anno all 
altro, scoraparirà intieramente dalla Francia come 


la lebbra della qual& non trovasivpiù fracéia\che | 


nella storia de’ secoli i meno colti della nostra 
monarchia . ; È 
Il Comitato ec. Fatto in seduta ‘degli tr. Mag- 


gio 1810. ec. PRETE è 
le sottoscrizioni dei membri del 


«Seguono 
comitato + — 
i Altra del 18 Maggio 0 > « 


(+58. A. I. il principe Vicerè è ritornato a Pa- 
Figi dal viaggio da esso fatto colle LL. MM. ad 
“Anversa e nelle provincie chintesi riunite all'Ime 
pero Francese. 


vb GHz + 


Decreti Imperiali 


Con, decreto , dato. dal; palazzo. imperiale di 
1 il 15 maggio corrente, $. M. PIMPERA- 


ie RE stabilisce in dipartimento 3 colla de- 
nominazione di Bocch- della Schel0a , le isola di 


Walcheren , di Sul-Beveland , di Nord-Beyelant, 
di Schouwen , edi Tholen ; il capo luogo di que, 
sto dipartimento, sarà Middelburgo,, e farà parte 
della; dipcesi di Gand. > 

. | Lo Stesso. decreto prescrive che il dipartimen- 
to delle Deuww-Nethes ,; del lerritorio ‘accordato. 
li dal decreto, del 26 aprile debba conservare sol- 
fora, quello, che faceva parle una volta. del di- 
partimento olandese del Brabante ; e che.il xima- 
venia» doblo formare: uma sotto prefettura. della 
quale Breda sarà il capo luogo... | É 
; don, altro decreto dello. stesso giorno , S. M. 
«Applica il ritratto di molte rendite , pro: 
contribuzioni della città di Flessinga , dal 
té anno;a tutto l’anno 1815, all’ indennità 


e) pnto da quella città sofferte durante l’ as 
edip;.. ra queste , cinque mila franchi sonò de- 
3 MA Aigle della chiesa cattolica . 
“Un terzo decreto dello stesso giorno ordina 
quanto, nio; segue sr : 
ban gonsiderando che la grande maggiorità de-, 
La del, nostro dipartimento. delle . Bocche 
del. eno, sòno cattolici; che non di meno non 
‘godono . per l’ esercizio del loro culto che ‘d’ ùna 
tolleranza ancora imperfetta ; che sono privati di 
dulti i segni esteriori della religione ; che i preti 
ngn possono affalto portare I’ abito del loro sagro 
carattere; che ‘il culto riformato gode di quasi 
tutte le Chiese e delle rendite che vi sono appli- 
cate.; che'i suoi ministri sono i soli salariati dallo 
stato.;-anche. nelle comuni dove la quasi totalità 
degli piera è cattolica : j vr 
‘.:..«. Volendo far cessare un’ ordine di cose così 
contrario alla giustizia , alla libertà delle coscien- 
ze e ai. dritti dell’ Impero: sk 
«Abbiamo decretato e decretiamo quanto, se-, 


aft«Arb.;r. Un commissario presentato a no- 
stra nomina dal nostro ministro de’ culti, si por- 
derà , senza alcuna dilazione, nei dipartimenti del- 
le, Bocche del Reno e delle Bocche della Schelda, 
‘e-nelcircondario di Breda ,, ad effetto di prepa- 
rarvi 1’ organizzazione de’ culti , la ripartizione, 
delle chiese.,, secondo il numero degl’ individui 


s zione definitiva, avanti il, 1. agosto 


| principj ‘antichi ed' inviolabili. dellà | 


è Lerida. Feci 
: posizioni . 


d'ogni culto;:1* org nizzazione de’ capitoli , 1’ or- 
ganizzazione e. la circoscrizione delle ‘cure., delle 
succursali , delle. fabbriche ; il tutto-secondo le re- : 
gole'e; gli asi che reggono il rimanente del nostro! 
Impero —* Mn Pa RA 

‘« 2. Questo commissario si -concerterì col 
prefetto, ,i per: fl} coMotaniento e’ le circoscrizioni 
delle parrocchie, delle succursali caltoliche e per 
quello concerne le chiese riformate . Esso propor- 
rà le misure da prendere per la loro organizza» 
zione + _.. SUSE : 

« 3. L’ opera di questo commissario dovrà, 
il 15 del mese di giugno , essere giunla al nostro 
ministero de’ culti, collé osservazioni) dei. prefet- 
ti, che saranno per duplicalo trasmesse nell’ epo- 
ca stessa al ministero dell’ interno + ;. è 

« 4. I nostri ministri deli interno e-de culti 
proporranno alla nostre” approvazione organizza» 
rossimo + 

5. A contare dall'epoca dell’orgànizzazione, 
il culto cattolico sarà: pubblico; i segni esteriorò 
saranno autorizzali e, rispettati; i preti porteran 
no l’abito del loro ministero; i fedeli .potranig 
esser chiamati al servizio divino dal ‘suonò delle 


A PERI di 


‘ campane ; il tulto conforme alle regole che: reggo 
! no il rimanente del nostro Imperò +, , 


=» 6. L'epoca in cui si porrà ini altività l’or- 
ganizzazione, sarà preceduta da una'soltutié puh= 
blicazione , 1° del senatus consulto di riunione, 
del. 17 febbraro 1810, che protldina ‘l’indipen 
denza dei diritti del sovrano da‘ogni ‘autorità:spis 
rituale ; 20.del nostro decreto del'‘.'25 febbrurò 


' 1810 e dell'ordinanza di Luigi XIV, Che fSta ° 


Cinesa ‘“galli-? 


cana contro tutte le pretenzioni «tistrpatrici della» 
corte ‘di Roma', nate dalla’ dottrina «di Gregoria: 


| VIL e de'suoi aderenti, che'è contrariu tantoal-" 


lo spirito del Varigelo ‘e di Gesù” Cristò ,' "quanto. 


| all’indipenderiza è alla diguità delle ‘ nazioni“ e' de? 
| sovrani, e che ba inondato il'afivrido ‘di’ sangue. 


«7. I nostri ministri dell'liriterag‘c'de’ calti 


sono incaricati ‘ dell'esecuzione‘ iel‘ preserite ‘de 
' creto. SARA i 


Firinato , NAPOLEONE € 
— A S.A. il principe di Noche, i 
Mio principe . o ; 
L'armata di Catalogna avendo presa la posi 
zione di Girona, ho dovuto p#évedere che ‘il'ger 


| nerale spagnuolo Odonnel chie là comandata, tion 


sarebbe restato ozioso spettatore dell’ assedio di’ 
pertunto analogamente le miedis- 


Il 23, alle ore due dopo mezzo gidrno' ; 1° ar- 
mata spagnuola forte di circa 15 mila ‘vorfiini sì 
presentò avanti il ponte di Lerida!. H' generde 


> Harispe che si trovava agli avan posti, ‘fede! ‘ca 
* ricarè la vangiardia nemica dal *4° reggimento 


d’ ussari .. I colonnetlo Burthe condusse la/carica 
con tanta intrepidezza che in vn' istarite f} inèmico 


i: fu rovesciato, e per la maggior parte Costretto # 
î i e BSILERI e VALLI 


porre a basso le ‘armi. 

La guarnigione cercò allora | di ‘sboccae ‘dal 
la testa del ponte, Il- colonnello Robett; ‘che 
avevo incaricato di osservarla, la fece pentite del 
la sua sudacia ed obbligò ‘la còttà ‘limitarsi 
d'essere spettatrice del combattimento .' 

Il corpo nemico $ testimonio della disfatta 


< 


3 


della sua vasguardia:}! secelerà il. passe ‘per: nsd> 
+ sievierla;; (@ presentòrunn linea assai-bella « di fan- 
teria. Il generale di divisione Musnier le mar: 
ciò incontrò.; all generale; Boussart volle aver 
la sua parte nélli gloria: di questa ‘giornata. Mar- 
ciù. col! 150)de” corazzieni al di dietro .del memi 
co 4lor!caricò; alle spalle ye val, momento in -cai 
il-cannone della! linea francese încominciò a far- 
si:fsentire.) la fanteria «spagnuola era;già sbanda, 
ta.Larcavalleria. volle soccorrerla;; ma, presto. fu 
rovesciata . Fanteria y cavalleria, artiglieria. «tutto 
fuggi in disordine;;-quello.che non fu massacra- 
to.., cadds.ifi nostro \potere ;, o si. salvò  col- 
la figa. 11:40 degli ussari: profittando della; faci- 
Tità, che.chai.-di imoyersi orapidamente, prese, parte 
ai successi del} 1 50 de’ :corazzieri . ; î 
Il generi]. Borssart ha inseguito il. nemico 
pers più di cinque leghe . La nostra;fanteria, non 
& sparato; un fucile. Va ‘ 
Hi nemico ha ?lasciato il campo, di battaglia 
coperto. delle migliori; sue truppe; Noi abbiam 
fatti 5617 prigionieri. iIn; questo numero trovan- 
.6k-il -gentral smaggiore. Dupuy ch’ è stato ferito; 
"8. colonmelli.:e .271 ‘officiali. Abbiaw prese inoltre 
‘re. bocche ‘da fuoco; duecassoni,, tre stendarili 
ce una bandiera e sei o,sette mila fucili ,, mille 
“selable e più di quattro .0. cinquecento mila .car- 
Lucce:. i b{ n x) 
. 5 La nostra perdita.totale jascende a 25. morti, 
<B2 Teriti e, 60, cavalli.nccisi» Il gioyine. d’ Houdg- 
tot, uscito dai. pagi di S..M., e. che all’età di 
diecioll’anni, aveva. già. ottenuta la decorazione 
della Legion d'Onore. é-stato ferito da un. col 
‘po di bajonetta , e. l’indomani n’ è morto , I gene- 
rali Harispe e Boussart ,,e i colonnelli Robert, 
Buuthé: e. Degremont sì sono distinti per la loro 
‘abilità ed'ntrepidezza. Devo egualmente citare con 
clagio i capi di squadrone Devallent, del 40 degli 
usseri; $. Giorgio e Rubichon, del 3° dei coraz- 
zieri ; i capitan Scatempi, Lafurge e Destombes; 
il. marescial d° alloggi Montous e il corazziere Tar- 
tafin., tutti del 130 reggimento. Il penultimo ha 
preso un’obizzo e l’ultimo una bandiera . 
Sono con rispetto ec. 
Dal campo avanti Lerida , 26 aprile 1810. 
1 generi comandante in capo: il 59 corpo 
govemator 0’ Aragona, 
Sottoscritto . Conte SUCHET 
IMiddelturzo 12 Maggio 
S,M.l' IMPERATORE , jeri ed-oggi visitò 
miovamente i lavori di Flessinga , e varj altri 
punti; dell’ isola... 

Li occapò in seguito ‘conì suoi ministri. Gli 
abilanti ‘della. mostra città e, delle città vicine, 
hanvo sentito com una profonda riconoscenza con 
qual cora coniquale interesso S. M. si è degnata 
ocenparsi ‘di anto può influire al ben’ essere 
degli abitante: ele ‘nostro isole e alla. nostra pro- 
sper ne: 


Si annuncia che le LL. MM. partono domani 
mattina: dopo kr messa col re e la resina di Ve- 
stfalia 3.it'priticipe vice re e tutta la corte, 

OT fe Aont-dèe-Marsan 11. Maggio 

Una lettera di L'olosa., del 2. corrente’, ‘an- 
cia la presa della. piazza, di. Lerida sugl’ insor- 
genti spagnuoli. Si crede che vi sia stato fatto uù 
gran mubero ‘Si prigionieri :.‘ 


| MAnZe. » 


URI 


zo 
fisigimio siena 14-Maggio:nori Us toi 
Le LL. MM. II. sono oggi alle 5; dopo mez- 
zo giorno partite dalla nostra città. Le truppe 
delta nostrà guarnigione, nel numero di quattro 
mila uomini, erano in, parata a un quarto di le- 
ga dalla città .«L’ Imperatore dopo ‘averle; passate 
in rivista‘, ha fatto loro eseguire diverse evolu- 
zioni comandate immediatamente da S. A..{..il 
principe vice re d’Italia. S. M.I.éraà piedi in 
mezzo alla'strada , stavano in sua compagnia S..M. 
Y Imperatrice , il re e la.regina di Vesttalia, va- 
rj marescialli grandi dignitarj dell’ Iyipero .TUna 
folla immensa , accorsa da tutte le parti; ha gioi-; 
re: un’ altr’ ora della vista de’ nostri augusti soyra- 
ni, L’ Imperatore ha; fatto diverse promozioni e 
distribuite molte decorazioni. della, Legion, dì. Onpax 
re.ai due reggimenti de’ cacciatori ;:.ch’ erano sot-.. 
to le armi. Una numerosa artigliétia ha annun-. 
ciata la partenza delle, LL. MAI.:;;che vanno a 
dormire, questa sera al castello. di. Eacken. j vicino 
Bruxelles,. Il.siga., di Caters ;, comandante: della; 
guardia d’onore a cavallo, ha! rie&vuto in dono da 
SM. I ‘una superba tabacchiera «contornata di; 
diamanti . S 
NOTIZIE ESTERR 
Aire dan 
: Vienna 2 maggio Satetafi Vea 
(78. M..l'Imperatrice è parlita oggi con S.A. 
l’elettrice vedova, dì Baviera , «sua ‘sorella ; per: 
andare in Ungheria nella terta:di,S. A, rai 
ca. Francesco , dove è aspeltata ancora S.A, l’ar- 
ciduchessa Beatrice. S. ML ‘anderà poi ai bagyi. 
di Toeplitz . 4 PA DR noicuy 
— Sono state. trovate nel distretto militare. di: 
Temeswar, in Ungheria, cento. quarantotto: mo- 
nete, greche col? effizie di Filippo li: Macedonia » 
di Alessandro il grande e di, Lisimaco . ‘Queste 
monete sono state mandate in questa DARE € 3. 
dove si conservano con moltissima cura. 4 
, Del 4 maggio . Il governo ha. pubblicato. 
oggi la proibizione dell’ introduzipne del calfé ne- 


i stati austriaci. Eceo il È cambolo del decre- 
ci (26, febbrito, pas- 


bi 


(2) 


to: » Nella nostra patente 
sato, abbiim detto ai nostri’ fedeli sudditi, che 
fra gli altri mezzi di ristaurazione_ alle mostre fi. 
ninzé ci saremmo occupati di. essenzialmente im- 
pedire l’ esito del numerario per le perci ‘estera 
delle quali si può star senza... In conseguenza, 
di siamo disoltti dall’ incominciare a moderare 
Puso del'cattà come di una merce la di cui pri- 
vazione È non pregiudica ‘ad alcon amo d indu- 
stria, e, che, considerata come-oggetto di-con- 
sumo , non è di un? indispensabile, bisogno . Ciò 
non ‘ostante la sua introduzione. costa. somme 
commi che, restando Nei ‘agstrà, stati, rendo- 
no nuove forze Al nostro sistema generale di fi- 


Di 


ora în poi, per fur'entrare del calfé nell* 


i Austria, bisognerà avere una licenza particolare, 
2. . bad » 
i © pagare in numer 


tio 60 fiorini al quintale . 

Del. 5 maggio + Lo. stalo  fa..una scan per- 
dita nella persona di S. E. il sig. conte d’ Odo- 
nell, nostro ministro delle finanze. Questo mini- 
stro andò il 3, maggio a passeggiare Lal Praterj 
era ilare, e stava benissimo; da sera fu ‘în con 
versazione Andò a casa, si pose a dormire, 
mi appena fu in letto che lo colpi Papoplesia, 


x 


394 AT 3 
dici all’ istante. La'sua perdità è compianta 


generalmente ; è. 


U:NG' H. E\RIA Dr 

Ofen 25 aprile t 

S.A. I. l'arciduca palatino ‘è partito voggi 

per Vienna, accompagnato dal suo ajutante ge= 
nerale-il colonnello conte ‘di Beckers. 00 ini 


PROVINCIE ILLIRICHE 

; Fiume 2 maggio : 1 i 
*"/Le comunicazioni tra il nostro” porto e quel: 
Ji‘della. Dalmazia , momentaneamente interrotte 
dalla presenza di alcuni vascelli da guerra ingle- 
sì ,'soniosì rittovamente ‘aperte’, e giunsero ‘qui vd= 
rj Bastimenti da’ Corfù . Poma: GIRI i 
‘©? Da parecchie settimane non si erano’ rice: 
vute notizie ‘dalla Sicilia; credèvasi soltanto di ave 
re osservato sulla costa un movimento . straordi- 
nario ‘che attribuivasi a gratidi ‘preparativi di div 
fesa è Congetturavasi ‘che ‘il’ rinforzo -di triippé 
“portughesì che da ' lungo ‘tempo si' ‘aspettava’ in 
Sicilia non fosse ‘ancora arrivato .* 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 11. maggio , 

Il corrispondente di' Norimberga (N. 128) 
bblica la risposta di S. A. I. Y Arciduca Car- 
to alfa lettera  direttagli da _S. M. PIMPERATO;, 
RE NAPOLEONE nel ‘’mandargli i' cordoni della 
Légion d° Onore. Eccone il tenore 14 ngi 
253 Sire, l'inviato da V. M.'‘ini ha consegna 
{o “da vostra partè le: preziose “decorazioni della’ 
Legion d’ Onore ,, e la lettera obbligante' colla 
Uale mi avete fatto l'onore di ‘accompagnatle.., 


ifiritamentè sensibile a questi ‘contrassegni’ di- 
stintî della vostra benevolenza‘, mi'affretto<di ot 


frirvi P espressione della mia riconoscenza ‘ché può 
solainentè esser paragonata! ‘all’ animirazione' ispi- 
ratami dalle vostre eminenti’ qualità. © La' stima 
di'un grand’ uomo è la più: ticcà” messe che si 
possa raccogliere nel campo dell’ onore ; ed ‘ho 
sempre , 0 Sire, posta la pîù grande attenzione 
à 


ritarmi la vostra. Prego  V. M. gradire i 
ice non cesso di formare per la sua felicis 
tà, ed insieme } assicurazione del profondo ris- 
petto col quale ho l'onore di ‘essere , Sire, .-; 
MEREDiIt, Vostra Maesta e ai niro 
È » L’umilissino ed. 6bbedientissimo 
i; ‘servitore e cugino ;,,° 
epr via Stio) 
Vierinà 14 Aprile 1810. © i 
La stessa gazzetta annuncia ,, sotto la tubri- 
ca di Vienna e sotto la ‘data ‘del » maggio, che 
S.A. I. Parciduca Carlo ha riprese le funzioni di 


i 


generalissimo delle armate austriache, Questo pria: 
cipe continuerà atl'averé la suprema direzione di 


quanto concerne il, militare , e. il tenente; feld* 
maresciallo barone di Gratît è situato in qualit 
di consigliere intimo presso di'S. A. I.‘ x 


VELA. 


TIA ANSEARICHE 
Danzica 30 ‘aprile | **" (i; 
, Il residente di Russia ha-notificato al nostro 


senato la notizia , tratta” da un'dispitoci cia- | 


le del generale ‘în capo Kamensky , ‘spedito a 


Pietroburgo , che il senerale Issajetf ‘ha ‘battuto | 
Aerei 


Nel Giornale num. 62. all’ 
nì , sì legga Aftonio Bornaccini . 


A LRRATA 3 


} ilpascià «di Viddino je fatti prigionieri 700 Th 
chi che formavano la! guarnigione: dell’ isola.Qle» 
tari. vorcrzioi na ) tti 
I DANIMARCA 

lrn: Copenaghen»: ap aprile: s 

‘Si' assicura! che i ‘matrimonio fra il ‘princi. 
cipe Cristiano ‘Federico, di!: Danimarca e ila prin- 
cipessa Carlotta Federica di Mecklenburgopé scio 
to ‘a‘‘seconida ‘del ‘desiderio delle» dué parti ve-per 
una decisione del re . La» principessa contimuerdia.ri+ 
siedere! adi Horsens inelvTutland.:. } ) 

Sessi e I Tg 
view E G R0OGL:O G IA 

E''mortb'in''Romavilidi 13 maggio» In: 
gegnere Tdiaulico)* Gattano ‘Alfonsi bolognese» nelP 
età di anni 60. Riuniva ciegli i tutte ile» qualità 
desiderahili in ‘un professore di ‘tal’arte.; fntelli 
gente riei‘principj ‘della scienza, instancabile! néllà 
pratica esecuzione , diligente ed onesto a tutte pro 
ve. Vénne' egli da Bologna: insieme ‘il’ déefonto 

Rappiti chiamato dalla fim; di Pio VI. ‘per il dis- 

seccamento'' delle ‘Paludi: ‘Pontine , ed incominciò 

fin dal ‘1777.'ad eseguirà d'lavori a'quello relé 
tivi. Successe al Rappiùivzela direzione della Bo- 
nificazione Pontina ‘nella”'quale si occupò costan- 
temente '‘fino alla sua mofte 0 Ci ha' lasciate ine 
serite' riell’ opera ‘utilissima ‘di’! Monsigtio” Nicolai 

(dei Bonif. delle ‘T'erre Pont.) le memorie Idro- 

stàtiche: nelle quali si deserivono tanto le ‘operazio- 

ni ‘eseguite’ nelle Paludi«quanto | quelle Che ro 
staub'‘a farsi per’ ridurle nello ' stato megliore pòs- 

Sibilb. “Era Aggregato ‘all’ ‘accadentia’ di Bologna 

ea qlieltà dei' lincei “in Roma . La'Sua perdita 

è ‘stità vivamente ‘sentita ‘digli amici) “ed ha la- 

sciato it désitlerio di se- in'tutti i conoscenti . E? 

Stato "al ‘medesitno surrogato'il sig. Girolamo Scac- 

cia i ato “come Ingegnere nel. dettò ‘diparti 

mento *delle Pontine , ed'attesa la dì lui conosciu- 
ta perizia ’si renderà'menb' Sehsibile: Ja perdita, an- 
zi secondo l’bpitiione de”matematici ed ingegneri si 

‘Biudica con° ofidamento , che si. renderà molto 

utile“al pubblico, : è 


1 (A Com. ) î 
AVVISO TIPOGRAFICO 


Dai totchj di questa stamperia intraprende un’ Ope- 
ra Numismatica che nonipuò.a meno 'di'richiamare l’ atton= 
zione de’ dotti. ‘Sotto il titolo di MEDAGLIE ANTICHE 
INEDITE, comprenderà nell’annò la spiegazione di cinquan- 
ta medaglie antiche' affatto imédite | Quali monumenti per l’an- 
tiquagia e per Îla storia! DI € 

XL? edizione è in quarto reale j in bella carta e in carat- 
teri*di Parigi Ogni ‘medaglià vi sarà incisa in.rame.: 

Per renderla comune a tutta 1’ Europà lètterata, le spie- 
gaziori, sono scritte nelle; due lingue italiana :e francese , con 
esatti tipografica ,: l’ una a. fronte dell’ altra . I studiosi 
i si un mezzo fucile per apprenderle , e ciascuno per 
la .suarnazione \acquisterà y confrontunidole > la. cognizione di 
quella delle due lingue che, formerà 1’ aggetto, del suo studio 
© della sua applicazione, Ecco il secondo scopo di questa grand” 
Opera), è , + 

= Autore delle spiegàzioni ;. periil testo italiano ‘è il tan- 
to celebre sin questo genere, signor dottore Alessandro Viis=. 
conti 1 La versione frincese. è, di un. cognitissimo letterato di 
quella nazione da gran' tempo domiciliato fra Noi,” “ 
- 7, Nel.termine .d’ ogni mese ine sarà distribuito; un'inzmiero 
per il prezzo di paoli tre. La prima distribuzione è fissata il 
giorno 30‘di maggio corrente, — ©“ > 0° * 5 15 

Le associazioni) per! ? indicato prezzo 5 riéevansi da Paolo 
Salviucci stampatore ; nella cartolaria ove si. distribuisce anco- 
Ta questo Giornale .. ..' pa a: +; 

* Le commissioni pet pri s e perì Libra} forastieri 
(ai quali si accorda il ribasso d’ uso) .ricevonsi dallo. stesso 
autore Alessandro Visconti,, con lettere. franche, i piazza 
Sora num. 57 = Roma. » 


CORRIGE 


ultima pagina , col. 2. lin. 83. e 85. in luogo di Antonio. Bertacci- 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO vin ola 


Roma , 30. Maggio 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo. Giornale sono officiali 


ì 
si hi 


ENTERNO 


Parigi 18 maggio 


porse det Duca W Abrantès 3 comandante l 8.0 
compo dell'annata di Spagna 3 a Sx - ib prin 
cipe di Newchatel . 

i Astorga 22. LS 

Monsignore , 

Com) ebbi Ponore di scriverlo a V. A. S., i 
granatieri, dopo aver fatto prodigi di valore per 
salire alla breccia di Astorga, han dato nuove pro- 
xe di coraggio per mantenervisi « Questi valorosi 
sono giunti a collocarsi in due case vicine, sot- 
to una grandine di palle che precipitava su di uno 
spazio di circa ro tese di lunghezza , e di due al 
più di larghezza < Mentre questo piccolo numero 
cl’ momini Jottava contro tanta gente , tutta la mia 
attenzione era intenta ai mezzi di aprire una co- 
municazione fino alla breccia per sostenere le 

‘tipe, Chev erano ; ma questo spazio di circa 40 

tese, si trovava difeso in modo, e vi _s’ incrocia- 

va una si gran quantità di palle ehe sembrava qua- 
si impossibile il potervi giungere . Nondimeno ; 
r000,lavoratori della 1, divisione ,, comandati. dal 
capo di battaglione del 28.0 Bragueras , avendo 
alla loro testa una decina di zappatori , ed in- 

coraggiti. dal: comandante del genio Valazè e 

‘dal capitano del genîo  Genot , capo di stato 

‘miggiore. di quell, arme , giunsero a stabilire 

«uestà, comunicazione «+ Il comandante Valazè fu 
colpito, dai due palle, ma le sue ferite non so- 
no irieglose , e’ fra pochi giorni sarà in, istato. 
hi riprend il suo servizio. Finalmente , Monsi- 

e sei del mattino , la comunicazio- 

ne erà Stab e.it nemico avea ‘perduta ogni 

speranza di rei dalla breccia , e per.conse- 
guenza d impedirci a far de’ progressi nella città .. 
1 Verso 1» cate dieci del mattino , il comandan- 

“ie d'Astorga ni spedi un tewente colonnello per 

nia capitolazione + Dettai , sull’ istante, 

«le condizioni che volevo imporre, e rimandai, nella 

Spinea il parle amentario . Un’ ora dopo il coman- 

ì alta piazza, e venvé ‘a consegnarmi 


‘tmippe, ben” armate di fucili ‘inglesî ,, ben vestiti 

sli cappotti e_di “abiti inglesi , bad posto, abbasso 

‘le arnii , e sono state in ‘due colonne. condotte 

alla Banéza , da dove saranno dirette verso la 

Francia. Esse han lasciato negli espedali circa 500 
i ) 


$ 


R 


- zi. ad Astorga « 


ore tdi sera, 5500 uwonvini di belle 


“feriti; e seconiio il loro stesso rapporto, dey” es- 


ser considerabile il numero de’ loro. morti . 

‘Ho îrovato in Astorga venti pezzi di canno» 

ne è due mortati . 
‘0 La presa ‘di Astorga fa. il più. grande: onore 
alle truppe dell’‘8.0 corpo.» ‘Hanno, tutte dimo 
strato iun valore degno dei più grandi elogi*; de- 
vo citare particolarmente. it battaglione -0% elizéi, e 
il’ siò comandante , ik sig. de Lagrave sofficiàle © as- 
sùi distinto per i suòi talenti e per, il suo: «valore è: 

1). La divisione intiera del general Solignac i im- 
‘piegata. all’ assedio 3osi è condotta. nel tunisia 
onorevole . 

‘Il generab.di bifchthb Thomiers h coi. 
va la; trivcicra dl giorno: ‘dell’ assalto ; s egli ha mol- 
to. contribuito - ‘col suo sangue freddo. a far sta- 
bilîre la comunicazione ... 

Tokio molto da todarmi dell albi del ge- 
licrale  PietroBoyer ;, mio, capo d i mb 
giore.. ‘ 
(Il capa dii Haneglonesi Valazò 4 ‘che dirigeva 

vori dell’ assedio, ha dixsosbraton uebbitsintei- 
lijiza e bravura» 

L’ artiglieria ha, servito com una gran dîstin- 
zione,. 11 general di. divisione Fouchè.\ché Jas co» 
mandava, ha oktenuto resulati tali;clie di, piùmono 
si! potevano attendere dai rnengi eh piaz 
disposizione A { pri 
agg DI capitano. del genio Vivier. Ng è cibtito alla 
breccià colla prima ‘compagnia de'vvolteggiatori; e 
Genot ch’ era capo dello stato maggiore di ‘que- 
ste. corpo ; il capitano de’ zappatori Leroy] il 
tenente del genio Jaubert, si sono; rPasticolabaseti- 
te fatti distinguere + sir dbagor o! 

Hol’ onote indirizzareja Vi. dae S. Jo'stato per 
nome e per divisione degli altri nailitari.;)la buo 
na condotta de? quali si è fatta risata epaza- 


La presa di questa piazza ti costata 
corpo, dal principio dell’ assedio  eircar160 ni 
ni uccisi e: 400. feriti ; tanto: avanti 
uti diversi incontri che. abbiamo. avuti col nemico. 
al di fuori. Noi abbiamo uccisi al nemico: più di, 
+500 uomini , e fatti circa 500  prigionigta. allo 

Questa mattina 3) a tre-ore,; mentièanoi: 5 
vamo ‘alla breccia., una «colonna nemiea di:2090%7 
uomini di fanteria e di 200 cavalli , proventente: 
dalla Puebla de Senabria , (comandata «dajun00-? 
lomnello ; è venuta vadi li generali Bessie: 
resca Penila . Questo igenerale ha. tosto!r: lite: 


| per. sostenere ì suoi posti, le due compagnie 


va 


2 

9 elit: e una compagnia del centro del battaglione 
del 46.0 reggimento ch’ egli comanda col 6.0 reg- 
gimento provvisorio de? dragoni A Queste ‘tre com- 
pagnie sono state:sufficienti a mettere in rotta il 
nemico . Il colonnello Painteville , del 6.0 reggi- 
mento provvisorio de? dragoni ,, lo ha inseguito fino 
a Quintanilla , e per inseguirlo ancora al di li del. 
le montagne ha fatto mettere piede a terra. ai suoi 
dragoni . Ha perciò riportati g1 prigionieri ed uc- 
cisi 30. nomini. Il nemico ha lasciati sul campo 
di battaglia di Penilla 8. morti, fra i quali 4. 
officiali , 20. uomini feriti , e più di 200. fucili . 
Ha dovuto trasportar seco molti feriti ,, perchè nel- 
Ja sua. ritirata s’ inseguiva ‘sulle traccie. che ‘Ja- 
sciava del sangue . Il colonnello comandante quel- 


Ja truppa ha ricevuta una palla in petto , ed è 


slato ancor ferito il tenente colonnello .. __ 

Questo fatto d’ armi fa molto onore al 4,0 
battaglione*del: 46.9. :Il general Bessieres nota par- 
ticolarmente i, capitani Beuvar e Leroux , coman- 
danti:le ‘compagnie: de? granatieri e.de volteggia- 
tori. Si loda ancora del capo di ‘battaglione Vi- 
gier + Ihr. 60reggimento:provvisorio ‘de’ dragoni. , co- 
mandato dal colonnello Painteville, si è ancora 
portato benissimo iniquesta giornata . Ha insegni. 
to il nemico con vigore . i 
- » Dall’.altra parte, Ja divisione del general Glau- 
zel:diseacciava gl*insorgeuti al di là di Benbibia, 
egli prendeva: 1000. uomini ‘dopo averne uccisi 
unnumero maggiore, mentre che il general di 
brigata Santa Croce, colla sua cavalleria (e un 
battaglione di fanteria della divisione Lagrange , 
scacciava «il nemico da Fuencebadon, gli faceva 
una: cinquantina di ‘prigionieri , ved uccideva. un 
centinajo d’ uomini . x 


«0% Ho molto »a todarmi dello: zelo e dell’ atti- 


vità delle amministrazioni. L’ ordinatore Michanx 
@ giunto ad assicurare completamente la .sussi> 
stenza l’ im? assai! gran mumero idi'truppe ‘in in 
paese: di si poche<risorse;; ha fissato ‘il servizio 
delle ambulanze tanto bene quanto eva possibile 
il'farlo + Irferiti sono stati curati mella stessa trin- 
cieral e ‘a' piedi la breccia. Gli lofficiali ‘di sanità 
sicsono. condotti egregiamente . Devo particolari: 
elogisal chirurgo ‘primario. Malraisoh , ‘incaricato 
in capo del servizio delle ambulanze . 7 
ile 0 Sono ec. bio: it 

| uSote. Il Duca‘ d’ ABRANTES ] 


pe iiloccliali. 


‘\ H.general-Reynier, comandante il 2.9 corpo 
d'armata, scrive da Merida ; ‘in data del 19 ‘apri- 
le, che il 18, il general Dijeon si recò ‘contro Za- 
fra, da dov scacciò le truppe della divisione Utre- 
ras che trovavensi sù quel punto . 

Con un’ altra lettera del 21, scritta da Mon 
tejo , il general Reynier annuncia che un’ altro 
cofpo di truppe spagnuole: sivera innoltrato a. La- 
rocca:; doveva ‘esservi segitito da. altre. truppe» e 
favorire gli.attruppamenti degli abitanti dei vilag- 
gi ‘non ancora occupati dalle nostre truppe} che 
gli agenti della Giunta di. Badajoz costringono 
colle . più rigorose misure \ad armarsi malgrado:lo+ 
ro e ad abbandonare le loro case . I} general Rey- 
nier fece marciare: alcune truppe nella notte -del 
20 al 21 per. sorpreudere quel corpo ; e 1 esito 
fu»assai completo. Alla. partenza del dispaccio , 
fuggiva il nemico per le montagne ridotto ‘a po- 
chi uomini ch’ erano ancora «inseguiti ; il ‘campo 


di battaglia era coperto di morti;.non-si sapeva 
ancora positivamente il numero degli officiali e 
soldati.prigionieri., ma ik general. Reynier sannun- 
cia che gli attruppamenti che si davano il nome 
di corpi di Zamora , di Siviglia, di Castiglia e di 
Navarra , sono distrutti . 
Altra del 19 maggio 

Si assicura che le LL. MM. II. saranno di 
ritorno a Saint-Cloud alla fine di questo mese . 
— Il sig. di Laqueuille, antico maresciallo di cam- 
po delle armate del re, e membro dell’ assemblea 
costituente , è morlo in età di 68. anni. 

Ganò 17 maggio x 

Oggi ; a \mezzo giorno , è stata ricolma ogni 
nostra speranza . Dal momento del loro ingresso 
nel nostro dipartimento , le LL. MM. han tro- 
vata la strada coperta della popolazione di tutti i 
villaggi limitrofi ; e traversando questa città per 
recarsi àl palazzo della prefettura , sono state cir- 
condate dalle acclamazioni della totalità de’ no- 
stri abitanti. Queste espressioni le han seguite , 
quando alle quattro dopo mezzo giorno , han vi- 


| sitato iil porto e le diverse parti della città . 


‘ NOTIZIE ESTERE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


* PROVINCIA DI BASILICATA 


Lagonegro 17 maggio . 
Oggi è stato per noi un gran giorno di fe- 
sta. Dalla mattina tutta la popolazione , impa- 
ziente., attendeva 1’ arrivo del suo Re. L’inten- 


i dente e Lutte le autorità militari, giudiziarie e am- 


Ministrative hanno avuto l’ Onore di ricevere S. M. 
ai confini della provincia, in mezzo alle accla- 
mazioni generali di nin ‘popolo immenso accorso 
da tutte Je parli sul suo passaggio . S. M., ar- 
rivata'alle porte della città, prima di entrare in 
essa , ha voluto visitare il forte. A quattro ore 
dopo mezzogiorno , ha fatto il suo ingresso, 
che è Stalo anbunziato da salve replicate di ar- 


| tiglierin. La sua presenza ha destato fra gli abi- 


tanti il più vivo entusiasmo . Tutte le finestre 
erano ,ornàte di tappetti ; da tutte le parti osser- 
Vavabsi, ‘archi di trionfo con iscrizioni analoghe. 
I fancìulli, con in mano dei rami di alloro e 
di ulivo, el il resto del popolo , facevano eccheg- 
giàr l'aria delle grida di viva il Re . S. M. si è 
recata direttamente alla chiesa principale ove tut- 
to il clero l’attendeva alla porta . Noi non abbia- 
mo avuto la felicità di possedere il Monarca che 
pochi istanti, e S. M. li ha impiegati a ‘riceve- 
re le autorità e le deputazioni di diversi comuni 
della Basilicata. Ella ha ‘interrogato le prime sul- 
lo stato dei loro amministrati rispettivi ed ha 
ascoltato i loro rapporti con particolar premura 5 
ha ‘accolto con bontà le suppliche delle altre ed 
ha dato loro,le risposte le più soddisfacenti. 

A cinque ore, il Re è partito per Castro- 
villari, dopo' aver lasciato quì prove della. sua 
munificenza ai poveri e dopo avere accordato pa- 
recchie, grazie, Le benedizioni e gli evviva han- 
no accompagnato S. M. ‘alla sua partenza come 
l’aveano salutato al suo arrivo . 

— 18 maggio , Sono passati per la nostra città , 
precedendo S. M., il consigliere di stato ,, capi- 


tano “li vascello , ‘de Simone , c il generaie di di- 
visione Aimè , ajutante di campo di S. M. 

Eran preceduti egualmente parecchi. altri aju- 
tanti di'campo ed uffiziali di ordinanza di S. M. 
Ira queste ultime erano i signori duca di Re- 
gina, marchese di Picerno , Caraffa , il colonnel- 
lo Pepe e il maresciallo di ‘alloggio marchese di 
S. Giuliano, ; 

— S..M., nel suo passaggio , era accompagna- 
ta dal colonnello generale della. guardia barone 
Dery ; dal generale di divisione conte Grenier, 
capo dello stato maggiore generale dell’armata; dal 
duca di Noia; dal duca di Cirella, perfetto del 
palazzo ; dal principe di Cariati, maestro di. ce- 
rimonie; dal generale di divisione Compére , ispet- 
tor generale della gendarmeria; dal generale di 
brigata Cattaneo, e dal capo di squadrone Ro- 
Pari s tutti e due ajutanti di campo di 

Il principe Hohenzolern , ajutante di campo 
del duca di Feltre, ministro della guerra di Fran- 
cia, accompagnava egualmente S. M. 

I signori Poerio, procurator generale pres- 
so la corte di Cassazione , ed Azzia , sostituto del 
procurator generale presso la. corte di appello di 
Napoli, si erano recati nella nostra città. Essi 
hanno preso gli ordini di S. M. ‘ed hanno conti- 
nuato a precederla. 


PRINCIPATO CITERIORE 
Salemo 20 maggio . 

Oggi le LL. EE i signori conte di Mos- 
bourg,, ministro delle Finanze , principe Pignatel- 
li, ministro segretario di Stato , ‘e Zurlo, mini- 
stro dell’ Interno , soro passati per la nostra città 
recandosi presso S. M. Contemporaneamente è pas- 
sato il generale di brigata Pignatelli - Strongoli, 
diretto allo stesso, destino . 


AU, STORTA 
Vienna 7 maggio 

Siccome. il teatro della guerra fra i Turchi e 
i Russi si avvicina molto alle frontiere dell’ Un- 
gheria, il governo austriaco ha giudicato utilè di 
mettere in piedi un cordone rispettabile di trup- 
pe ; e di affidarne il comando in capo ‘al sig. te- 
nente-feld-maresciallo Dukla . Questo generale fis- 
serà il suo quartier generale a 'T'emeswar . 

Le notizie di Costantinopoli assicurano che i 
Wechabiti, da qualche anno considerati come i 
più implacabili nemici. della Porta }' che sembrava 
minacciassero d’ una totale rovina la religione mao- 
mettana , si sono ritirati nell’ interno. dell’ Arabia 
loro paese , e più non commettono rapîne sopra i 
loro vicini. 


REGNO DI BAVIERA 
Ratisbona 10 maggio 
La nostra città fu jeri finalmente consegnata dal 
sign. barone Albini al generale di divisione conte 
di Compans. Questi la. consegnerà domani al sig. 


barone di Weichs , commissario del re di Bayiera . | 


ROSS AA 
È Pietmburgo 21 aprile 
La gazzetta di corte contiene oggi il seguente 
articolo : 


« Essendo fissate definitivamente nella Gal- - 


lizia le frontiere tra la Russia e 1’ Austria, Y 
M. l'Imperatore la ordinato di diminuire il nu- 
mero delle truppe russe che occupavano la parte 
della Gallizia ceduta dal ‘trattato di Vienna. In 
conseguenza, varj reggimenti sono in marcia’ pér 
andare. negli altri quartieri. 3 

« Il 28 marzo, varie compagnie d’ artiglieria 
anderanno a Cronstadt per rinforzarne la guarni- 
gione. Essendosi al punto di ricominciare la na- 
vigazione , le truppe della $ e della 14 divisione 
sono: pronte a portarsi sulle coste. del ‘Baltico ‘e 
su. quelle del golfo di Finlandia per difenderle 
contro le incursioni inglesi . » s 

La stessa gazzetta pubblica il dettaglio delle 


operazioni ‘già note del general maggiore Isajew ; 


presso: Widdino . ù 

Essendo morto in Gallizia il principe di Gal- 
litzin, n° è ‘stato il corpo trasferito ‘nelle sue 
terra di Russia. N 

Altra del 29 aprile ; 

Il Sig. conte Kamenski, general di fanteria, 
ha mandato dalla: Moldavia , dove comanda ?’ ar- 
mata russa , le notize seguenti, sotto la data del 
18 e del 20 marzo (‘30 marzo e 1.9 aprile . ) 

« Il general maggiore Jsajew., ch’ era andato 
nella piccola Valachia al di là del Danubio , a se- 
conda dell’ ordine .che n° avea ricevuto , trovò sul 
fiumicello Dsemne ; nel paese «di Duda , un trin- 
cieramento nemico + Avendo osservato che 1’ occu- 
pazione d’ una batteria superiore di quel i 
mento avrebbe messo il nemico fuori 
difesa , ordinò al capo del reggimento de 
tieri della Nuova Ynaria , il colonnello Zwilenew;, 
di prendere quella batteria , il che fu felicemente 
eseguito il 24. Il nemico perdè 150 uomini uccisi 
e. un cannone. Contemporaneamente. comandò lo 
stesso generale al colonnello conte di Balmen, 
ajatante dell’ Imperatore , di circondare la posi- 
zione del nemico , per assalire i.suoi trincieramen- 
ti all’ alba, sostenuto dal reggimento de’ moschet- 
fieri: d’ Oleuezk che doveva attaccarlo di fronte, 
Il nemico, forte, di’ circa 1000. uomini, sotto 
gli ordini d’Ibrabim , pascià di Widdino , veden- 
do: che ‘le: nostre: truppe erano alle sue spalle; 
profittò dell'oscurità. della notte per, abbandonare 
i suoi trincieramenti. e: ritirarsi , Ciò non ostante 
si raggiunse la ‘sua retroguardia, forte, di 100. 
uomini che furono fatti a pezzi, e preso un. can> 
none + Varj ‘Turchi che. uscivano dall’ interno dei 
trincieramenti ebbero lo stesso destino , Noi ebbi. 
mo in quella giornata un? officiale e 14. soldati 
uccisi, a. officiali di stato maggiore e 48. solda- 
ti feriti , AI passaggio del, Danubio del generale 
Jsajew, due reggimenti , sotto gli. ordini del co- 
lonnello. Scheltuchin} restarono nell’ isola d’ Ole- 
mar. per bloccare i trincieramenti; che vi si tro- 
vavano-. Il pascià di Widdino, essendone informa- 
to , intavolò una capitolazione perl’ evacuazione 
di questi trincierdmenti. La guarnigione che gli oc- 
cupava 5 rel numero. di 700 uomini , sì arrese pri- 
gioniera', Fu! presa al, nemico una bandiera» tre 
cannoni 5 ‘alcune munizioni e provvisioni da guer-, 
ra : Noi abbiamo avuto durante il blocco 5 uccisi 
e 12, feriti, 


TURCHIA, 
Costantinopoli 26 aprile... 
Nulla sì sà ancora. degli avvenimenti della 


298 RL: 
«guerra sul Danubio . Se ne deduce in parte il 
Lanotivo da ‘una malaftia ‘alla quale soggiace il 
gran Nisir nel suo campo di:Schiunala , e che da 
+ principio faceva temere del viver suo . Ora però 
Je notizie di..sna salute sono: più consolanti , ed 
il sultano ba spedito in gran fretta due* medici 
Europei nel campo . Del rimanente, i preparativi 
‘aper la nuova, campagna si continuano colla'mag- 
“giore. attività 5 oltre le truppe che ritornano dai 
. doro quartieri al campo, sono partiti per Schiumla 
«molti rinforzi 5 e dalla capitale specialmente , 4000 
‘giannizzeri e un corpo d’ artiglieri . L’ attività che 
xTegua negli arsenali è tanto più grande, quanto 
che la Porta pare determinata a far la guerra ad 
«untempo stesso ai Russi ed ai Wechabiti, E’ co- 
sa, urgentissima. il discacciare: quest’ ultimi dalle 
‘città sante di Medina e della Mecca ; per prevè- 
© mire le. disgustose -èstremità! în cui-P ititpossi="{ 
«bilità di visitare le città che 1’ Alcorano ingitinge 
ad ogni buon musulmano di vedere almeno una 
‘ wolta ‘în vita, potrebbe trascinare i fanatici . Si 
‘sono-dunque date delle particolari» istruzioni ai 
| cpascià di Bagdad e di Egitto... Quest’ ultimo ‘deve 
i 


+ Il vice governatore di...Gibilterta ha pubbli 
cato un decreto col quale tutti i forastieri e de 
persone civili sono obbligati di portare sul: petto 
una piastra che indichi i loro impieghi e le lora 
occupazioni . ; ; 

— Si' comincia ‘a convenire. che le. opérazioni 
dell’armata francese avanti Cadice , prendoîte la 
maggiore ‘attività. ‘Il ‘forte spagnuolo di Mata- 
gorda è stato preso ; i Francesi hanio scoperta 
una batteria di 50° bocche da fuoco, dell’ esisten- 
va della quale non si dubitava; non y’.è aleun 
mezzo da potersi difendere contro nn fubdco sì vi- 
vo . Il maggior’ inglese Lefevre è Stato. ucciso in 
tale occasione. Cadice può ora esserè bombarda- 
ta, ediverrà assai difficile il procurtrsi dell’ ac- 


qua . 


d ASSOCIAZIONE 
AD UN GIORNALE 


DI MUSICA VOCALE. ITALIANA " 


. Da molti anni .si stampano ia Fr ed in Germania gior- 
nali di musica vocale, semprespiù ricercati cd, aggraditi dagli 
amatori di essa sì megli stati donde sertono che negli esteri . 
L'Italia che per la' dolcezza di sua lingua, ‘e ‘per le 
sotto al. titolo di conservatorj in.essa «stabilite, da. cui usci 
mo que’ maestri, e que’ cantanti che non troyarona, conforto in 
messuna parte del mondo dove questa scienza sia stata coltiva= 
ta; Mitalia Unica sede del cauto , (che in essa è giunto a quel 
grad di perfezione che più non si può oltrepassare; restò 1uu- 
tu; Me fuvvi taluno sinò adora che pensasse d’intraprendere un? 
opera che racchiude il doppio vantaggio di diffondere ‘e rénde- 
ra maggiormente note le migliori produzioni de’ più rinomati 
mnestri, e «hi facilitare agli amatori î mezzi di conoscere quel- 
le, che contintamente si pro:lucono sui più accreditati Teatri . 

La speranza che una simile intrapresa pot essere aggra= 
dita dal pubblico anima l'editore xi musica, Giulio! Cesare! Mar- 
torell a tentare la sorte. 

Ma non addottando il sistema de’ sopraccennati giornali ia cui 
i pezzi sono ridotti al semplice accompagnamento! del forte-pianv 
si è egli proposto, di farli conoscere per. intiero stampando tutta 
la purtituras e ponendo al dissotto di essa la medesima ridotta. 
per il forte-piano , di modo che dalla paginà istessa risalti all* 
occhio il pozzo quale fuoriginalme.ita composto dal maestro , €, 
la riduzione di esso al piano, che si fatt parimenti da’ migliori 
profassori.:, cosa che. non può lasciare_di riuscire cara agli 
amatori ed agli studiosi di musica poichè sarà una raccolta del- 
le migliori cavàgtine è ron lò , duetii , lerzetti, che sortona 
dai principali teatri d’Italia 

Il detto giornale non sarà minore di 360 pagine di musiev. 

Il medesimo sarà adorno d’un frontespizio gerierate ; e cha si 
porrà in fronte a cadauno de’rispettivi pezziy-e quosti sarinuo 
al di più delle pagine 360 che si CUrADO + 

L'abbonamento annuo a questa giornale, resta fissato a Pran- 
chi 36 per Roma, ed a franchi 40 per tutte lo, città! dell'Ims 
pero » franco di porto per la posta . Per tntt4 lacittà fuori di 
Stuto il prezzo d'abbonamento è di franchi 40 franco come so» 
pra sino alle frontiere . a y 

Il pagamevto si farà in quattro eguali rates 
: La prima al momento della sottoscrizione + 


| Jadunare vascelli da trasporto a Suez , evil ‘pascià 
bi | Bagdad deve: fare ‘un’ attacco. dalla parte di 
Gerra. ‘E’ probabile che il viaggio del già reis-et- 
fd abbia relazione a questi: progetti. 
| Costantinopoli sè . tranquillo e vil pagamento 

rdel'soldo arretrato *fu anche ne’ giordi scorsi ese- 
inito senza il minimo disordine 5 benché: d’ ordina- 
sia quello il momento in cai più s° innalzino 
’imalcontenti. (| cv ue 

ola ‘di Candia ha molto: sofferto .da un 

Agrremoto . Non gia la:capitale dell’ isola Canea , 
Sii a città stessa di Candia ‘n’ è!stala rovesciata . 
‘A Canéa'vi sono state danneggiate alcune case ; 
main Candia 2000 abilanti;ne sono. rimasti schiac- 
ciati , e'il'‘testo è sotto le tende fuori di città . 


j Albino del. 5. mu ‘RO ESRSSBIRIO 
Ta sublime Porta da Tea tempo ha «dato 
‘ordine ‘ai comandanti dei castelli. dei Dardanelli 
d’interdire' ad ogui vascello da guerra | inglese. il 
io dello stretto .. >‘ : 
Rage ordine si eseguisce. con esattezza... Si 
fermano ‘i più piccoli navigli‘ inglesi. per  veriti- 
‘care, se sono armati, e visi mettono le guardie 
a bordo Una nave inglese» di commercio , che 
portava tre o quattro pezzi: per le salve solamen- 
e!) sembrando che volesse ricusare di venire all 


a È n atei 
obbedienza ; è stata costretta | a farlo dall’ arti- La seconda alla fine di Luglio + 
plieria/de' forti È ; titores telz: 1 La ferza: allu fine di Ottobre . 
Bat Ly + La quarte alla fine di Decembre . ito 
n A Le sottoscrizioni non si riceveranno che per l’anno intiero * 
RicenUp.e ghi Didi M iDilz “L'editore si lusinga'che tutti gli amatori di musica awiradi- 
SIR ì Amsterdane 17 maggio ranno eil incoraggiranno questa nuova e laboriosa intrapresa, ed 


È > i 7 
esso si farà un, dovere di nulla omettere dal canto. suo, onde i 
signori associati rimangono soddisfatti sì della stelta de? pezzi 


‘SM. il re ha conferito all’ ammiraglio Kin- 
sbergen il titolo dì conce di Doggersbank , in. me- 
moria della gloriosa battaglia di Doggersbank , 
nella quale quest’ ammiraglio si è distinto @.. 


come anco nitidezza dell’incisione, stampa e bontà delld carta, 
Chi desiderasse abbonarsi avrà Ja compiscenza di dirigersi al 
negozi: 


io e\copisteria di musica del suddetto editore Giulio Cesa- 
e Martorelli in via dell’impresa num. 3. averte the il de- 
naro dovrà spedirsi franco alla direzione dell’editor suddetto + 
(UV. B. Restano pure prevenuti i signori professori ed'‘amato- 
ri che desiderano di far incidere e stampare della musica, por 
tranno indrizzarsi al suddetto , assicurandoti che troveranao ‘ia 
ne? prezzi, e precisione ed eslittezzi nell’incizio— 
ne ; come pure tiene un’assortimento di musica, vpeale ed istry= 
mentale , stampata e manoscritta; vende, e da a nolo spartità 
d’opere e farse tanto serie che bullè a prezzi onesti. 


IN NOME DI SUA. MAESTA” Iv IMPERATORE 
DE’ FRANCESI, RE D’ITALIA E PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE: DEL' RENO" 


Sg INGHILTERRA ip 

ES Rea Londra 8 maggio 

! Sî scrive‘da Rio Janeiro, che;il conte Ara- 
dia ‘vi è ‘morto, e che il conte di. Galaetas è sta- 
40 ‘nominato ‘a succedergli nel ministero | della ma-. 
rina e delle colonie . AS ni, 
— Una fregata americana -ha- visitato nel mese 
di febbraro, due navi che) uscivano da Boras- 
Craades . Il capitano americano ha dichiarato che 
gli Ainéricani ‘avevano il dritto di visila' quanto 
1’ Inglesi . i 
È Mi ibfiale di Washington asserisce che l’Ame- 
rica non avrà ambasciatore in Ispagna . 


L’anno; mille ottocento dieci il giorno «di mercordì trenta 
Maggio all’ ore quattro pomeridiane nel locale della così detta 
depositeria Urbana si procederà alla vendita di diversi mobili, 
edeffetti spettanti una volta alla detta depositeria per rilasciare 
si al maggiore e migliore offerente. È 

Filippo De Augelis Usciere, 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviueci e Figlio. 


